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Durante la prossima 


campagna elettorale 





• Anno XL / N. 7 / (48) Lunedì 18 febbraio 1963 


del lunedì 



diffondete ogni giorno 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


l'Unità sul posto di lavoro 


- r 

Otto mesi di lotta unitaria hanno sconfitto la Confindustria 


metallurgici 





Vittoria 


dell’ unità 


di classe 


I metallurgici hanno vin¬ 
to e con loro tutti i lavora¬ 
tori italiani; ha vinto la 
dura, tenace appassionata 
lotta unitaria condotta da 
tutti i sindacati, circonda¬ 
ti dalla solidarietà attiva di 
tutte le categorie lavoratri¬ 
ci, degli intellettuali, del 
movimento democratico. 
Vittoria sindacale e, assie¬ 
me, politica: essa segna, 
può e deve segnare, una 
svolta di sostanza nei rap¬ 
porti tra padronato e la¬ 
voratori, nelle condizioni 
contrattuali come in quelle 
che debbono assicurare il 
rispetto dei diritti sindacali 
e democratici nei luoghi di 
lavoro. 

La Confindustria, il pa¬ 
dronato delle scintillanti 
fabbriche del neocapitali¬ 
smo, aveva un piano preci¬ 
so e su di esso aveva pub¬ 
blicamente impegnato il 
proprio prestigio politico. 
Parallelamente all’involu¬ 
zione del centro-sinistra — 
anzi approfittando di tale 
involuzione — la Confindu¬ 
stria aveva scatenato una 
vergognosa campagna into¬ 
nata al più aperto ed inte¬ 
ressato catastrofismo. Sui 
giornali di destra e su quel¬ 
li la cui indipendenza è pa¬ 
gata da Borletti, da Passio 
e da Pesenti tutta l’econo¬ 
mia italiana veniva presen¬ 
tata in bilico sull'abisso. 

E con pubblici documen¬ 
ti la Confindustria afferma¬ 
va che mai e poi mai avreb¬ 
be accettato per le indu¬ 
strie metalmeccaniche pri¬ 
vate quel contratto di lavo¬ 
ro che i metallurgici aveva¬ 
no intanto conquistato per 
le aziende a partecipazione 
statale: questo settore veni¬ 
va accusato di aver ceduto 
agli operai solo in virtù di 
immaginarie situazioni pre¬ 
ferenziali. Il governo veni¬ 
va invitato a gettare sulla 
bilancia il peso dell’inter¬ 
vento della repressione e 
gravi episodi in questo sen¬ 
so non sono mancati. 

In termini politici la 
Confindustria si propone¬ 
va di umiliare la classe ope¬ 
raia; di far pesare partico¬ 
larmente questa umiliazio¬ 
ne nei confronti di quelle 
aziende ove la lotta era sta¬ 
ta più aspra e di quei lavo¬ 
ratori elettromeccanici che 
alla fine del 1959 diedero 
il via alla lotta che ora si è 
conclusa; si proponeva di 
scoraggiare i movimenti ri¬ 
vendicativi che già si pro¬ 
filano da parte di altre ca¬ 
tegorie per obiettivi simili 
a quelli posti dai metallur¬ 
gici. 

Questo piano reazionario 
del padronato è stato net¬ 
tamente battuto. Per la pri¬ 
ma volta una grande cate¬ 
goria giunge a conquistare 
il contratto di lavoro senza 
aver abbandonato nessuna 
delle rivendicazioni inizia¬ 
li e firma l’accordo non nel¬ 
la fase di riflusso della lot¬ 
ta ma al culmine di essa, 
quando aveva altre cartuc 
ce da sparare. Proprio per 
questo, quanto si è ottenu 
to vale di più, per l'oggi e 
per il domani. 

II grande potenziale di 
lolla deve oggi essere ri¬ 
versato nelle aziende e nel 
paese. Nette aziende per 
applicare l’accordo, per raf¬ 
forzare il sindacato di clas¬ 
se, per tradurre in fatti 
concreti il nuovo potere dei 
sindacali, per affrontare le 
lotte che sono di fronte 
(prima fra tutte quella che 
riguarderà nei prossimi 
mesi il rinnovo di tutti i 
premi di produzione). Nel 
paese e nei luoghi di lavo¬ 
ro per far pesare questa 
vittoria in direzione di 
un rinnovamento democra¬ 
tico, di una vera svolta a 
sinistra. 

* 


Tutto il contratto sostanzialmente innovato - Punti 
fondamentali: diritti di contrattazione e di fun¬ 


zionalità aziendale al sindacato ; ridotti gli orari ; 
aumenti ; rivalutate e aumentate le qualifiche 
Lama e Foa: «Una vittoria di tutti i lavoratori» 

Costa: «L'accordo è forse il più oneroso che gli 

/ 

industriali abbiano mai accettato » 


I metallurgici hanno con¬ 
quistato il nuovo contratto 
battendo il padronato. Alle 5 
di ieri mattina, dopo dodi 
ci ore consecutive di ser 
rate discussioni e di ripetute 
mediazioni del ministro del 
Lavoro, la più aspra batta¬ 
glia sindacale del dopoguer¬ 
ra si è conclusa. Sindacati e 
Confindustria hanno apposto 
la Arma al nuovo contratto 
per le aziende private. 

A tre mesi dalla stipulazio¬ 
ne del contratto per le azien¬ 
de a partecipazione statale, 
si chiude cosi la vertenza di 
un milione e 250 mila lavo¬ 
ratori, che ha dato luogo a 
otto mesi di lotte, sfociate 
nello sciopero generale uni¬ 
tario dell'industria. 

II contratto siglato ieri san¬ 
cisce un nuovo rapporto di 
lavoro, un nuovo sistema con¬ 
trattuale e un nuovo potere 
sindacale. Esso è sostanzial¬ 
mente analogo a quello ot¬ 
tenuto nell'industria di Sta¬ 
to. specie negli istituti di fon¬ 
do: - diritti di funzionalità e 
di contrattazione aziendale 
al sindacato; strutturazione 
in settori: aumenti salariali: 
orari ridotti; aumento e ri¬ 
valutazione delle qualifiche. 
Ma tutte le voci del prece¬ 
dente contratto son state rin¬ 
novate ed adeguate alla nuo¬ 
va realtà produttiva cosi co¬ 
me alla prestazione lavora¬ 
tiva. 

Per questo, il giudizio che 
ieri il Comitato centrale del¬ 
la FIOM-CGIL ha dato del 
contratto è positivo, cosi co¬ 
me hanno fatto rilevare i d*ie 
segretari responsabili. Tren- 
tin e Boni, sottolineandone 
gli aspetti più propulsivi: ne¬ 
goziazione dei premi, cottimi 
e qualifiche da parte del sin¬ 
dacato; stimolo su tutta la 
classe operaia. Il contratto 
premia co s— è stato detto — 
la giusta impostazione riven¬ 
dicativa del sindacato di 
classe, la sua condotta della 
lotta, la sua politica unitaria. 

I segretari confederali del¬ 
la CGIL on.li Lama e Foa 
hanno dichiarato: « L'accordo 
di questa notte rappresenta 
nei fatti una vittoria dei me¬ 
tallurgici e di tutti i lavorato¬ 
ri italiani. Finalmente, dppo 
tanti mesi di agitazione e più 
di 40 giorni di sciopero, la 
più forte categoria dell'indu¬ 
stria realizza una trasforma 
zione reale e profonda del 
proprio contratto nelle sue 
parti economiche e normati¬ 
ve. nei diritti sindacali, nella 
negoziazione di alcuni essen¬ 
ziali aspetti del rapporto di 
lavoro nella fabbrica. Anche 
se l'accordo sacrifica qualche 
richiesta su cui i sindacati 
avevano giustamente insisti 
to, esso ricalca sugli istituti 
importanti lo stesso contrat¬ 
to stipulato qualche mese fa 
con le partecipazioni statali 

« Non c'e dubbio che da 
questo importante successo 
dei metallurgici dovrà deri¬ 
vare una trasformazione del¬ 
le strutture e del contenuto 
dei contratti anche per le al¬ 
tre categorie che. del resto, 
con lo sciopero generale di 
una sctlimana fa, dimostra¬ 
rono di sapere comprendere 
il valore universale della lot¬ 
ta che oggi si conclude. 

« Un altro aspetto della 
battaglia appassionante dei 
metallurgici e l’unità con cui 
lavoratori e sindacati hanno 
saputo operare — anche nei 
momenti diffìcili — e non so¬ 
no stati pochi. Il comune sen¬ 
timento dell'interesse gene¬ 
rale e del valore dell'unità 
ha trionfato su ogni visione 
settoriale o ristretto di orga¬ 
nizzazione. Si tratta di un pa¬ 
trimonio non meno prezioso 
delle odierne conquiste con¬ 
trattuali che le organizzazio¬ 
ni sapranno salvaguardare 
anche per l’avvenire, raffor¬ 


zandosi e stringendo sempre 
più solidi legami con i lavo¬ 
ratori. Interpretando il pen¬ 
siero dell’intera segreteria 
confederale, ci felicitiamo 
fraternamente con tutti gli 
operai e gli impiegati dell’in¬ 
dustria metalmeccanica per 
il grande e meritato succes 
so della loro battaglia ». 

Il segretario generale ag 
giunto della CISL, Coppo 
(che come gli onorevoli La¬ 
ma e Foa ha seguito tutta 'a 
vertenza) ha salutato il posi¬ 
tivo risultato, col quale « ri¬ 
torna la pace sociale nelle 
aziende tormentate da 9 lun¬ 
ghi mesi di agitazioni e scio¬ 
peri » Coppo ha rilevato che, 
insieme ai « cospicui benefi¬ 
ci economici e normativi », »1 
contratto prepara «nuove mi¬ 
gliori rei: zioni di lavoro ». 
Infine, l’esponente della CISL 
approfitta del contratto per 
propagandare — in vista del¬ 
le elezioni — « il nostro si¬ 
stema democratico ». 

Dal canto suo. il segreta¬ 
rio generale della UIL, Vi- 
glianesi, mette in risalto « ia 
vittoria della più lunga, più 
dura e più importante lotta 
dei metalmeccanici italiani 
in questo dopoguerra ». nel 
corso della quale essi hanno 
dimostrato la propria matu¬ 
rità « insistendo soprattutto 
su problemi di principio *. 
Viglianesi fa poi alcune re¬ 
criminazioni. preferendo ri¬ 
prendere motivi polemici che 
non esaltare l'unità sindaca¬ 
le, pur realizzata nella lotta. 

I segretari della FIOM, Bo¬ 
ni e Trentin, hanno ricorda¬ 
to che i risultati economici 
e normativi non costituisco¬ 
no, seppur ragguardevoli, la 
unica caratteristica del con¬ 
tratto. « Infatti — afferma la 
dichiarazione — la regola 
mentazione e la negoziazio¬ 
ne dei cottimi e, dei premi, 
il nuovo sistema di qualifi¬ 
che e la raggiunta parità sa¬ 
lariale fra uomo e donna e 
fra giovani e adulti sanci¬ 
scono il riconoscimento di ri¬ 
vendicazioni che sono state 
in • questi anni al centro 
di tutte le principali lotte 
del movimento sindacale ita¬ 
liano ». 

II ministro del Lavoro, on. 
Bertinelli, dopo aver ricorda¬ 
to l’impegno del proprio di¬ 
castero per la soluzione del¬ 
la vertenza, ha dichiarato: 
« II raggiungimento di questo 
accordo riporterà serenità in 
migliaia di aziende e darà ai 
lavoratori metalmeccanici un 
contratto più avanzato e mo¬ 
derno. 

Assai significativa è poi la 
dichiarazione rilasciata dal 
vice-presidente della Confin¬ 
dustria. dott. Costa, che in¬ 
sieme a Borletti ha preso par¬ 
te a tutte le fasi della ver¬ 
tenza. « L’accordo odierno — 
afferma Costa — è senza dub¬ 
bio uno dei più importanti 
che sia stato mai sottoscrit¬ 
to; ma è anche tra i più one¬ 
rosi. forse il più oneroso, che 
la categoria industriale abbia 
accettato ». 

Da questo riconoscimento, 
che implicitamente conferma 
la vittoria dei metallurgici 
suU'oItranzismo del grosso 
padronato. Costa trae motivi 
di preoccupazione economica, 
paragonando i costi del lavo¬ 
ro alla produttività, ed adom¬ 
bra una impossibilità di ri¬ 
bassi nei prezzi industriali; 
ribassi che peraltro non si 
ebbero neppure quando i con¬ 
tratti erano assai meno one¬ 
rosi. 


Elezioni il 28 aprile 


Stamane Segni 


scioglie le Camere 


Raccapricciante caccia all'uomo a Torino 


Ruba l'auto del sindaco 


Braccato e ucciso dai vigili 



TORINO — rasquale Torres (a sinistra) il giovane uccìso e la «Flaminia» del sindaco di Torino 


Dalla nostra redazione 


A pagina 6 il testo 
del contratto e una 
cronistoria della lotta 


TORINO, 17 

Un vigile urbano ha ucci¬ 
so. oggi, sparandogli alle 
spalle mentre tentava di fug¬ 
gire attraverso un prato, un 
giovane di 26 anni che, con 
altri tre, aveva rubato poco 
prima la « Flaminia » - del 
sindaco di Torino, ing. Gian¬ 
carlo Anselmetti. Il gravis¬ 
simo fatto è avvenuto dopo 
un drammatico inseguimen¬ 
to e uno scontro a fuoco. Un 
altro giovane appartenente 
alla « banda » è stato arre¬ 
stato. Gli altri due sono riu¬ 
sciti a fuggire e al momento 
in cui scriviamo, carabinieri 
e polizìa non sono riusciti a 
rintracciarli. 

Il morto si chiamava Pa¬ 
squale Torres, era nato a Ba¬ 
ri e da circa tredici anni 
abitava nella nostra città, in 
via Breglio 72 in un appar¬ 
tamento al quinto piano, 
composto di entrata, cucina 
e una camera, con la madre, 
Emilia Rubina di 45 anni e 
8 fratelli. Il padre, Oreste, 
di 54 anni, e i fratelli Gia¬ 
como, Gaetano, Rosaria, Mar¬ 
gherita ed Amelia vivono al¬ 
trove). . 

Pasquale Torres, che non 
aveva lavoro fisso e spesso 
trascorreva le notti fuori, è 
uscito di casa per l’ultima 
volta oggi a mezzogiorno. Ha 
telefonato a un vicino di ca¬ 


sa perchè avvisasse i fami¬ 
liari che non tornava per il 
pranzo, quando la macchina 
del sindaco di Torino era 
già stata rubata da oltre due 
ore e mezza. 

'La « Flaminia » dell'ing. 
Anselmetti L era parcheggia¬ 
ta. verso le ore 10 di stama¬ 
ne, in via San Quintino, al¬ 
l'altezza del numero 28. Po¬ 
co dopo qualcuno se ne im¬ 
padroniva. E' possibile che 
i ladri non abbiano scorto, 
sulla calandra anteriore del¬ 
la macchina. la • bandierina 
con lo stemma della città, 
oppure che essi abbiano in¬ 
teso compiere la loro mag¬ 
gior « bravata » sottraendo 
l'automobile proprio al pri¬ 
mo cittadino di Torino. Sta 
di fatto che pochi minuti do¬ 
po che la « Flaminia » era 
stata rubata, ■ è scattato il 
piano del blocco totale alle 
vie d'uscita della città. Pat¬ 
tuglie con autoradio di vi¬ 
gili urabni si sono piazzate 
su tutte le strade limitrdfe. 
altre hanno rastrellato me¬ 
todicamente le vie interne, 
ma fino alle 13,30, dell’auto 
ricercata non vi è stata 
traccia. . 


Con ogni probabilità Pa¬ 
squale Torres ha inconrtato 
i tr eamici in un bar di via 
Maria Vittoria. Gli altri, che 
avevano parcheggiato l’auto 
in qualche via laterale, 
l'hanno invitato a fare un 
giro sulla < Flaminia » cosi 


l'auto intanto gira per To¬ 
rino fino verso le 13.30 quan¬ 
do, forse senza immaginare 
di essere ormai senza scam¬ 
po. i suoi occupanti puntano 
verso l'autostrada. Sul cor¬ 
so Giulio Cesare un auto del¬ 
la polizia municipale tenta 
di bloccarli tagliando loro la 
strada. - . _ . 

E* una prova di nervi: la 
« Flaminia » punta - contro 
l'auto dei vigili. Quando pa¬ 
re che lo scontro sia inevi¬ 
tabile, la «1100» della po¬ 
lizia municipale scarta sul¬ 
la destra e^ inizia l'insegui¬ 
mento. 

La « Flaminia » ha inm- 
boccato via Botticelli. sta di¬ 
rigendosi verso Settimo To¬ 
rinese atrtaverso la provin¬ 
ciale. 


Consultazioni frenetiche si 
svolgono intanto via radio, 
tra l’auto dei vigili e la 
« Centrale ». Di qui partono 
secchi comandi ad altre pat¬ 
tuglie: le sei piti vicine so¬ 
no convogliale verso il pun¬ 
to dove la « Flaminia » sarà 
costretta a passare. Anche 
ùn’atuoradio in servizio allo 
stadio comunale per la par¬ 
tita di calcio (al lato oppo¬ 
sto, cioè, della città) viene 
spedita verso Settimo To¬ 
di nese. 

La « 1100 » inseguitrice ha 
a poco a poco la meglio sul¬ 
l’auto che fugge. Maggiore 
pratica di guida, maggiore 
maneggevolezza di una me¬ 


dia cilindrata lungo la tor¬ 
tuosa provinciale di Eetti- 
mo. Adesso le due macchine 
sono all’ingresso del paese, 
la « Flaminia » svolta bru¬ 
scamente in via Defendente 
Ferrari una strada che dà 
sui campi, tra case nuove), 
si arresta, e i quattro giova¬ 
ni balzano fuori, tentano di 
fuggire a piedi. 

L'autoradio è dietro, l'au¬ 
tista l'inchiada: i due vigili 
balzano a terra e si appre¬ 
stano ad iniziare l'insegui¬ 
mento. E proprio in quel 
momento — secondo la ver¬ 
sione fornita dai vigili — 
uno dei fuggitivi si volta 
di scatto, spara un colpo di 
rivoltella nel parabrezza del¬ 
la «1100», ormai vuota. II 
resto succede in pochi atti¬ 
mi. Uno dei vigili (i loro no¬ 
mi per ora non sono stati re¬ 
si noti) riesce a catturare 
uno dei quattro. Gli altri 
fuggono per via Ferrari, rag¬ 
giungono il fondo, si sepa¬ 
rano correndo. 

Il secondo vigile rincorre 
Pasquale Torres. Scendono 
un breve tratto di scarpata, 
si inoltrano nei prati, sulla 
neve. Il - vigile, estratta la 
pistola, ha sparato alcuni 
colpi. II Torres è caduto sul¬ 
la neve colpito a morte. Se¬ 
condo un testimone oculare 
il giovane ladro, mentre 
scappava, non sparava. 


Il governo fisserà subito dopo la data 
del voto - La polemica sui » Polaris » 
e gli impegni nucleari dell'Italia - Beino¬ 
mi cerca di difendersi 


Si attende di ora in ora il 
decreto di scioglimento delle 
Camere, firmato da Segni e 
controfirmato da Fanfani. 
Avendo ricevuto sabato sera 
i presidenti delle due assem¬ 
blee, il Capo dello Stato ha 
compiuto l’ultimo atto forma¬ 
le che la Costituzione gli im¬ 
pone di compiere prima di 
decretare lo scioglimento del 
Parlamento. Poiché questa 
mattina alle 10 si riunisce il 
Consiglio dei ministri, tutto 
fa ritenere che prima di quel¬ 
l’ora Io scioglimento sarà un 
fatto compiuto. Al gabinetto 
non resterà che prendere atto 
della decisione di Segni e fis¬ 
sare la data delle elezioni per 
il 28 aprile. Durante la set¬ 
timana si avranno le prime 
riunioni propriamente « elet¬ 
torali » degli organi dirigenti 
dei vari partiti che devono 
definitivamente stabilire le li¬ 
nee della loro campagna pro¬ 
pagandistica. 


Michele Fiorio 


I « POLARIS » Uno dei pri¬ 
mi « test » della campagna 
elettorale, di fatto cominciata 
da almeno dieci giorni, è la 
questione dell’adesione italia¬ 
na alla forza multilaterale 
NATO e, collegato ad essa, il 
problema delle basi italiane 
per i sommergibili USA ar¬ 
mati di « Polaris ». La vicen¬ 
da delle smentite, controsmen¬ 
tite e rettifiche vorticosamen¬ 
te e contraddittoriamente dif¬ 
fuse negli ultimi giorni da 
Palazzo Chigi e infine anche 
da Washington, è nota. In que¬ 
sto affannoso tentativo di sol¬ 
levare cortine fumogene e di 
assicurare che « nessun nuovo 
impegno per le basi verrà as¬ 
sunto » la DC e i suoi alleati 
hanno in realtà denunciato il 
forte timore che gli impegni 
presi dall’Italia venissero co¬ 
nosciuti prima delle elezioni. 
E infatti, se si continua a 
smentire la questione specifi¬ 
ca, militare, della concessione 
di basi (e limitandosi a dire 
che della cosa « non si è an¬ 
cora parlato»), nessuno dice 
nulla su quali allora saranno 
i nuovi impegni che l’integra¬ 
zione più stretta dellTtalia 
nella NATO comporterà. E’ 
singolare che in questa cam¬ 
pagna il giornale del PSI, 
l’Avanti!, invece di sollecitare 
dal governo maggiori chiari¬ 
menti per sapere quali conse¬ 
guenze comporterà l’adesione 
italiana alla nuova strategia 
americana, accetta senz’altro 
per buone le varie versioni 
fornite dal governo (e sono 
versioni contrastanti, come 
testimoniano le dichiarazioni 
a suo tempo fatte da AndreoL 
ti. diverse da quelle di Pic¬ 
cioni o la discordanza negli 
interventi degli stessi dp del¬ 
la commissione Esteri del Se¬ 
nato) interpretando parados¬ 
salmente come un fatto disten, 
sivo il generale potenziamen¬ 
to dell’alleanza atlantica. Ieri 
il giornale socialista ha scrit¬ 
to, con toni da Messaggero: 
• A cosa può servire la cam¬ 
pagna allarmistica dei comu¬ 
nisti? Certamente non allo 
scopo di tenere lontani dalle 
basi italiane i Polaris; su que¬ 
sto punto ci sono infatti nu¬ 
merose smentite e precisi im¬ 
pegni del governo italiano, e 
non rimane che prenderne at¬ 
to... ». Posizione, non c’è che 
dire, perfettamente « governa¬ 
tiva », ma che pecca per lo 
meno di ingenuità. A parte il 
fatto che i governi della- DC 
e del suoi alleati ci hanno 
abituato da anni a non pren¬ 


dere per oro colato le loro di¬ 
chiarazioni anche quelle più 
solenni delle attuali, c’è infat¬ 
ti da osservare che se Fanfani 
e Piccioni sono molto solleciti 
nello smentire le fonti ameri¬ 
cane e italiane che parlano di 
basi italiane per i « Polaris », 
non lo sono affatto nell’illu- 
strare, come dovrebbero, gli 
oneri che necessariamente im- 
plica l’adesione italiana agli 
accordi di Nassau. 

In proposito è significativo 
quanto anche ieri scrivevano 
nelle loro corrispondenze da 
Washington giornali non so¬ 
spetti circa i progetti ameri¬ 
cani nel settore europeo. Il 
Messaggero, ufficiosissimo, in- 


vice 


(Segue a pag. 6 ) 


Damasco 


Grave 


e • 


crisi 
in Siria 


Un ministro irakeno 
cerca di smentire la 
caccia ai comunisti 


DAMASCO, 17 

Si aggrava la crisi di gover¬ 
no in Siria. Sei ministri — 
quelli dell'istruzione, delle fi¬ 
nanze. dell'agricoltura, della ri¬ 
forma agraria, dell'alimentazio¬ 
ne e della sanità — hanno ras¬ 
segnato le dimissioni. Le dimis¬ 
sioni sono state accettate ieri 
del Presidente della Repubblica 
e i portafogli disponibili sono 
stati suddivisi tra gli altri mem¬ 
bri del governo; ma è opinione 
generale che la situazione non 
possa dirsi tornata alla nor¬ 
malità. 

Ogg 1 una delegazione di 25 
personalità guidata dallo sceic¬ 
co Oakki Al Kittani. capo della 
lega degli Ulemas. ha presenta¬ 
to una petizione al Presidente 
della repubblica in cui si in¬ 
vita il Capo dello Stato a por¬ 
re fine alla crisi deL potere cen¬ 
trale procedendo rapidamente 
allo svolgimento di eiezioni le¬ 
gislative. Il passo si ricollega 
alle dimissioni rassegnate dal 
Presidente del consiglio E1 
Azem al suo ritorno da New 
York il 17 gennaio in conse¬ 
guenza del contrasto sorto tra 
il partito socialista Baath e i 
- fratelli musulmani ». 

II cambiamento di regime in¬ 
tervenuto in Irak ha ulterior¬ 
mente aggravato la situazione 
e gli ambienti del partito Baath 
spingono per la creazione di 
una federazione siro-irakena 

A Bagdad, intanto, il mini¬ 
stro di stato Harem Jawad, ha 
sostenuto che il « paese è pa¬ 
cificato - ed ha cercato di smen¬ 
tire che i comunisti siano per¬ 
seguitati Ad un giornalista che 
gli chiedeva informazioni in 
proposito egli ha sostenuto che 
il nuovo regime - non è con¬ 
tro l’ideologia comunista in se 
stessa, ma contro coloro che jf 
oppongono alla rivoluzione... 1 
comunisti naturalmente (?) era¬ 
no contro In rivoluzione per or¬ 
dine di Kassem ». - Un nume¬ 
ro molto piccolo, che non su¬ 
pera qualche centinaio è «gli 
arresti ». 





** ,* 
T 

4 




, , ìà 

iflt * ** * 


4 i : 








_ AL iLil 









































PAG; 2 / vita ifàllàha T.^-^^y 


I comìzi del P.G.I. 


Eroi della Resistenza 


l'Unità / lunedì 18 febbraio 1963 

Arrestato a Fuorigrotta 


INGRAO a Frosinone 


Nessuno ha poteri 
per bloccare Y inchiesta 
sulla Federconsorzi 


Macaiuso 
a Livorno 


Il compagno Pietro I 11 - 
giao, meinbio della begre- 
lena del Paitito, — parlando 
a Fi usinoli e in un teatro gie- 
nnto di pubblico — ha svi¬ 
luppato un ampio esame cri¬ 
tico della politica agraria 
condotta dalla Democrazia 
cristiana. Egli ha sostenuto 
che l’attività della Commis¬ 
sione parlamentaie alititiust, 
che in questi giorni sta inda¬ 
gando sulle attività della 
i'ederconsoi/i e sul giave 
caso dei nulle miliardi, non 
può e non deve essere so¬ 
spesa. NeU’atto di costituzio¬ 
ne di detta commissione fu 
chiaiamentc affermato che 
essa restava in carica fino 
alla piossimu lcgislatuia. 
Nessuno ha potei 1 , oggi, di 
cancellare tale decisione: 
nemmeno il Presidente della 
Camera. Quindi un atto che 
troncasse l'attività della com¬ 
missione appai irebbe del tut¬ 
to arbitrarlo e solleverebbe 
pesanti problemi. Abbiamo 
bisogno di sapere — ha det¬ 
to Ingrao — che le più alte 
cariche dello Stato sanno 
poisi al di sopra di intei essi 
politici di parte. - 

Noi chiediamo — ha pro¬ 
seguito l’oratore — che alla 
nostra richiesta perche non 
sia messo il bavaglio alla 
commissione anti-trust si as¬ 
socino tutte le foize demo¬ 
cratiche e di sinistra. Il Pae¬ 
se ha il dir:tto di conoscere 
la verità sulla Federconsorzi, 
e cioè su un organismo che 
e stato uno dei pilastri della 
linea di espansione monopo¬ 
listica e contemporaneamen¬ 
te uno degli strumenti più 
scandalosi di sottogoverno, 
uno degli esempi macrosco¬ 
pici di deformazione e in¬ 
voluzione dell’ ordinamento 
dello StatJ. La lotta perche 
si faccia luce sulla Feder¬ 
consorzi e si giunga alla li¬ 
quidazione di questa centra¬ 
le reazionaria, di questo po¬ 
tentissimo « gruppo di pres¬ 
sione », è un banco di prova 
non solo di una politica di 
rinnovamento nelle campa¬ 
gne, ma di una linea mo¬ 
ralizzazione, di risanamento, 
di trasformazione democra¬ 
tica dell'ordinamento sta¬ 
tale. 

Abbiamo visto quale ver¬ 
gognoso schieramento si e 
creato a difesa della Feder¬ 
consorzi: schieramento die 
trova alleati insieme fasci¬ 
sti, monarchici, democristia¬ 
ni. E del resto è quanto mai 
significativo che il ministro 
Rumor proprio in questi 
giorni abbia voluto concede¬ 
re alla Federconsorzi addi¬ 
rittura un « premio » e che 
a protezione della Federcon¬ 
sorzi e di Bonomi alcune 
settimane or sono si sia mos¬ 
so il segretario della Demo¬ 
crazia cristiana in persona, 
con un pesante intervento 
che intese mettere l’alt alle 
critiche pressanti e alle prò- 


Dal 4 al 10 


[teste che si levavano da al¬ 
cuni gruppi stessi della sini¬ 
stra democristiana. Oggi que¬ 
sti gruppi della sinistra de¬ 
mocristiana tacciono e china¬ 
no la testa: è un’altra prova 
della profonda contradditto¬ 
rietà della loro posizione, 
della loro mancanza di auto¬ 
nomia e in ogni caso della 
loro impotenza proprio sulle 
questioni decisive, sui punti 
nodali della situazione. 

Ingrao ha sottolineato il 
grande peso che deve avere 
in questa campagna eletto¬ 
rale la spinta per una nuo¬ 
va politica agraria, elemento 
essenziale e caratterizzante 
di una piogrammazione de- 
mociatica e antimonopolisti¬ 
ca. La campagna elettorale, 


i perciò, non deve comportare 
una sospensione, ma anzi una 
intensificazione delle lotte 
contadine. La bella vittoria 
ottenuta dai contadini della 
Ciociaria e del Lazio, con 
Lappi ovazione della legge 
per l’affrancamento delle co¬ 
lonie miglioratorie. Legge 
proposta, sollecitata e soste¬ 
nuta dai comunisti con una 
testarda battaglia — deve es¬ 
sere di incitamento per lotte 
ancoia più avanzate, che al¬ 
larghino l’unità dei lavora¬ 
tori della terra e facciano 
compiei e un passo avanti 
alla formazione di quel 
* blocco di potere », che de¬ 
ve unii e nel nostro Paese le 
larghe masse degli operai, 
dei contadini, del ceto medio. 


BERLINGUER a Cagliari 

La Sardegna 
nella battaglia 
meridionalistica 

Conclusa la conferenza regionale del PCI 


marzo 


Settimana di 
proselitismo 
a Milano 


Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con¬ 
trollo nella seduta di ieri 
hanno deciso di impegnare 
tutte le organizzazioni di 
partito per una « settimana 
di proselitismo » da realiz¬ 
zarsi dal 4 al 10 marzo nel 
periodo in cui ricorre il 20. 
anniversario dei gloriosi 
scioperi del marzo 1943, che 
segnarono l'inizio del crollo 
del fascismo. In questi av¬ 
venimenti il Partito comuni¬ 
sta ebbe una funzione deter¬ 
minante, che sarà ricordata 
alle nuove generazioni. 

Le sezioni sono invitate a 
predisporre fin da ora le 
misure necessarie per un 
programma di iniziative e 
di lavoro, che ci consenta¬ 
no la più vasta mobilitazio¬ 
ne delle nostre forze, per 
portare nei giorni dal 4 al 
10 marzo, nuove migliaia di 
militanti al partito, alla fe¬ 
derazione giovanile, alle bat¬ 
taglie che ci attendono. 


Questa sera alle ore 18 
al cinema Monteverdl 
di La Spezia parlerà il 
compagno G. C. Pajetta. 


Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI. 17. 

I lavori della 6. conferen¬ 
za regionale sarda dei PCI 
si sono chiusi starnane, nel sa¬ 
lone dell'agricoltura della 
Fiera campionaria, con un di¬ 
scorso politico del compagno 
Enrico Berlinguer, della se- 
gheteria nazionale del Par¬ 
tito. Prima che il compagno < 
Berlinguer prendesse la pa¬ 
rola. il compagno Luigi Pira- 
stu ha presentato la lista dei 
compagni candidati al comi¬ 
tato regionale, mentre il com¬ 
pagno Umberto Cardia ha il¬ 
lustrato le conclusioni del di¬ 
battito. Il documento finale 
della G. conferenza sarà re¬ 
datto dalla segreteria regio¬ 
nale, che è stata confermata 
dal nuovo comitato regionale 
e che è composta dai compa¬ 
gni Laconi. Luigi Pirastu, 
Umberto Cardia, Girolamo 
Sotgiu e Alfredo Torrente. 

II compagno Enrico Ber¬ 
linguer. nel discorso conclu¬ 
sivo. sottolineando il collega¬ 
mento tra la situazione poli¬ 
tica nazionale e quella regio¬ 
nale, ha sviluppato i profondi 
squilibri che caratterizzano 
le condizioni del mezzogior¬ 
no, squilibri che sono au¬ 
mentati e di fronte ai quali 
il congresso d.c di Napoli 
prima e il centro-sinistra poi 
si sono dimostrati impotenti 
e fallimentari. In Sardegna 
in questo fallimento è carat¬ 
terizzato dal piano di rina¬ 
scita presentato dalla giunta, 
che non può essere conside¬ 
rato come fenomeno isolato, 
ma come episodio indicativo 
dell'ambiguità e degli equi¬ 
voci del centro-sinistra. 

Il piano di rinascita è sta¬ 
to conquistato dal movimento 
autonomistico sardo dopo 
dieci anni di lotte unitarie c 
in un momento particolare 
del centro - sinistra, quando 
ancora la formula governati¬ 
va era nella fase iniziale e 
incideva profondamente an¬ 
che la presenza e l'operato 
del PCI. La successiva invo¬ 
luzione della DC ha impedito 
che risultati analoghi a quel¬ 
li del piano sardo potessero 
ripetersi: un esempio pro¬ 
bante è lo schema di pro¬ 
grammazione presentato dal¬ 
la giunta regionale che pro¬ 
prio alla fase operativa tra¬ 
disce e restringe il signifi¬ 
cato democratico presente 
nelle norme contenute nella 
legge nazionale. 

Il piano è un'espressione 
particolarmente clamorosa e 
scandalosa della politica con¬ 
dotta dalla DC in Sardegna, 
un espressione che non . può 
essere disgiunta dalla politi¬ 
ca nazionale del partito di 
maggioranza. La programma¬ 
zione proposta dai democri¬ 
stiani sardi, che governano 
la regione con la copertura a 
sinistra dei sardisti, prova 
che U partito di maggioran¬ 
za non presenta nessuna pro¬ 
spettiva di politica meridio¬ 
nalistica se non adeguatamen¬ 
te alla esigenze dell'espansio¬ 
ne monopolistica. 

Ai falsi rimedi prescelti 
dalla DC sia in campo na¬ 
zionale che in campo regio¬ 
nale corrisponde 1 l'aumento 
potenziale di lotta delle mas¬ 
se. Nonostante certi elemen¬ 
ti ' di divisione che si sono 
verificati ad opera del cen¬ 


tro-sinistra, le masse sento¬ 
no l'esigenza di uscire dal¬ 
l'equivoco e si battono con 
rinnovato slancio per farò 
andare avanti la società ita¬ 
liana. Si sviluppano nuove 
lotte non solo nei settori ope¬ 
rai. ma anche in altri setto¬ 
ri. Con i minatori, i metal¬ 
lurgici. i contadini, interven¬ 
gono nuove categorie. Basti 
pensare alla lotta dei medi¬ 
ci e al problema della rior¬ 
ganizzazione del settore sa¬ 
nitario che questa agitazione 
solleva 

Nell'accrescimento del po¬ 
tenziale rivcndicaiivo delle 
masse esistono elementi per 
richiamare le forze di sini¬ 
stra e una unità di nuovo ti¬ 
po che abbia come obiettivo 
fondamentale la lotta contro 
la DC. Questa esigenza, pre¬ 
sente in campo nazionale, si 
fa sentire con non minore 
forza in Sardegna Nella no¬ 
stra isola il problema più 
immediato è quello di impe¬ 
dire alla DC non soltanto di 
riconquistare la maggioran¬ 
za assoluta, ma di liimtame, 
in modo decisivo, la forza e 
il monopolio politico che sof¬ 
focano la vita della regione e 
mortificano l'autonomia. 

Il compagno Berlinguer ha 
precisato che battere la DC e 
limitarne il potere non è solo 
un obiettivo di carattere elet¬ 
torale. ma è la premessa in¬ 
dispensabile per una svolta a 
sinistra, per una nuova mag¬ 
gioranza democratica, per 
dare alle masse oggi in lotta 
una netta prospettiva di suc¬ 
cesso che va oltre il periodo 
delle elezioni. 

Entro questo ambito una 
affermazione sempre più for¬ 
te del PCI costituisce la più 
valida possibilità di condizio¬ 
namento del monopolio d c. Il 
successo del PCI è presuppo¬ 
sto indispensabile per la crea¬ 
zione di una nuova unità del¬ 
le sinistre che. insediandosi 
in misura determinante nella 
crisi del partito dì maggioran¬ 
za lo costringano a scelte 
chiare. 

Berlinguer ha quindi ri¬ 
cordato che l'esperienza sar¬ 
da. il rafforzamento del mo¬ 
vimento autonomistico, l'in¬ 
tesa con i compdgnì sociali¬ 
sti e con le altre forze demo¬ 
cratiche isolane possono spin¬ 
gere in avanti la battaglia 
meridionalista Pertanto, nel 
corso della carni agno eletto¬ 
rale, il legame tra la Sarde¬ 
gna e il meridione con l'in¬ 
tero paese deve essere ulte¬ 
riormente rafforzato, riaffer¬ 
malo in modo più netto, col¬ 
legato alla nostra prospetti¬ 
va ideale di coesistenza pa¬ 
cifica c avanzata verso il so¬ 
cialismo. Compio primo del 
partito in Sardegna è di pro¬ 
muovere immediate iniziative 
un,tarie per bloccare, con la 
lotta, il Piano della giunta 
e della DC denunciandone il 
significato bassamente elet¬ 
toralistico c il pregiudizio 
gravissimo che esso può ar¬ 
recare allo sviluppo dell'iso¬ 
la e di tutto il mezzogiorno. 
Contemporaneamente occor¬ 
re respingere con forza ogni 
manovra che la DC dovesse 
tentare per presentare il PCI 
come il partilo che vuole 
bloccare il Piano. 

Giuseppe Podda 


i 

Fare più 
forte e 
organizzato 
il Partito 


LIVORNO, 17. 

Il compagno on. Emanuele 
Macaiuso. della Direzione del 
PCI. ha pronunciato stamane, 
al teatro •• Quattro Mori ■» di 
Livorno, un discorso politico 
a conclusione dell'Assemblea 
provinciale del Partito e del¬ 
la FGCI. 

La terza legislatura repub¬ 
blicana — ha detto Macaiuso 
—- si chiude in una situazione 
internazionale caratterizzata 
dalla crisi della NATO e del 
MEO. e in una situazione in¬ 
terna carica ancora di problc. 
mi insoluti A questa situa¬ 
zione corrisponde un forte c 
vasto movimento di masse la¬ 
voratrici e di ceti medi al 
quale bisogna dare uno sboc¬ 
co non solo sul terreno della 
lotta economica, ma anche su 
quello politico. 

La DC ha fatto le sue scel¬ 
te: riarmo atomico con i mis¬ 
sili •• Polaris subordinazione 
deli'attuazione della Costitu¬ 
zione alla garanzia del suo 
monopolio politico, che è pun¬ 
to fermo e di unità delle cor¬ 
renti interne al partito domi¬ 
nante. Il Partito socialista — 
ha proseguito l’oratore — pro¬ 
prio eu queste questioni di 
fondo contro le quali ha tot. 
tato unita l'opposizione ope¬ 
raia e democratica in tutti 
questi anni, ha oggi dato la 
risposta che già ieri davano 
PRI c PSDI, ossia proteste 
generiche e velleitarie ma in 
definitiva appoggio reale e 
sostanziale alla DC e ai suoi 
governi e contemporaneamen¬ 
te una divisione a sinistra. 

A questa prospettiva della 
DC — ha affermato l’oratore 

— bisogna invece rispondere 
con la lotta, con l'unità a si¬ 
nistra per imporre e non 
chiedere alla DC, alla sua 
stessa sinistra, una nuova po¬ 
litica, un nuovo programma, 
un nuovo blocco di forze che. 
partecipando o no al governo, 
siano però in grado di realiz¬ 
zare questa nuova politica e 
questo programma. 

Intanto, non dobbiamo at¬ 
tendere il 28 aprile per dare 
una risposta alta tracotanza 
della DC: bisogna comin¬ 
ciatre subito portando innan¬ 
zitutto. con un forte movi¬ 
mento di solidarietà, a positi; 
va conclusione le lotte in cor¬ 
so come è stato per la glorio¬ 
sa lotta dei lavoratori metal¬ 
lurgici: portando nelle file del 
nostro Partito migliaia di la-* 
voratori che vogliono dare 
alla Democrazia cristiana e al 
padronato una adeguata ri¬ 
sposta. 

Ecco 1 — ha detto Macaiuso 

— il compito principale,-oggi, 
di tutte le nostre organizza¬ 
zioni a tutti i livelli. Abbiamo 
bisogno di un grande Partito 
di massa organizzato per af¬ 
frontare bene questa lotta e 
tutte quelle che. come ha sot¬ 
tolineato il X Congresso del 
nostro Partito, hella pace e 
nella democrazia ci facciano 
avanzare verso il socialismo. 
Abbiamo bisogno di un partito 
in grado di rispondere ai 
problemi nuovi posti dallo 
sviluppo della società per po¬ 
terla trasformare in senso 
socialista. T 

Questo significa che il par. 
tito deve essere presente e 
attivo nei centri produttivi, 
culturali, di vita politica e 
associata. E da questi centri 
far partire la nostra inizia¬ 
tiva politica, il nostro contri¬ 
buto alle lotte, la nostra pole¬ 
mica ideale per sviluppare la 
coscienza socialista, promuo¬ 
vere la nostra iniziativa orga¬ 
nizzativa per adeguare le 
strutture del partito alle nuo¬ 
ve condizioni di vita di lavo¬ 
ro e di vita sociale. 

Oggi più che mai — ha con¬ 
cluso il compagno Macaiuso 

— dobbiamo quindi fondere 
la nostra iniziativa politica e 
di massa con il nostro impe¬ 
gno organizzativo, che deve 
essere piu intenso, più robu¬ 
sto. più adeguato ai compiti 
che ci stanno davanti. 


Omegna ricorda L'evaso Pompili 
/ martiri tradito da 

diMegolo Napoli-lnter 

G.C. Pajetta denuncia la pressione delie 
forze reazionarie europee e italiane 


OMEGNA, 17. 

Diciannove anni fa, il 13 
febbraio del *44, tredici par¬ 
tigiani cadevano uno ad uno 
nella boscaglia di Megolo, 
sulle Alpi Ossolane. C’erano 
fra loro cattolici come il co¬ 
mandante Antonio Di Dio, 
uomini di formazione marxi¬ 
sta come Gianni Citterio e 
il giovanissimo Gaspare 
Pajetta. o liberale come Fi¬ 
lippo Maria Beltrami. Resi¬ 
stettero insieme per una 
giornata intera all’attacco di 
forti distaccamenti nazifa¬ 
scisti, e quando i tedeschi 
offrirono la resa, la rifiuta¬ 
rono. Fino all’ultimo colpo, 
fino all’ultimo soffio di vi¬ 
ta, tennero testa al nemico. 
Una pagina quasi leggenda¬ 
ria nel gran libro della Re¬ 
sistenza italiana. 

Stamane Omegna ha reso 
omaggio a questi suoi mar¬ 
tiri e, con loro, a tutti i mar¬ 
tiri della guerra antifasci¬ 
sta. Nel comune pavesato di 
bandiere tricolori, il sindaco 
compagno Pasquale Maulini 
ha ricevuto i famigliar! dei 
caduti accompagnati dagli 
ex comandanti partigiani 
della zona: l’on. Cino Mosca¬ 
telli, Bruno Rutto. Eraldo 
Gastone, l’on. Sergio Scar¬ 
pa, Pippo Frassati e tanti 
altri. Poi un lungo corteo 
di popolo — aperto dai gon¬ 
faloni di Omegna, Verbania. 
Domodossola e Yilladossola, 
dal medagliere della Repub¬ 
blica ossolana del *44, dalle 
bandiere dell’ANPI. dei cir¬ 
coli operai, delle associazioni 
combattentistiche e degli ex 
deportati, infittito dai ragaz¬ 
zi della FGCI ch e avevano 
appena concluso il loro 
convegno provinciale e dal¬ 
le delegazioni, partigiane — 
h* attraversato -le vjé-della 
città per deporre coróne e 
mazzi di fiori al monumen¬ 
to ai caduti eretto sulle rive 
del Cusio. 

Il sacrificio dei 13 martiri 
è stato celebrato nella sala, 
gremitissima, del teatro cit¬ 
tadino. Hanno parlato il sin¬ 
daco Maulini, il prefetto del¬ 
la liberazione prof. Forna- 
ra, quindi ' Fon. Giancarlo 
Pajetta, che a Meglio perse 
il fratello Gaspare. 

Ritrovarsi qui dopo tanti 


Il condono 
oggi all'esame 
dei dirigenti 
degli statali 

Gli organi dirigenti del¬ 
la Federazione degli statali 
(CGIL) esamineranno que¬ 
sta mattina Ja situazione de¬ 
terminatasi a seguito del 
mancato accoglimento degli 
emendamenti proposti per 
rendere efficace il provvedi¬ 
mento riguardante il condo¬ 
no delle sanzioni inflitte ai 
pubblici dipendenti. 


anni, riandare a quei giorni 
lontani — ha detto il com¬ 
pagno Pajetta — non ò per 
noi solo una cerimonia: sen¬ 
tiamo d idover ricordare 
quell’epopea perchè in essa 
c’è il motivo di compren¬ 
sione del nostro oggi, per¬ 
chè quella lotta non è con¬ 
clusa ma continua, perchè 
a coloro che vorrebbero far¬ 
ci tornare indietro si deve 
opporre la nostra volontà 
di andare avanti come i no¬ 
stri martiri volevano che l’I¬ 
talia andasse avanti. 

Dobbiamo spiegare ai gio¬ 
vani che ci seguono il si¬ 
gnificato. il valore della uni¬ 
tà che si stabilì nella bat¬ 
taglia antifascista tra forze 
diverse, l’idea di un’Italia 
nuova, civile, più progredi¬ 
ta che era alla base di quel¬ 
la guerra diversa da tutte io 
altre. Perciò non ci limitia¬ 
mo a ricordare ciò che è sta¬ 
to: celebriamo, invece, una 
lotta che ha un significato 
grande perchè è presente an¬ 
che nelle lotte di oggi, nella 
riscossa operaia sviluppata¬ 
si, dopo la parentesi della 
Resistenza dura e difficile 
all'attacco dei padroni, nel¬ 
la grande battaglia dei me¬ 
tallurgici. 

Quest’Italia viva, antifa¬ 
scista, legata al passato — 
ha continuato Pajetta — è 
parte dell’Italia che abbia¬ 
mo voluto con la Resisten¬ 
za. Ma abbiamo il dovere di 
dire cosa può accadere al 
nostro Paese se non teniamo 
duro, se l’impegno e la lot¬ 
ta nostri dovessero affievo¬ 
lirsi. Tutt’attorno premono 
forze reazionarie e fasciste: 
il neonazismo della Germa¬ 
nia di Adenauer. le mire ege¬ 
moniche di De Gaulle, il pat¬ 
to militare fra Bonn e Pa¬ 
rigi, la prospettiva di un 
« asse tripartito * con la Spa¬ 
gna franchista. E mentre pa¬ 
reva che tutta la nazione 
fosse indignata per questi 
drammatici sviluppi della si¬ 
tuazione europea, abbiamo 
saputo che anche il nostro 
capo di stato maggiore del¬ 
l’esercito aveva in tasca il 
biglietto di viaggio per Ma¬ 
drid, e lo stesso ministro 
della Difesa ha dichiarato 
che ci sono intese fra Roma 
e il governo di Franco. 

Ecco — ha concluso il 
compagno Pajetta — perchè 
dobbiamo ricordare il pas¬ 
sato per vivere il presente. 
Oggi dobbiamo 1 essere la 
speranza dell’Europa per¬ 
chè siamo il paese più anti¬ 
fascista, più legato all'eredi¬ 
tà della Resistenza, più de¬ 
mocratico per quello che 
hanno fatto i nostri morti. 
E abbiamo la speranza, la 
fiducia di andare avanti, di 
riuscire nel nostro compito 
perchè abbiamo tenuto fede 
al giuramento e perchè sap¬ 
piamo che si può essere an¬ 
cora tutti uniti come negli 
anni della guerra contro il 
nazi-fascismo. 

Anche lo scrittore Mario 
Soldati ha pronunciato bre¬ 
vi parole invitando a « con¬ 
tinuare la marcia iniziata 
con la Resistenza ». 


Appena l'arbitro ha 
fischiato la fine del¬ 
la partita, i poliziot¬ 
ti lo hanno bloccato 
con un amico 


e 




N, 


p. g. b. 


Due arresti a Palermo 


' NAPOLI, 17 

Ampelio Pompili, il giova¬ 
ne ladro evaso la notte tra 
il 20 e il 21 gennaio da Re¬ 
gina Coeli. e stato arrestalo 
a Napoli all’interno dello sta¬ 
dio San Paolo. Nonostante 
gli occhiali scuri e l’imper¬ 
meabile dal bavero rialza¬ 
to. l’cvaso non è riuscito a 
ingannate due agenti della 
squadra mobile romana che 
si trovavano appunto allo 
stadio dove si è disputalo lo 
incontro di calcio Napoli-ln¬ 
ter. Gli agenti lo hanno scor-| 
to nel settore dei «distinti» 
mentre, unitamente a un suo 
amico, seguiva le fasi della 
partita, ma hanno pensato di 
non intervenire subito per 
evitare che Ampelio Pompili 
potesse giocarli riuscendo a 
mescolai si tra la massa del 
pubblico che gremiva lo 
stadio. 

Senza dare all’occhio, av¬ 
vicinato Ampelio Pompili, 
non lo hanno perduto di vi¬ 
sta per un - solo istante. 
Quando l’arbitro ha fischiato 
la fine e il pubblico ha co¬ 
minciato a sfollare, i poli-! 
ziotti lo hanno seguito dap¬ 
presso e quando si sono tro¬ 
vati accanto ad alcuni agen¬ 
ti napoletani li hanno messi 
al coirente della situazione. 
Insieme hanno circondato il 
ricercato e il suo amico, in¬ 
timando loro di non opporre 
resistenza. 

I due hanno rinunciato a 
lottare e si sono lasciati con¬ 
durre in questura, dove so¬ 
no stati sottoposti a un pri¬ 
mo interrogatorio. Nelle ta¬ 
sche di ognuno di essi sono 
state trovate 300 mila lire 
in banconote da 10 mila. Co¬ 
lui che si accompagnava ad 
Ampelio Pompili e stato 
identificato per Armando Se¬ 
ma, di 40 anni: abita a Roma 
in via del Commercio 12. Sul 
suo conto sono in corso in¬ 
dagini per cui e stato protrat¬ 
to il fermo. 

In serata Ampelio Pompili 
raggiungerà la capitale a 
bordo di una auto della 
squadra mobile romana. 


IN BREVE 

Terni senza latte da ieri 

Torni è fi- ieri senza latte Lo ha ino stabilito i produttori 
attraverso L’Unione Provinciale dell’Agricoltura p<jr protesta 
contro la decisione del Comitato prezzi che recentemente ave¬ 
va elevato il prezzo del latte da 85 a 95 lire, cifra conside¬ 
rata inferiore alle necessità della categoria. Lo sciopero sarà 
a tempo indeterminato cioè fino a quando il suddetto comitato 
non riprenderà in esame la questione. I produttori hanno però 
dtc.so cL consegnare» gratuitamente l’alimento in prefettura 
perchè le autorità provvedano al rifornimento degli ospedali 
e degli asili e.ttadim 

Civifella della Chiana: medaglia d'oro 

Nel prmeriggio di ieri il Presciente del Consiglio ha con¬ 
segnato la medaglia d’oro al valor civile al paese di Civitella 
de’la Chiane la cui popolazione fu sterminata i| 29 giugno 
UHI dalie rappresaglie naz ->te: c la medaglia d’oro, pure al 
valer civile, alla memoria del parroco don Lazzeri. che, pei 
salvare vecchi e bambmi'del paese, si offrì e cadde in olo¬ 
causto della ferocia avversaria 

Sequestrata « Nucleo D » 

Il procuratore della Repubblica di Lecco ha decretato il 
sequestro del fase.colo n. 2 della rivista Nucleo D, stampata 
dall- Grafiche Tagliabile d; Lecco e diretta da Enzo Ross: I 
reati imputati sono - vilipendio alle istituzioni religiose dello 
Stato e pubblicazione oscena Gli articoli inenminati sono- 
- Un pura est verni gisse r ». di Alessandro Cas.ceia; - Delirio 
onirico -, di Jack Keroiiac. ricavato questo articolo dal Libro 
di sogni che sarà pubblicato nelle prossime settimane dallo 
(ditole Sugar a Milano, vincolo d’ipoteca - Uria commedia di 
Ròiss ~ Clic hr-sexc - di Alfonso B sson: - Goodman et Luric - 
di Aimone Modonesi. Il processo sarà fatto per direttissima. 

Avellino: lite nella DC per le candidature 

Tred-ci assessori e consiglieri democristiani di Avellino 
hanni disertato, l’altra sera, la seduta del Consiglio comuna¬ 
le durante la quale il sindaco de avrebbe dovuto annunciare 
le proprie dimissioni per presentarsi candidato ni Senato. 
L'ep'.sod o è una conferma della lotta senza quartiere Ira lo 
fazioni de aggravatasi per le candidature. Ij sindaco dimis¬ 
sionano inMt: ambasce alla candidatura al Senato, ma è for¬ 
temente osteggiato dal ministro Sullo. 


Al convegno di 
« Nuova Resistenza » 


Falsi dollari USA 
spacciati ia Sicilia 


PALERMO, 17. 

Un grosso traffico di mo¬ 
neta estera falsificata è sta¬ 
to scoperto in Sicilia: due 
spacciatori, Giuseppe Spe¬ 
ciale di 58 anni e suo cogna¬ 
to Diego La Franca di 46 an¬ 
ni, ambedue da Partinico, 
sono stati arrestati stamane 
davanti a una banca paler¬ 
mitana. 

Gli agenti che lì hanno 
accompagnati in questura li 
avevano sorpresi, dopo un 
lungo appostamento, proprio 
mentre si scambiavano alcu¬ 
ni rotoli di banconote ame¬ 
ricane. 

Nelle loro tasche, infatti, 
sono stati trovati 299 bi¬ 
glietti da venti dollari, cia¬ 
scuno, naturalmente, falsi¬ 
ficati. Le banconote portano 
segnata la serie 1950 B.N.G. 
85145508 B e figurano come 


emesse dalla « Federai Re- 
serv Bank di Chicago (Illi¬ 
nois) ». 

La falsificazione e il ta¬ 
glio delle banconote sono di 
fattura mirabile: è molto dif¬ 
ficile distinguerle da quelle 
vere. Per questo la polizia 
palermitana è propensa ' ad 
escludere che la zecca clan¬ 
destina possa essere sicilia¬ 
na o comunque italiana. E’ 
invece molto probabile che 
la fabbrica dei dollari falsi 
sia negli Stati Uniti e che i 
falsificatori, attraverso iti¬ 
nerari segreti, smistino al¬ 
l’estero la loro merce. 

Le indagini, che del resto 
erano iniziate lo scorso set¬ 
tembre proprio su segnala¬ 
zione del consolato generale 
degli USA, proseguono in 
collaborazione con l’Interpol 
e con il F.B.I. 


Stamane l’arresto dei due 
è stato piuttosto movimen¬ 
tato. Giuseppe Speciale e 
Diego La - Franca erano ve¬ 
nuti a Palermo da Partinico 
e appena scesi dall’autocor- 
riera si erano separati, evi¬ 
dentemente per smistare la 
loro merce in varie località. 
Si sono poi 'incontrati in 
piazza Ignazio Fiorio, davan¬ 
ti all'ingresso di una banca. 
Sono stati circondati: lo Spe¬ 
ciale ha tentato in un primo 
momento di fuggire, poi si 
è arreso sotto minaccia di 
una ' pistola impugnata dal 
commissario Pirrone. 

Le indagini della polizia 
palermitana si sono ora spo¬ 
state a Partinico dove si 
pensa sia localizzata la sede 
prescelta dagli spacciatori 
per mettere in circolazione j 
la moneta falsa. I 


Distrutta 
una villa con 
cariche di 
dinamite 


GALATONE (Lecce), 17. 

Una villetta, di proprietà 
del comandante delle guar¬ 
die campestri di Gaimone, 
Biagio tcfanclli, e stata di¬ 
strutta con cariche di dina¬ 
mite collocate da ignoti aiie 
fondamenta. Non vi sono vit¬ 
time. 

La villetta, a qualche chi¬ 
lometro dall’abitato, era com¬ 
posta di quattro vani. At¬ 
tualmente era disabitata in 
quanto serviva come resi¬ 
denza solo nel periodo estivo 

ul - posto, subito dopo la 
violenta esplosione, sono ac¬ 
corsi i carabinieri. Sono in 
corso le indagini per iden¬ 
tificare i responsabili. Non 
si esclude l’ipotesi di una 
vendetta per motivi perso¬ 
nali. 


Un magistrato: 
troppi poteri 

alia polizia 

Le leggi di P.S. contrastano con la Costi¬ 
tuzione - Le responsabilità dei vari governi 

Se il Testo unico di pubbli - ha inteso togliere alle forze 

ca sicurezza fosse applicato al- di polizia questi potere ecces- 
la lettera, rispettando, cioè il sivi, per salvaguardare i di¬ 
pensiero del legislatore fasci- ritti della popolazione, 
sta che lo impose, dovrebbe - Fatta la Costituzione — ha 
essere condannato come sedi- proseguito l'alto magistrato — 
zioso chiunque porti all'occhiel- era lecito attendersi una nuova 
lo un distintivo che non sia legislazione per la P.S. Ma il po- 
qucllo del fascio Questa è la tcre legislativo si è praticameli, 
triste (c. a rollc, come in que- te disinteressato del problema, 
sto caso, addirittura comica) | mentre troppo spesso la polizia 
realtà derivante da una leggelha interpretato la legge in mo- 
voluta 32 anni fa. per togliere do addirittura più antidemocra- 
ogni diritto al cittadino e assi- fico di quanto non volesse il 
curare allo Siato totalitario la regime fascista. La Corte Co- 
più completa libertà d'azione, stituzionale è poi entrata in 
La legge di pubblica sicu- funzione solo nei 1956 c ha po- 
rezza è in aperto contrasto con tato dichiarare illegittime sol- 
norme precise c, ancor più, tanto quelle poche norme clic, 
con lo spirito che ha animato per merito ver lo più dei pre¬ 
la Costituzione repubblicana, lori, la maqistralura ha sot- 
Da 15 anni, si parla di rifor- toposto al suo esame, 
ma. ma fino a questo momen- - E' necessario, quindi — ha 
to non si è fatto nulla, sebbe-1 concluso il dottor D'Espinosa — 
ne l'urgen:a del problema siajche il Parlamento riformi pre¬ 
stata finalmente avvertita an-|sfc in senso democratico que- 
che dalla magistratura. Basfaista delicata materia -. Le stcs- 
ncordare, ancora una volta, iljsc richieste sono state fatte 
discorso con il quale, un mese secondo oralo.e, prof. Giu- 
fa, il procuratore generale del- Nono vassalli, al termine di una 
la Cassazione denunciò la im- interessante relazione, nella 
mediata necessità che la poli- 5 a P* eso in c . xame Oli or- 

zia fosse messa finalmente al- ticolt del Testo unico maggior- 
le dipendenze della magistra- niente contrastanti con la Co- 
tura, per evitare gli abusi di stituzione 

potere, purtroppo cosi fre- Il P r °f* \ assalii ha anche de- 
quenti nunciato il disinteresse dei ra- 

Dunquc, per quanto riguar - ri governi verso questi proce¬ 
da la PS. c'è un duplice prò - mi . ?*! Pfneoloso interesse di 
blema da risolvere: si fratta. J ll am J ronx jS ' 

da una parte, di una quesito- n . c . a *’ */*|i a 1 *} an1 }° proposto 
ne legislativa, e, dall'altra, d |i n/orme (od esempio, ilripri- 

" n rema CS £ ,,C Do d Ii-r^n n fàrrt renderebbero mS/anXe le 

troppo abituata ad avere pòtc-\f° ch ^f % 

ri che certamente non le com-' Ja Gorfe Costituzionale. » 
petono e. spesso, finisce col 'cupo, insamma, si c interes 
mettersi in aperto contrasto ,* ato c ? Testo unico, lo ha fat- 
con autorità chi le sono «n-i^ unicamente per lutare di 
dubbiamente superiori, arendo renderlo ancora piu antidemo- 
di frequente la meglio. a tutto cr ? t,c< ? duello fascista, 
discapito del cittadino Prima * giovani di -òuoia Rw- 

di tutto, comunque, bisogna' stcn f a COn ll '° T0 
pensare alle nuoce leggi. \\? 1 og-iono portare a termine 

. . .. , , I opera intraprc.-a dalle forze 

Ieri mattina, al Ridotto del-' hc dctlcro all'Italia la Costi- 
l Eliseo, sotto la presidenza del, Ui:ionr \Jrio dei compiti p.ii 
scn • Ferruccio Farri, il profes- j> proprio quello di vi- 

sor Giuliano vassalli c il con- pjj nrr affinchè le conquiste deI- 
stglterc de.* a Corte di Cassa- j a Costituzione siano messe in 
zionc Leo Bianchi D Espinola, a t(o: primo vesso è l'abolizione 
hanno parlato di questi problc - dcJ Testo 

unico, che ha p pr¬ 
imi, in un riuscito convegno or- m csso (sembra inutile ricor- 
ganizzato dai giorani di ì* uova jare le migliaia di casi, fra i 
Resistenza. Tenia all ordine dei qaalj sono gli scandalosi inter- 
giorno: • La Costituzione c *c .venti in favore degli industria- 
leggi dì pubblica sicurezza ». jj| j n occasione dei conflitti di 
Le origini del Testo unico so-ljaroro. gravissimi abusi di pa¬ 
no state esaminate a fondo dal tcre ai danni dei cittadini, ai 
dottor Bianchi D'Espinosa. - Il quali ron sono bastate la ma- 
fascismo — egli ha detto —j gistrat.,ra. le legai, la Costi¬ 
none l’attuale legge di P.S. pcrituzlonc stessa, per difenderti, 
togliere ai cittadino ogni dt-J- Nuora Resistenza -, sul conce- 
ritto. Per questo, fu dato ai gno di ieri, pubblicherà un vo- 

prefetti c ai questori diret- lume, che sarà il primo di una 

tornente dipendenti dal regime serie dedicata, appunto, ai pro- 
— un potere amplissimo. La fatemi JelFftuha di oggi. 
Costituzione repubblicana — M L 

sorto, Invece, dilla Resistenza •• 
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lunedi 


18 febbraio 


primo canale 

8,30 Telescuola 


12,40 Due parole fra noi 

(prof ssa Maria Grazia 
Puglisi) 

15,00 Telescuola 

terza classe . 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Avventure in libreria: 

b) Storie di un pagliaccio 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione). 

19,15 Carnet di musica 

Orchestra di Gianni Mar¬ 
chetti- 

20,00 Telesporf 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione'. 

21,05 Incontro 

con gli « HI-LO'S ». Par¬ 
tecipa il Quartetto Cetra. 

21,45 Teleiris 

Gioco a premi presenta¬ 
to da R. Stampa. 

22.20 1 diballili 

del Telegiornale. 

23,05 Telegiornale 

della notte. 

secondo 

canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario. 

21,15 Acqua e chiacchiere 

Tre atti di Alfredo Te¬ 
stoni Con Mario Pisu. 
Ave Ninchi, Francesco 
Mutò Regia di Romolo 
Siena 

22,50 Molle sport 

* 

Il vecchio umorismo italiano 

Per II ciclo « Teatro del buonumore », dopo la Fran¬ 
cia. i di scena Tltalia. » Acqua e chiacchiere » (secon¬ 
do canale, ore 21,15) è una commedia di Alfredo Testoni, 
lo scrittore bolognese che, oltre ad aver lasciato in ere¬ 
dità alle filodrammatiche (ma neanche più tanto a quel¬ 
le) un pasticcio storico-romanzesco come ■ Il cardinai 
Lambertini », merita di esser ricordato quale autore di 
testi lepidamente vólti alla osservazione del costume bor¬ 
ghese: tra di essi ■ Il successo ■ (che ha avuto l’onore 
dì un'eccellente ripresa, anni or sono, da parte della 
Compagnia dei giovani) e questo * Amore e chiacchiere », 
che ironizza le smanie per la villeggiatura d’una fami¬ 
glia impiegatizia, accesa da ridevolì ambizioni di eleva¬ 
mento social*. 


radio 


Nazionale 


8 . 13. 
Corso 

n 

La 
11: 


Giornale radio: 7, 

15. 17. 20. 23; 6.35: 
di lingua francese: 8 . 20 : 
nostro buongiorno: 10.30: 
radio per le - Scuole: 
Strapaese; 11.15: Duetto: 
11.30: Il concerto; 12.10: Ra- 
diotelefortuna 1963; 12.15: 

Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13.25-14: Le 
allegre canzoni degli anni 
50; 14-14.55: Trasmissioni 

regionali; 15.15: Le novità 
da vedere; 15.30: Per la vo¬ 
stra collezione discografica; 
15.45: Orchestra di Michel 
Légrand; 16: Rotocalco; 16 
e 50: Corriere del disco: mu. 
s.ca sinfonica; 17,25: Can¬ 
zoni in vetrina: 18: Vi parla 
un medico; 18.10: Gala della 
canzone; 19.10: L'informato¬ 
re degli artigiani; 19.20: La 
comunità umana: 19.30: Mo¬ 
tivi in giostra: 20.25: R con¬ 
vegno dei cinque; 21 . 10 : 
Concerto vocale e strumen¬ 
tale. diretto da Pietro Ar¬ 
gento; 22.45: L'approdo. 

Secondo 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 
10 50. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30.20.30. 
21 30. 22,30; 7.45: Musica e 
divagazioni turistiche; 8 : 
Mus.che del mattino; 8.35: 
Canta Umberto Bindi; 8.50: 
Uno strumento al g.orno: 
9: Pentagramma italiano: 
9.15: Ritmo-fantasia; 9.35: 
Jula bonjour: 10 35: Canzo¬ 
ni. canzoni; 11 : Buonumore 


in musica; 11.35: Trucchi • 
controtrucchi; 11.40: 11 por- 
tacanzoni; 12-12-20: Melodie 
di sempre; 12.20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: < La 
Signora delle 13 presenta; 
14: Voci alla ribalta; 14.45: 
Tavolozza musicale: 15: Aria 
di casa nostra; 15.15: Sele¬ 
zione discografica; 15.35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.35: Canzoni in 
soffitta: 16.50: La disegnan¬ 
te; 17.35: Non tutto ma di 
tutto; 17.45: Radiosalotto; 
Concerto operistico; 18.35: 
classe unica; 19,50: Musica 
ritmo-sinfonica; 20.35: Tri¬ 
tatutto; 21.35: Un giorno col 
personaggio: Vittorio Gass- 
man: 22: Cantano Les Gua- 
rania: 22 , 10 : L’angolo del 
jazz: Quartetto di Lucca* 

Terzo 

18.30: L’indicatore econo¬ 
mico: 18.40: Voltaire e la 
società del suo tempo; 19: 
Dietrich Buxtehude; 19.15: 
La Rassegna Cultura russa; 
19.30: Concerto di ogni sera: 
Hector Berlìoz; Alexander 
Borodin: Sergei Prokoflef; 
20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Ludwig van Beetho¬ 
ven: 21 : Il Giornale del Ter¬ 
zo; 21.20: Adriano Banchie¬ 
ri: Il zabaione musicale (in¬ 
venzione boscareccia); 21 e 
55: La politica estera italia¬ 
na dal 1914 al 1943: 22.25: 
Zoltan Kodaly: Quartetto 
n 2 op. 10: 22.45: Orsa Mi¬ 
nore Il caso Papaleo. Un 
atto di Ennio Flajano. 



j ‘ ! 



sabato 


23 febbraio 


primo canale 

8,30 Telescuola 

15: terza classe. 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo; b) Robin 
Hood. 

18,30 Corso 

di istruzione popolare 
(ins Oreste Gasperini) 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione'. 

19,20 Tempo libero 

Trasmissione per i lavo¬ 
ratori. 

19,55 Terza legislafura 

Cinque anni di vita par¬ 
lamentare. a cura di J. 
Jacobelli. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione). 

21,05 Studio uno 

Con Walter Chiari e Zizl 
Jeanmaire. 

22,20 L'approdo 

Settimanale di arti e let¬ 
tere. 

23,05 Rubrica 

religiosa. 

23,20 Telegiornale 

della notte. 

secondo 

canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario. 

• 

21,15 Disneyiand 

« Il re degli animali » 

22,05 lo sceriffo 

Con Henry Fonda: « La 
città bloccata » 

22,35 Beethoven 

Le nove sinfonie dirette 
da Von Matacic. 

23,10 Notte sport 


Al quartetto * Hi-lo’s • (nella foto) sarà dedicata la tra¬ 
smissione in onda alle 21,05 sul primo canale. 


Cinque anni al Parlamento 

• Terza legislatura» è il nuovo programma in onda 
•u| nazionale alle 19,55, In sostituzione delia consueta 
rubrica parlamentare redatta da Jader Jacobelli. 

La traamisaione si propone di riassumere, in dieci 
puntate, la storia, le sedute, le leggi di questi cinque 
anni di Isgisistura (la terza, appunto). Slamo convinti 
che una trasmissione di questo tipo avrà molti aspetti 
Interessanti a consentiri ai telespettatori di operare 
quella • verifica » che ogni buon democratico (e per 
buona norma democratica) dovrebbe volere effettuare. 
Diciamo cubito che — conoscendo la nostra TV — la 
trasmissione si pud prestare a diventare un manifesto 
elettorale della DC. Anche se il • Radiocorriere » pro¬ 
mette che • Terza legislatura » sari realizzata ■ senza 
riposte Intenzioni elettorali o senza retorica ». 


radio 


Nazionale 

Giornale radio: 7. 8. 13, 
15. 17. 20. 23; 6,30: Bollettino 
del tempo sui mari italiani; 
6.35: Corso di lingua tede¬ 
sca; 8.20: Il nostro buon¬ 
giorno: 10.30: La Radio per 
le Scuole; 11.15: Duetto; 11 
e 30: Il concerto: 12.15: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13 25-14: Motivi 
di moda: 14-14.55: Trasmis- 
s.oni regionali: 15 15: La 
ronda delle arti; 15.30. Aria 
di casa nostra: 15 45* Le ma¬ 
nifestazioni sportive di do¬ 
mani; 16: Sorella Rad.o; 
16 3G: Corriere del d sco: 
musica lirica: 17.25: Estra¬ 
zioni del I*otto: 17.30: Con¬ 
certi per la gioventù (VII): 
19.10* Il settimanale dell'in¬ 
dustria: 19.30* Motivi m gio¬ 
stra: 20.25: Le mani Rad:o- 
dramma di Danilo Tellol.; 
21.30 Canzoni e melode 
italiane: 22* Il boulevard, 
poema d: Par.gì: 22.30: Mu¬ 
sica da ballo. 


Secondo 


Giomiie radio: 8 30. 9 30. 
10 30. 11 30. 13 30. 14.30 15.30. 
16.20. 17.30. 18.30. 19 30 20 30. 
21 30. 22.30; 7.45* Mus ca e 
d.vagazoni turstiche. 8* 
Musiche del mattino; 8.35* 
Canta Mara Del Rio: 8 so¬ 
lino strumento al giorno: 9- 
Pentagramma italiano: 9 15 


Ritmo-fantasia; 9.35: Capric¬ 
cio italiano; 10.35: Canzoni,* 
canzoni; 11: Buonumore in 
musica: 11.35: Trucchi e con¬ 
trotrucchi; 11.40: 11 porta- 
canzoni; 12-12.20: Orchestre 
alla ribalta: 12.20-13: Tra¬ 
smissioni regionali: 13: La 
Signora delle 13 presenta: 
14: Voci alla ribalta; 14.45: 
Angolo musicale: 15: Musi¬ 
che da film; 15.15: Recen¬ 
tissime in microsolco; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsod.a; 16.35: Ribalta di 
success.: 16,50: Musica da 
ballo; 17.35: Estrazioni del 
Lotto; 17.40: Rad-.otelefortu- 
na 1963 - Musica da ballo; 
18.35: I vostri preferiti; 
19.50: Un angolo nella sera; 
20.35: Incontro con l'opera: 
Il Tabarro, di Giacomo Puc¬ 
cini; 21.35: Musica da ballo. 

- Terzo 

18 30: Cifre alla mano; 

18 40- Libri ricevuti; 19: 
Josqu.n des Prés. 19.15* La 
Rassegna Cultura inglese; 

19 30 Concerto d: ogni sera: 
Anton Dvorak: Karol Szv- 
nianowsky; 20.30:. Rivista 
dolle riviste; 20.40* Girolamo 
Froscobaldi: 21: Il Giornale 
del Terzo. 21.20: P.ccola an- 
folog.a poetica* Xavier Vil- 
laurrutia: 21 30* Concerto 
d-retto da Paul Strcuss: 
Cari Maria von Weber: Igor 
Straw.nskv. Gustav Mahler. 



tieni} Fonda e l’intvipiete della serie • Lo sctritTo » 
per la quale va m onda stasera tsecondo, ore 22,05) 
l’episodio « La città bloccata ». 
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1 Unità del lunedì 


domenica 


24 febbraio 


primo canale 


10,15 La IV degli 
agricoltori 

A cura di Renato Ver- 
tunnl 

11,00 Messa 

"*. • , > 

16,30 Sport 

riprese dirette di avve¬ 
nimenti agonistici. 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Corky. 11 ragazzo del 
circo; b) Braccobaldo 
show; c) Storie di ani¬ 
mali. 

18,30 L'uomo ombra 

« Lui. lei e il cane », con 
Peter Lawford. 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione). 

19,15 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico. 

20,05 Dieci minuti con 

Vittorio Congia. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera. 

21,05 Margherita Gauthier 

- Film con Greta Garbo e 
. Robert Taylor. 

22,30 TV 7 

Settimanale televisivo di¬ 
retto da Giorgio Vec¬ 
chietti. 

23,20 La domenica sportiva 
Telegiornale 

della notte. 

secondo canale 

18,00 La storia di re 

Enrico IV 

di William Shakespeare, 
per la « Rassegna del se¬ 
condo canale ». Con Car¬ 
lo D’Angelo, Giancarlo 
Sbragia, Mario Ferrari, 
Valerla Valeri. Regia di 
Sandro Bolchi (seconda 
puntata). 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario. 

21,15 Parade 

Storia del balletto: « Il 
balletto contemporanco » 
(quarta puntata). 

22,00 Sport 

Risultati cronache e com¬ 
menti della domenica. 




radio 


Nazionale 

Giornale radio: 8 , 13. 15. 
23; 6,35: Il cantagalio; 7.10: 
Almanacco - Il favolista: 
7,40: Culto evangelico; 8 . 20 : 
Aria di casa nostra: 8.30: 
Vita nei campi; 9: L’infor¬ 
matore dei commercianti; 
9,10: Musica sacra: 9.30: Mes¬ 
sa; 10: Lettura e spiegazione 
del Vangelo; 10.15: Dal mon¬ 
do cattolico; 10,30: Trasmis¬ 
sione per le Forze Armate; 
11: Per sola orchestra; 11.25: 
Casa nostra: circolo dei ge¬ 
nitori; 12 : Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto...; 13.25: 
Colazione à...; 14: Musiche 
di A. Dvorak; 14.30; Dome¬ 
nica insieme; 15.30: Locanda 
delle sette note: 15.45: Tutto 
il calcio minuto per minuto; 
17.15: Concerto sinfonico di¬ 
retto da K. Ancerl; 19: La 
giornata sportiva; 19.30: Mo¬ 
tivi in giostra: 20.25: n mu¬ 
seo di Scotland Yard, di 
I. Marion; 21: Radiocruci- 
verba; 22: Luci e ombre: 
22.15: Musiche idi M. Ravel; 
22.45: Il libro più bello del 
mondo: 23: Questo campio¬ 
nato di calcio. 

Secondo 

Giornale radio: 8,30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 18.30. 19.30. 

20.30. 21.30. 22.30: 6.45: Voci 
d’italiani all’ estero; 7.45: 


Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 8 : Musiche del mat¬ 
tino; 8,35: Musiche del mat¬ 
tino; 8.50: Il programmista 
del Secondo; 9: fi giornale 
delle donne; • 9,35: Hanno 
successo; 10: Disco volante; 
10.25: La chiave del suc¬ 
cesso; 10.35: Radiotelefortu- 
na 1963 - Musica per un 
giorno di festa; 11.35: Voci 
alla ribalta; 12: Sala Stam¬ 
pa Sport; 12.10: I dischi del¬ 
la settimana; 13: La Signora 
delle 13 presenta; 13.30: Don 
Chisciotte (Rivistina); 14.30: 
Voci dal mondo; 15: Oggi si 
canta a soggetto; 15,45: Pri¬ 
sma musicale; 16.15: L’orec¬ 
chio di Dionisio; 17: Musica 
e sport: 18.35: I vostri pre¬ 
feriti: 19.50: Incontri sul 
pentagramma. 1 Al termine: 
Zig-Zag: 20.35: Tuttamusica; 
21: Domenica sport; 21.35: 
Europa canta. - » 

Terzo /r,*-: 

17: Parla il programmista: 
17,05: America, due atti di 
M. Brod. dal romanzo di 
F. Kafka; 19: Musiche di T. 
L. Grossi da Viadana e G. 
Legrenzi; 19.15: La Rasse¬ 
gna: 19.30: Concerto di ogni 
sera; 20.30: Rivista delle ri¬ 
viste; 20.40: Musiche di .R. 
Schumann: 21: U Giornale 
del Terzo; 21.20: La passione 
greca, di B. Mattimi. 



Stasera, alle 21.05, va in onda sul primo canale 
« Margherita Gauthier » con Greta Garbo e Robert Tay¬ 
lor (nella foto). 


■ventami variazioni (Irrite fluii RAI saranno riportata 
avi normali programmi che l'Unita pubblica ogni giamo. 


la settimana 



DAL 18 AL 24 FEBBRAIO 


Torna «Tribuna elettorale» 

‘Anche quest'anno, in occasione della campagna 
elettorale, toma « Tribuna politica ». I segretari 
. dei partiti rappresentati in Parlamento si alter¬ 
neranno dunque sul video a cicli alternati, se¬ 
condo un calendario di massima già stabilito 
dalla commissione parlamentare di vigilanza sulle 
radiodiffusioni. Il ritorno di «Tribuna eletto, 
rale » contribuisce senza dubbio a fare della TV 
uno strumento di dibattito democratico attorno 
ai problemi vitali del paese. Ciò non significa 
che il problema della obiettività della televisione 
sia risolto. Sappiamo per esperienza che la DC 
tenderà a trasformare il video in uno strumento 
personale di propaganda. In questo senso va in¬ 
dubbiamente vista come successo la proposta co¬ 
munista, accolta dal presidente Jannuzzi, che la 
commissione di vigilanza resti in carica durante 
tutto il periodo della campagna elettorale. 

Il calendario di massima stabilito per «Tri¬ 
buna elettorale * scatterà se oggi, lunedi 18. sarà 
- annunciato lo scioglimento delle Camere. In tal 
' caso, ecco il calendario: 

. martedì 19: ministro Heirintcrno ’ Ta- 
viani; 

giovedì 21: segretario della DC, onore¬ 
vole Moro 

venerdì 22: segretario del PCI, on. Pai- 
miro Togliatti; 

gabato 23: segretario del PSI, on. Nenni. 

* * r , * ■ 

La prossima settimana si alterneranno sul vi- 
? deo anche i rappresentanti degli altri partiti. II 
r ciclo dovrebbe concludersi il 2 marzo con l’ono- 
: v revoIe Fanfani. In seguito, è previsto un ciclo 
j intermedio, nel corso del quale il rappresentante 
T-di ogni partito terrà un discorso di 10’. Il ciclo 
j?finale si svolgerebbe dal 22 al 25 aprile. I segre- 
tari generali dei partiti, due per sera, terranno 
^allora un discorso conclusivo della durata di venti 
j minuti. I partiti si succederanno nell’ordine in- 
v verso al ciclo di apertura. 

L’inizio del primo ciclo è, come si è detto, su- 
Y bordinato al decreto di scioglimento delle ca. 
• mere, previsto per oggi. Se il calendario di 
? « Tribuna elettorale » scatterà secondo la • data 
‘i prevista (e cioè con inizio da martedì 19), tutti 
*i programmi radiotelevisivi subiranno notevoli 
modifiche che la RAI-TV non è stata in grado, 
ovviamente, di annunciare. 



Prende 

confidenza 






1% v 


V 



Raffaella Carrà sta interpretando in questi giorni 
■I compagni», di Monicelli, a fianco di Mastroianni. 
Presto tornerà in TV, in «Musica Hotel». Canterà? 
Pare di el. Nel frattempo, prende confidenza con 
la chitarra. . 
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E9 maltempo miete vittime a Gragnano 
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uattro morti nella casa 
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Un drammatico annuncio 
dei patrioti dell'« Anzoa - 
tegui » confermato 
dal portavoce americano 

* i « • " - • \ 

Proiettili-razzo lanciati 
contro la nave per 
indurla a dirottare - Il 
« mercantile della libertà » 
continua la sua rotta 
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una frana 

v ; 

E" stata distrutta un'intera famiglia - Due 
bimbi fra le vittime - 500 senzatetto 


Dal nostro inviato "?» hanno ,is P° st ° rìdendo 

che era domenica e volevano 
* GRAGNANO, 17. godersela ancora cinque mi- 
« I morti? Calcate i morti? nu ti con i figli ». 

Più avanti... ». Il vecchio si copre il vol¬ 

pili avanti. Gragnano, S. to con le mani. 

Maria, Caprile, Lettere: la « e dopo? ». 

nostra macchina si arrani- « Dopo sono uscito. Stavo 

pica sulle falde dei monti n el campo. I cinque minuti 
Lattari, attraversando i pae- n on erano passati, ed è suc- 
si flagellati dal nubifragio e cesso il finimondo. Il tena- 
dalle frane. Strade interrot- pieno è precipitato sulla ca- 
te, case dissestate, allagate, s a: acqua, fango, pietre. Una ^ 
accerchiate dal fango, in bi- rovina dentro la stanza che 
lico sul costone della mon- e crollata sull’aia. I poveri i 
lagna che ogni tanto scivo- figli n on hanno avuto il tem- 
la a valle con sordi boati. po di dire "Amen” ». 

Cinquecento persone, a Gra- Sono le 13. Il piccolo Fi¬ 
gliano e nelle sue frazioni lippo Cuomo è ancora sotto 
(specie Caprile) • sono rima- le macerie. Potrebbe essere 
ste senzatetto, con gli editi- ancora vivo. D'altronde, an- 
ci di pietra che emono e si cora in piedi, sulla stalla 
apgrono sotto il peso dei piena di gente che veglia le 
terrapieni sprofondati all’al- tre salme, minacciano di 
ba ,e durante le prime ore crollare da un minuto all’al- 
del mattino. Questa notte tro. Ogni tanto cade un bloc- 
troveranno riparo nelle scuo- co di calce e le travi gemo- 
le, nel palazzo del mimici- no paurosamente, 
pio. nelle parrocchie. < Ma i vigili del fuoco? I 

carabinieri? La polizia? Chi 

Melma alta « Non c’è nessuno. Noi sia¬ 

mo i primi. Verso le 8 è 
un metro giunto sul posto il marescial- 

. ' lo dei carabinieri di Pimon- 

„ , . , , - „ . „ te, che è subito tornato in 

Per le strade del paese un e Sformare le auto- M 
< buldozzer » libera gli, usa £ tà ^, 6.7 ore nessuno 
dalla melma alta piu di un era fa F Uo più vedere K L’i 

metl °- , I contadini, col cappello in 

« Cercate i morti? Sono niano, guardano cupi la mon- 
quattro: padre, madre e due tagna, col raccolto distrutto. a. 
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GRAGNANO — La casa distrutta dalla frana 
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(Telefoto) 


«Sia 
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attaccati 






» 



Melma alta 
un metro 



L’« Anzoategui », in navigazione, fotografata da un aereo. 


(Radìofoto ANSA-1’« Unità *) 


' CARACAS, 17 guitn fino allora giorno c 
Aerei della marina da notte senza successo. Quando 


A Salerno e in Irpinia 


Crolli e allagamenti 
con morti e feriti 

Salta l’acquedotto di un comune — Danni alle 
colture in Valle Caudina 


r: *12 • " 1 : n;.\ ^ » « . , , . nctut ucuu tutti tmi uu m/tu. oi hau autetaev. v^nunuw 

SLn" 13 c . as ® * n /° v,na * > so ' chì guerra americana hanno at- la nave è stata avvistata gli 
Aln n -in la m'trchina nnn no lossl ^ e ^] e ^ ra ” e c ^®. a ^ ra ‘ taccato la nave * Auzoate- aerei americani giunti sul 

Ma con la macchina non po- versano la collina, fin sul- . ; wl tentativo di indur- nosto (a bordo di uno di essi - 

tete passare. Siamo isolati. i a strada bianca, come feri- 9 "t * nei tentativo ai inaur posto (a uorao ai uno ai essi 

Pimonte pure è isolata. Sia- t | fresche. Le donne piango- 1(1 « dirottare verso Partorì - viaggiava un gruppo c i piar- 

mo già senza pane, e ci man- n0 . Noi ci guardiamo intor- ca Q uest °‘ l drammatico ari- nalisti) hanno impartito ad M W% 

cala luce». no, impotenti e torniamo a n, ‘ ncI ° c J] e a „ ra ?. l ,° del essa un ordine dell ammira- RAvIiIIA I 11 # Ai 

Più avanti. Lasciamo la Gragnano. Sono le ore 15,30. « mercantile della liberta » gito Demson. comandante Jpg il«||||||S UfC 

macchina. Il vicesindaco di Un sacerdote scruta la col- diramato questa notte al della flotta americana del- ■ HHV W W Wl 

Gragnano ci fornisce un paio lina di Santa Crove. Vorreb- mondo intero. Alle dfora lo lAtlantico. « la te rotta su 

di stivali di somma (che non be portare l’estremo viatico ™ le > 1 emittente di bordo Suan Juan di Portorico. Ri- ■ • • 

si trovano ofii nei negozi) e alle salme, ma il terreno '»? emessoli seguente coma- ferite la rotta e la velocita. ^IW^UilIfANA I 

andiamo avanti S gonfio di melma e i campi nicato: « Siamo sotto l attac- Seguiranno altre istruzioni SÈ K WSw ITRCOIIO I 

Virino Pimonte l’auto ( ii fradici d’acqua Io rendono co di aerei americani... Lag- Naturalmente l ordine veni- <ill W ■ HI WHW ■ 

v 1LJI1U rnuumt i ciiuu ui i. * i •_ nn*.c.cmnp cf/i rtininnntufn ti_ 1 nn tnnnrnin fr stntn n nnn- 


Per la Camera cittadina 


Berlino Ovest 


v iLiuu a 1111 vniet, i auiv ui »..LL* c . 

un medico è rimasta blocca- au loso * 
ta tra due valanghe. Cerca 
aiuto, dico che non si preoc- ^ 

cupa del mezzo, ma di certe 
medicine che porta nel cru- Jg < 
scotto. . MM * 

« Ma i vigili del fuoco? I All’inei 


ibbioso. gressione sta avvenendo nel- va ignorato. E’ stato a gite¬ 
le acque internazionali e sto punto che gli aerei han- 

■i Jl rappresenta una violazione no lanciato proiettili-razzo 

IwtOIsC COSO della sovranità nazionale del contro la nave, tre dei qua- 

• ■ Venezuela... E’ dovere di li sono finiti a una trentina 

00 sgomberare tutti i patrioti rispondere a di metri dalla prua del incr- 

, . , questa minaccia ». L’incredi- cantile. I giornalisti presenti 

All’ingresso del paese in- bile episodio è stato succes- non credevano ai loro occhi 


La Sardegna 
flagellata 
dal maltempo 

1/ Assemblea sarda 
esamina la proposta 
del PCI per un fon¬ 
do di solidarietà 


CAGLIARI. 17. 

Cose pericolanti, flunu che 
straripano, mandando abitati e 
campagne, strade bloccate, traf¬ 
fico marittimo c aereo para¬ 
lizzato formano il desolante 
quadro del maltempo in quasi 
tutta la Sardegna ove paurosi 
nubifragi continuano tuttora la 
loro opera demolitrice La si¬ 
tuazione risulta particolarmen¬ 
te drammatica neH’Oristanese: 
il Tirso in piena minaccia di 
travolgere gli argini. Le po¬ 
polazioni vivono nel panico. 
Nella vicina Cavra le acque 
dello stagno hanno invaso cin¬ 
quanta case: per favorire in 
qualche modo il deflusso delle 
acque al mare, un gruppo di 
volontari ha aperto di propria 
iniziativa un varco nella stra¬ 
da per S. Giovanni, che fa da 
argine. 

Le popolazioni della Sarde¬ 
gna si difendono alla meglio, 
con disperate iniziative, dal 
flagello delTinondazione che ha 
già fatto sgombrare interi pae¬ 
si allagati: S Giusta. Villa 
Massargia Gonnesa I vigili del 
fuoco compiono sforzi inauditi 
per fronteggiare la situazione 
Ma ci vuol altro. 

I danni ai pascoli e alle col¬ 
ture. già provati dalle gelate, 
risultano ora incalcolabili e si 
contano nell'ordine di miliardi 
di lire m tutta l'isola Oltre 
centomila famiglie di piccoli 
e medi proprietari sono com¬ 
pletamente rovinati Anche i 
braccianti non ottengono da piu 
di un mese una sola giornata 
di lavoro. - ... 

I provvedimenti di emergen¬ 
za • predisposti - dalle autorità 
governative e regionali sono 
estremamente limitati Finora, 
l'unica notizia positiva in que¬ 
sto senso è che la prpposta di 
legge comunista, che prevede 
tm fondo di soLdarietà di 20 
miliardi, sarà discussa domani 
all’Assemblea sarda Tutto 11 
PCI è mobilitato in questo sen. 
so per una specie di referen¬ 
dum popolare che sostenga tale 
propogt*. , . 


SALERNO, 17 

Le frane continuano a mie¬ 
tere vittime nel Salernitano: 
dopo le due persone — ma¬ 
dre e tìglio — perite ieri nel 
crollo della loro abitazione 
poco distante da Cava dei 
Tirreni, un altro giovane ha 
perso la vita, travolto da uno 
smottamento di terreno che 
ha fatto crollare una casa 
colonica a Nocera Inferiore. 

Il ragazzo, Vito Carlo Fran- 
zese di 14 anni era entrato, 
oggi pomeriggio nella stalla, 
insieme con la sorella Gel- 
somina di 15 anni per gover¬ 
nare le bestie. Nel giro di po¬ 
chi minuti è avvenuta la tra¬ 
gedia: una frana staccatasi 
dalla collina che sovrasta la 
costruzione è piombata, tra¬ 
volgendo tutto. Il giovinetto 
è stato estratto già cadavere 
dalle macerie, mentre la so¬ 
rella gravemente ferita è sta¬ 
ta trasportata con un elicot¬ 
tero. all'ospedale di Salerno. 
A pochi chilometri di distan¬ 
za, un'altra frana ha sepolto 


un giovane di 19 anni. Panta- 
leone Bove, che è stato ri¬ 
coverato anch’egli all'ospeda¬ 
le in gravi condizioni. 

Intanto in tutto il Salerni¬ 
tano e in Irpinia. la pioggia 
continua ad .imperversare, a 
provocare frane e allagamen 
ti, facendo salire a ritmo ser¬ 
rato le cifre dei danni. A Pel- 
Jezzano l’acquedotto è crolla¬ 
to in più punti provocando 
l’inquinamento dell’acqua: la 
popolazione è rifornita ora 
per mezzo di autobotti. Lun¬ 
go la provinciale si sono 
sbriciolati due muri, mentre 
il fiume Imo ha straripato, 
inondando i campi. 

Analoga situazione in Ir- 
pinia: le colture della Valle 
Caudina sono state seriamen¬ 
te danneggiate. Frane e crol¬ 
li di abitazioni si segnalano 
a Solofra, a Grottaminarda, a 
Bellizzi, a Grottatella. Solo 
in quest’ultima località sono 
state sgomberate dieci abita¬ 
zioni: cinquanta persone so¬ 
no rimaste cosi senza tetto. 


carabinieri. La polizia, ljo- con t r iamo unn camionetta di ^ivamenfe confermato dalle e per un momento si è temu- 

ve sono?». carabinieri, vanno verso Pi- stesse autorità americane e to che gli aerei americani 

Dirottano il traffico nei monte, verso Micciano, ver- da un gruppo di giornalisti a avessero ricevuto l’ordine di 

pressi delle frane. Sono po- so la casa della tragedia, bordo del superconstellation danneggiare la nave. Per 

chi, e tutti del luogo, per Ci vedono coperti di fango Hurrican Hunter che hanno tutta risposta, senza inter- 
adesso. Ed è già quasi mez- e si consultano preoccupali, assistito all’atto di pirateria rompere o invertire la rotta 
zogiorno. « Dovete fare presto — di- degli aerei militari ameri- * patrioti hanno issato la 

«Micciano* e lassù, a de- ciamo — le macerie lassù cani. L’aggressione però non bandiera tricolore vcnczola- 
stra della strada. Sulla col- potrebbero travolgere altra ha sortito l’effetto sperato e u« « significare la gravità 
lina di Santa Croce. Due o gente; ci sono molte case da secondo le ultime notizie la dell'atto di pirateria co mpiu- 
trecento metri in alto. Non sgomberare, appena più sot- nave prosegue la sua rotta tn dagli americani c dirama- 
è un paese: tre o quattro to; le strade sono interrotte verso le coste brasiliane. vano Vannuncio che abbiamo 
case coloniche tra le viti e i e basterebbe la spalatrice a Ma ricapitoliamo i fatti r ’f er ’ fo ull’inizio. 

noccioli. Una di queste a- liberarle, ■ in alcuni tratti*. La nQue conquistata (lai Più tardi, un portavoce di 

desso si piega spinta da una Ci guardano, si stringono patrioti - venezolani è stata W as,ìin gt°u ha cercato di 

«terrazza* della montagna nelle spalle. E proseguono, avv i s t a t a per la prima volta minimizzare l’accaduto, asse- 

che preme verso valle. a passo lento, sullo sfondo fl jj e 5 54 ^ f - er j f Qrn rf e ii n rendo che « non si è trattato 

squallido della montagna, cost „ orientale degli Stati lIi un ot,nccn contro la un¬ 
ti lì tinnii A che una antica P° litica di in * Uniti), mentre si trovava a ve *• W( l r,, f g, j aer , e .' h . m 'P n 

LI aiUIUfV curia e di mancato rimbo- nor( j della Guinea francese; ttr « to n \ sol « f} nc nchia- 

- ; -m-mi schimento ha reso fragile co- esattamente a 9 gradi c lò marne l'attenzione dopo che 

t moni » me la sabbia, e attraversa i Dr ; m ; di latitudine nord e 54 non erano riusciti a stabilire 

paesi bloccati, circondati * g ra di e 10 primi di longitudi- un contatto ne con la radio 

«Li stanno 1 morti. Non so li nella loro tragedia. ne ovcs t . La nave è stata lo- nc cnn segnalazioni ottiche. 
sappiamo quanti». t ard j arriveranno le calizzata soltanto 67 ore dopo Jcri sera un dispaccio del 

Ci arrampicniamo sul ter- au torità prefettizie e gover- che ali Stati Uniti avevano mercantile venezolano arc- 

reno molle. Una folla nera nat j ve su n e j oro lunghe dato inizio alle ricerche con va chiesto se gli Stati Unit ? 


socialdemocratici 

Eccezionali perdite della D.C. 
Flessione della S.E.D. 


Nevada 


Judy Garland 
a letto con r«asiatica 



Ki 


Judy Garland 


. LAKE TAHOE (USA), 17. 

L'attrice e cantante Judy 
! Garland è stata costretta a 
sospendere ancora una volta 
' il suo spettacolo in un loca- 
1 le night club, per essere rico- 
' verata in clinica. La diagnosi 
della sua malattia è comune, 
in queste settimane a milio¬ 
ni di americani: si tratta del- 
l’« asiatica ». 

L'influenza che ha dilaga¬ 
to in tredici stati dell’Unione 
è giunta da poco nel Neva¬ 
da. 

La sfortunata Judy ha do¬ 
vuto rimandare i suoi im- 
1 pegni con il club di Lakc 
JTahoe dove si esibisce come 
cantante e farsi ricoverare in 
clinica. Sembra per altro che 
la forma di « asiatica » che 
ha influenzato la Garland 
non sia delle più gravi. 


e muta ci guarda immobili macchine nere, 
dalla strada. 

Ora tutto c silenzio, solo Andrea C 
l’acqua mugge cupa trasci¬ 
nando a valle zolle, piante __ 

e semi. Ci arrampichiamo, e 
dietro uno sbalzo si leva pri¬ 
ma piano, poi più fòrte il l/atffinf 
pianto di alcune donne. 

Siamo vicini alla casa del- ~ 

la tragedia, che ci appare 
all’improvviso. Il tetto e il 
primo piano sono crollati ■ wl 

sull’aia. La stalla è ancora 
in piedi. Qui hanno sistema¬ 
to tre salme, su un grande 

materasso fradicio d’acqua. I , _ ♦ 

Il padre, la madre, e al ceti- OtOtl 

tro una creatura di quattro (il matti 
mesi, con le manine sospe¬ 
se a mezz'aria, come per , 
proteggere il volto di cera 
dalla rovina di terra e di |n(|Sff 0 Mllf 
pietre. I/uimo aveva 32 an- 
ni, si chiamava Antonio Cuo¬ 
mo, lavorava la terra per un 


Andrea Geremicca 


L'attentato a De Gaulle 


Caccia a Parigi 
al misterioso «zoppa 


uno spiegamento assoluta- erano disposti a « concedere 
mente sproporzionato di navi asilo politico ai membri del 
e aerei. La caccia era prose- Fronte di liberazione, come 

ha fatto Cuba ». Il messag- 

--- gio, firmato Medina Rojas. 

chiedeva una risposta. Quc- 

_ figlili a ■ <f ^ a ^ venuta, come diceva- 

™ \30Ulie rno, con il lancio dei razzi di 

—-- questa notte. 

Intanto, l’emozione con la 

I - ■ quale il popolo venezolano 

t^mamtwtt segue l’avventura dcìl'< An- 

■ “■ mmmm zoatequi » aumenta di ora in 

ora. Secondo il giornale Cln- 
rin il capo dei ribelli sarebbe 
fWL //VilAllAw Wilmar Medina Rojas, gin 
** MitwtwUV " secondo ufficiale a bordo del- 
■ ■ la nave c fratello di un uffì- 

« cialc arrestato nello scorso 

■umaLviana giugno dopo l’insurrezione 

aeila popolazione di Puerto Cabcllo. Inoltre, 

. sempre secondo Clarin. a 

„ . “ t , bordo vi sarebbero due di- 


»?J!?e. r i''Ìimo ll Lvc C v , a ra 32 C a nÌ lll«IÌffer«IIIO COmpICtO dello popolazione <n P«erlo OP £abcZ Ur ZoU?c e . 

ni, si chiamava Antonio Cuo- _ • sempre secondo Clarin. a 

mo, lavorava la terra per un pimn 17 x, „ f . _ bordo vi sarebbero due di- 

padrone. La donna — Fiori- Tu ,. a ]a è cJdere De Gaulle. Lui doveva i tLN , e 

da, con una grande chioma a jj a caccia di Gcorges-Marcel limitarsi a fare entr.are i sicari clon J° sc nomulo Sino, stu - 

nera e il viso tondo — ave- Watin, il misterioso -Zoppo-, all'interno della scuola. dente dell’università di Ca¬ 

va 25 anni, si chiamava^Con- al quale ormai sembra si vo- Tutto questo susseguirsi di racas c ùlaximo Canales si li¬ 
ceità Guidone. La bimba, glia attribuire tutta la « S P°"- episodi avviene però tra l in- dente di scuola media supe- 

Annina, era nata quattro sabilità per iL fallito attentato differenza generale della po- ,, 

mesi fa delIa scuoIa militare contro De po i a 3 r ione . Come ha scritto Li- rtorc • 11 * commando » sa¬ 
ri r Mi„ i« n ; n ir« „„ Gaulle. dopo le -confessioni beratioA -gli attentati diven- rebbe composto di altre cui- 

« Li, sotto te pietre, ce an- della contessa-professoressa di tano ^,3 man ia. o piuttosto una gue persona. 

cora un altra creatura, ti- inglese e del capitano Poinard. {{adizione, e già costituiscono . . , 

lippo, di due anni. Non l’ab- I due hanno indicato nell’inaf- un western ormai bisogna ' ‘WRne, il ministro brasi- 

biamo trovato...*, ferrabile personaggio il deus attendersene uno ogni sei mesi. Unno Lima ha dichiarato og- 


Filinnn Cuomo di 76 anni P ,l,uo * CHe,aic *P ,ra '- quesia congiura e curiosamene giungerà le acque icrniona- 

Non ha niù lacrimò negli oc- dente ' E ' 6ta j° l ui ? ci " cuire - V opportuna in questo momento \\ brasiIinfiC . ni r i bc lli verrà 

T. Ut piu gerirne negli oc contessa e ad indurla ad avvici- -perchè mette m mano al go- „ c n r , „ n iifirn mon¬ 
chi. Trema e guarda fisso nare il capitano Poinard e a verno argomenti contro le esi- concesso asilo p Ut co mcn 

le rovine della casa, , convincerlo ad entrare nella tazioni dei legislatori (e cioè * rc * n navc sara restituita al 

« Io dormivo con loro. Sta- congiura. E' stato lui a convin- contro i senatori, che si rifiuta- Venezuela. - 

vnmo tutti e cinque neÙ’uni- cere P°* Poinard, una antica no di prorogare il tribunale In serata si e appreso cne 

oà dama hì cnnra Allo 5 conoscenza di Watin, se è vero speciale)-, riconosce: -ormai quattro cacciatorpediniere 

mi sono alzato Antonio e che wpitò lo Z?PPO dopo, il da parecchio tempo la notizia venezolane, stanno tentando 


venezolane, stanno tentando 


mi sono aizmo. nnionio e f a mt 0 attentato del Petit Cla- di un attentato contro il capo .■ ; ntnrrrlfnrr i n nfIVP p’ 

mia nuora Concetta gioca- mart . a fornirgli le piante della dello Stato non indigna più la dt intercettare la naie. t. 

vano sul letto con i bimbi... scuola. Circa il fucile con ean- nazione. Quasi quasi essa non oramai min grammatica 101 - 

sbrigatevi, ho detto. E loro nocchiale, trovato a casa «uà, se ne sorprende nemmeno ». to contro il tempo. 


BERLINO OVEST, 17. 

I socialdemocratici hanno 
riportato una vittoria schiac¬ 
ciante nelle elezioni svoltesi 
oggi a Berlino Ovest per il 
rinnovo della Camera citta¬ 
dina. L’affermazione social¬ 
democratica era scontata in 
partenza, ma i risultati sono 
andati egualmente al di là 
di ogni previsione. Il par¬ 
tito di Brandt ha infatti ot¬ 
tenuto più del 62 per cento 
dei voti, con un aumento di 
circa il 10 per cento rispet¬ 
to alla consultazione di quat¬ 
tro anni fa. Del pari clamo¬ 
rose sono state le perdite 
subite dalla Democrazia cri¬ 
stiana la quale è passata dal 
37,7 per cento (elezioni del 
1958) al 28.6. 11 Partito di 
unità socialista dei settori oc¬ 
cidentali di Berlino (SED) 
ha avuto una flessione, pas¬ 
sando dall’1.9 all’1.3. I ri¬ 
sultati definitivi (cioè i suf¬ 
fragi raccolti da ciascun par¬ 
tito) saranno conosciuti sol¬ 
tanto nella mattinata di do¬ 
mani. ma si sa fin d'ora che 


« Nessuna 
minaccia 
sovietica 
a Cuba » 

Dichiarazioni di Ful- 
bright e Stevenson 

WASHINGTON. 1". 

Il -oliatore Wil’iam Fulbr.ehi. 
pres dente dcl!n coninvspione 
desili affari esteri del Sonato, 
ha dichiarato ohe i repubblica, 
ni sono ridicoli quando" affer¬ 
mano che lo truppe sovietiche 
a Cuba minacciano gli SlLti 
Uniti o la sicurezza dell’em sie¬ 
ri occidentale 

Anche il capo della delesa- 
zione deeli Stati Uniti all'ONU. 
Adlai Stevenson, ba affermato 
che i sovietici a Cuba - non co¬ 
stituiscono una minaccia m lita- 
re per eli Stati Uniti nè tanto 
meno per il resto deH'emisfe- 
ro-. Stevenson ha rgeiunto: 
-Tuttavia, se potremo ottene¬ 
re rallontnnamentn di queste 
truppe ridurremo l’ansietà e la 
preoccupazione chcesistono noi 
continente in merito al comu- 
n.smo ». 


le percentuali citate non po¬ 
tranno subire variazioni di 
rilievo. 

Le urne erano state aperte 
questa mattina alle ore 8 . 
Nelle prime 01 e l’affluenza 
è stata scarsa nei 1800 seggi 
elettorali, successivamente il 
flusso è aumentato. 11 ter¬ 
mometro si è mantenuto in¬ 
torno allo zero ed ogni tanto 
è nevicato. Erano iscritti a 
votare un miglione 747.176 
berlinesi di cui circa il 60 
per cento sono donne. 

Nelle ultime elezioni votò 
il 92.8 per cento degli elet¬ 
tori. Questa volta la percen¬ 
tuale si è aggirata sul 90 
per cento. 

Nel consiglio cittadino 
uscente i socialdemocratici 
avevano la maggioranza as¬ 
soluta con 77 seggi contro 55 
dei DC ed uno indipendente. 
Questa volta il numero dei 
seggi è salito a 134. La SED 
con 1*1.9 per cento dei voti 
e i liberali con il 3.8 per 
cento non ebbero diritto ad 
alcun seggio dato che in ba¬ 
se alla legge elettorale vi¬ 
gente. un partito deve otte- 
|nere il 5 per cento dei suf¬ 
fragi per poter essere rap¬ 
presentato nel parlamento 
cittadino. 

Erhard ha annunciato og¬ 
gi che c disposto ad incon¬ 
trarsi con il suo collega 
francese se « le condizioni 
attuali non consentono un 
libero funzionamento delle 
regole della concorrenza, ma 
che la Germania occidentale 
non farà nulla per opporsi 
ad investimenti privati ame¬ 
ricani. perche altrimenti si 
finirebbe per imporre alla 
economia tedesca una « ca¬ 
micia di forza ». Come è no¬ 
lo. il governo francese ha 
manifestato l’intenzione di 
porre dei limiti all'afflusso 
di capitali americani in cer¬ 
ti settori deH’economia eu¬ 
ropea. valendosi a tale scopo 
di alcune disposizioni del 
trattato di Roma. 

La presa di posizione 
odierna sembra inserire un 
altro cuneo nei rapporti tra . 
Parigi e Bonn. Erhard. che: 
ciarlava all’ape rtura della 
Fiera internazionale di Fran¬ 
coforte ha anche affermato 
elle la Germania Occidental# 
ha bisogno di intensificare 
ulteriormente i traffici com¬ 
merciali con i paesi della 
EFTA. 
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MILANO — Dopo la memorabile «marcia dei centomila», lo sciopero generale di solidarietà coi me¬ 
tallurgici segna nella metropoli lombarda il più alto livello di mobilitazione democratica contro il pa¬ 
dronato. Nella foto: un aspetto della grandiosa manifestazione dei lavoratori dell’industria. • 


Il contratto conquistato ie¬ 
ri dai - metallurgici delle 
aziende private rinnova pro¬ 
fondamente — per la prima 
volta — tutti gli istituti del 
precedente rapporto di la¬ 
voro. E’ questo un tratto di¬ 
stintivo che da solo basta a 
dirne l’importanza. Ma ve¬ 
diamo in dettaglio i singoli 
punti. 

fìrnriA — Dalle 48 ore set. 
VrlUMU Rimanali preceden¬ 
ti. alle: 43 per la siderurgia; 

44 per l’auto-avio; 45 e mez¬ 
za per i’elettromeccaniea, 
elettronica, * fonderie di se¬ 
conda fusione e meccanica 
generale; 46 per la cantieri¬ 
stica. La riduzione si opera 
per « scaglioni » nel tempo: 
il primo subito, il secondo 
col 1. gennaio ’64, il terzo * 
col gennaio ’65 e 11 quarto 
col luglio 1965. Ed ecco il 
meccanismo degli « scatti » 
per i vari settori dell'indu¬ 
stria metallurgica: siderur¬ 
gia 45 ore e mezza, 45, 44, 
43; auto-avio 46 e mezza, 46, 
45, 44; elettro, fonderie e 
meccanica 47, 46 e mezza, 46, 

45 e mezza; cantieri 47 e 
mezza, 47, 46 e mezza, 46. 


Come si vede, l'orario di 
lavoro è ridotto nella stes¬ 
sa misura di quanto otte¬ 
nuto nelle aziende a par¬ 
tecipazione statale, ad ec¬ 
cezione dell’elettromecca¬ 
nica (mezz’ora in più) e 
delle scadenze (sei mesi 
più tardi il traguardo fi¬ 
nale). Bisogna però con¬ 
siderare il valore del con¬ 
tratto dell’induslria priva¬ 
ta, tenendo conto che ora¬ 
ri ridotti in campo nazio- 
■ naie erano già in atto nel¬ 
l’industria di Stato. Inol¬ 
tre, si realizza con l’ora¬ 
rio e con i salari una pri¬ 
ma introduzione nel con¬ 
tratto delle 1 differenze 
« di settore », mediante le 
quali il rapporto di lavo¬ 
ro viene adeguato alle 
caratteristiche peculiari 
alle varie branche mec¬ 
caniche. ' 





TORINO — Gli indimenticabili giorni della riscossa operaia alla FIAT, che caratte¬ 
rizzò la battaglia dei metallurgici: sciopera dopo nove anni la Mirafiori, la più 
grande fabbrica d’Italia. 



:fì 


Quella dei metallurgici, è una 
battaglia che non dimenticheremo: 
la categoria più forte dell'indu¬ 
stria e gli obiettivi più avanzati 
del movimento sindacale; la lotta 
più lunga e le forme di lotta pia 
originali; il rigido fronte della 
Confindustria e l’insidioso fronte 
dell’Intersind. E poi la riscossa 
FIAT, la marcia dei centomila a 
Milano, lo sciopero generale uni¬ 
tario di solidarietà: tante tappe 
emblematiche d’uno scontro socia¬ 
le che non ha precedenti nel do¬ 
poguerra. 

Il bilancio di questa battaglia è 
cospicuo in tutti i sensi. Otto me¬ 
si di lotta unitaria quasi duecen¬ 
to milioni di ore di sciopero, un 
milione e 250 mila metallurgici in¬ 
teressati, sei milioni di lavoratori 
dell’industria fermi in solidarietà 
con loro, tutto il mondo sindacale 
e politico coinvolto. E non è da 
meno il bilancio dei risultati . dal 
rinnovamento profondo apportato 
al contratto a quello non meno 
importante introdotto nei sistemi 
di contrattazione; dai diritti di 
funzionalità ai poteri contrattuali 
del sindacato. Di pari valore la 
differenziazione provocata nel bloc¬ 
co imprenditoriale, fra aziende pri¬ 
vate e aziende a partecipazione 
statale. 

Ripercorrendo a ritroso le tappe 
della « lunga marcia » dei metal- 
Itirgici, ci si accorge che essa ha 
radici più lontane, germogliate so¬ 
prattutto con. In lotta degli elettro- 
meccanici, nell’inverno 1959-’60. e 
con quella dei cantieristi, nel 1961- 
’62, per giungere agli scioperi ar¬ 
ticolati dell'anno scorso, che pre¬ 
pararono e accelerarono l’odierna 
soluzione contrattuale. 1 fischietti, 
i cortei, gli scioperi « a singhiozzo », 
la forza e la consapevolezza dei 
metallurgici dei vari settori, pose¬ 
ro le questioni di fondo che oggi 
trovano una prima notevole solu¬ 
zione, dopo quelle avutesi nelle in¬ 
dustrie IRI ed in grossi complessi 
come la FIAT e l’Olivetti. 

Cominciarono gli elettromecca¬ 
nici, dunquet raccogliendo le espe¬ 
rienze di tutto il movimento sin¬ 
dacale. Centinaia di accordi azien¬ 
dali sancirono il successo. Poi, i 
navalmeccanici, che contrastarono 
la linea politica degli smantella¬ 
menti voluti dal governo, c la li¬ 
nea del declassamento sindacale, 
voluta in genere dagli imprendito¬ 
ri. E infine, alle soglie della sca¬ 
denza del contratto nazionale (ot¬ 
tobre ’62), i metalmeccanici di Mi¬ 
lano, Napoli, Pontcdera, Brescia, e 
altre città. . . 

La Confindustria, per spegnere 
lé lotte in corso, offri un rinnovo 
anticipato del contratto e con ciò 
stesso accusò il colpo. Ma le lotte 
proseguirono finché una miriade 
41 pecorài sconfisse alcuni fra i 


padroni più intransigenti (si pen¬ 
si a Borlotti, a Innocenti), oppure 
alcune aziende di punta dell’lRl 
(come la Siemens). I sindacati in¬ 
tanto . unendosi e allacciando una 
intesa che è durata fino a ieri (pur 
fra le inevitabili diversità di ve¬ 
dute), chiesero trattative antici¬ 
pate, ponendo scadenze precise. 

A questo punto, è iniziata la lot¬ 
ta contrattuale vera e propria. La 
Confindustria e l’intcrsind cerca¬ 
rono dilazioni, provocando il pri¬ 
mo sciopero. Era il 13 giugno. Al¬ 
tri si ebbero a tamburo battente 
(19, 23, 26, 27), mentre subito dopo 
il primo le industrie IRI dissocia¬ 
vano lo propria linea da quella 
padronale, avviando trattative dif¬ 
ficili ma anche fruttuose. Intanto, 
le prime battute della lotta face¬ 
vano « scoppiare » la situazione 
FIAT. Il monopolio più aggressi¬ 
vo veniva investito da una vera 
e propria rivolta operaia che as¬ 
sumeva toni altissimi, pesando in 
modo incalcolabile su tutta la ver¬ 
tenza e sul padronato stessoIl 
7, 8, 9 luglio, lo sciopero a Torino 
e nel resto d’Italia giungeva al 
diapason, la polizia interveniva 
selvaggiamente (come poi a Bre¬ 
scia, Napoli e in altre località), e 
la Confindustria cercava scappa¬ 
toie in una mediazione governati¬ 
va, per bloccare la lotta Con VIn- 
tersind. procedeva invece, fatico¬ 
samente punteggiata da fermate e 
proteste, la trattativa dopo la pri¬ 
ma intesa sul « protocollo » rela¬ 
tivo al sistema contrattuale. 

Passarono venti giorni di stasi, 
che concessero fiato alle aziende 
private, finché fu inevitabile una 
rottura la quale provocò lo sciope¬ 
ro del 30 luglio. Tre giorni dopo, 
la FIAT licenziava per rappresa¬ 
glia 84 lavoratori, mentre l’intero 
padronato gridava alle « violenze » 
chiamando in causa Io Stato. Fi¬ 
nita la pausa delle vacanze, fallito 
un nuovo tentativo di mediazione, 
la lotta riprese a tempo indeter¬ 
minato. 

Furono settimane caldissime. 
Gli scioperi martellavano il pa¬ 
dronato, che cominciò a sfaldarsi, 
fornendo ai sindacati lo spunto per 
predisporre un accordo-tipo a ca¬ 
rattere aziendale, sottoscritto • poi t 
da centinaia di aziende. Anche la 
FIAT capitolò, accettando alcuni 
dei capisaldi già conseguiti con le 
aziende IRI, tra cui un nuovo prin¬ 
cipio di ' negoziazione dei cottimi. 

In ottobre, sospesa nuovamente 
la lotta, si riaprirono con la Con¬ 
findustria trattative clic condussero 
all’importante accordo di . mas¬ 
sima • che riconoscevaj i diritti 
di contrattazione aziendale sui col¬ 
timi, sui premi e sulle qualifiche 
da parte del sindacato, accordan¬ 
do inoltre un acconto del 10 per 
cento sui futuri aumenti. Era cosi 


caduto il primo bastione del muro 
opposto dal padronato ai poteri 
contrattuali del sindacato nella 
fabbrica. 

Si proseguirono le trattative, ma 
la Confindustria scatenò una nuo¬ 
va offensiva propagandistica, gri¬ 
dando alla « catastrofe economica », 
e il fermento dei metallurgici creb¬ 
be. Venne novembre, e il 22 portò 
la firma del contratto ,Intersind, 
che accoglieva una considerevole 
parte delie richieste della catego¬ 
ria. Ma con la Confindustria le co¬ 
se peggioravano. Essa si irrigidì, 
affermò che si andava verso « l’in¬ 
flazione », e in dicembre gettò il 
suo asso: « O il contratto che vi 
offriamo noi, o la fine del contrat¬ 
to nazionale ». 

La manovra era politica. La re¬ 
tromarcia coincideva con l’involu¬ 
zione del centro-sinistra. Alla Con¬ 
findustria prendevano il soprav¬ 
vento le posizioni delle forze più 
oltranziste: quelle . dell’Assolom¬ 
barda. La risposta era necessaria. 
Ci fu un primo sciopero il 12, 13, 
poi una mediazione governativa 
rinviata al 4 gennaio, ed una nuo¬ 
va rottura, nettissima. I sindacati 
respinsero la campagna con la qua¬ 
le la Confindustria tentava di pre¬ 
sentare la rotttira come un fatto 
« di prestigio » per i sindacati, de¬ 
rivante da loro * motivi di casset¬ 
ta » Ma ciò non disturbò la lotta, 
che riprese pochi giorni dopo, in 
forma articolata. 

I sindacati avevano scelto la for¬ 
ma più efficace e meno dispendio¬ 
sa, ed i padroni reagirono rabbio¬ 
samente. Già crescentemente iso¬ 
lati da una « fuga » di accordi 
aziendali, gli ultras (specie quelli 
dell ’ Assolombarda ) * licenziarono, 
sospesero, multarono. Ma la pres¬ 
sione montava e le confederazioni 
sindacali decisero di chiamare tut¬ 
ti i lavoratori dell’industria a so¬ 
stenere i metallurgici ed i loro 
obicttivi. Si ebbe il poderoso scio¬ 
pero nazionale unitario dell’8 scor¬ 
so, effettuato dopo che alla vigi¬ 
lia era fallito un ulteriore tentati¬ 
vo di mediazione governativa. Po¬ 
chi giorni prima, riprendendo la 
esperienza degli elettromeccanici, 
i metallurgici milanesi , posti al cen¬ 
tro della lotta, dettero vita ad una 
serie di *incontri con i cittadini » in 
Piazza del Duomo. Poi, la nuova 
convocazione ministeriale, i ripe¬ 
tuti sondaggi, le prime discussioni, 
le trattative, l’intesa. 

Un capitolo di storia del movi¬ 
mento operaio si è chiuso al tem¬ 
po stesso che un altro se ne apriva: 
l’esercizio ed il rafforzamento dei 
diritti conquistati, l’utilizzazione 
sindacale dei poteri di contratta¬ 
zione. Tutto il mondo del lavoro 
ha fatto un passo avanti, grazie ai 
metallurgici, alla loro combattivi¬ 
tà, tenacia, •maturità. 


Straordinari -f™»™ 

straordinarie le ore setti¬ 
manali che superano l’ora¬ 
rio ridotto. La percentuale 
di maggiorazione dalle 44 
ore in poi viene aumentata 
dall ’8 al 10 %. 

Cnlfiri — Aumenti del 12 
JUIWll per cen j 0 a j setto¬ 
ri siderurgico, auto-avio, 
elettromeccanico ed elettro¬ 
nico; dell’ll alla meccanica 
generale (dal 1. luglio ’64); 
del 10 c /o alle fonderie ed al¬ 
la cantieristica. Vanno in 
vigore subito. Il 10 % d’ac- 
conto era già stato acquisi¬ 
to, con decorrenza immedia¬ 
ta, nell’accordo di massima 
del 23 ottobre. 

Anche qui, si realizzano 
di fatto i miglioramenti 
ottenuti nell’industria a 
partecipazione statale. Si 
tenga conto che gli au¬ 
menti, nell’ultimo contrat¬ 
to, non avevano superato 
il 5 per cento. 

Qualifiche 

raie invece di quattro, con 
i 1 seguenti parametri (rap¬ 
porti retributivi): 100 al 
manovale comune; 106,5 al¬ 
l’operaio comune di 2 * cate¬ 
goria; 111 all’operaio comu¬ 
ne dì 1 * categoria; 118 allo 
operalo qualificato e 132 al¬ 
l’operaio specializzato. Per 
gli intermedi: 140 e 190. Per 
gli impiegati: 118, 126, 142. 
191, 255. Per gli operai è 
previsto l’assorbimento del 
50 % dell’eventuale ecceden¬ 
za aziendale degli aumenti 
derivanti dal ricalcolo delle 
paghe-base, effettuato sui 
nuovi « parametri ». Il pas¬ 
saggio al nuovo livello delle 
operaie dell’ultima categoria 
avverrà gradualmente. 

Si realizzano qui due 
principi • di fondo: una 
estensione ed una rivalu¬ 
tazione delle categorie, e 
la parità completa fra i 
sessi, la quale nell’indu- 
stria privata ha un peso 
economico assai più rile¬ 
vante che in quella di 
Stato. I « parametri » so¬ 
no allo stesso livello di 

questa, inoltre. 

*• 

t Attimi — Soluzione con¬ 
donimi sona ano spirito 

dell’accordo di massima del¬ 
l’ottobre, e analoga ai risul¬ 
tati Intcrsind-ASAP (azien¬ 
de IRI ed ENI, rispettiva- i 


mente) circa ì poteri del 
municazione dei criteri det- 
sindacato e le procedure; co¬ 
tagliati di calcolo, comprese 
le lavorazioni « a catena »; 
assestamento dei tempi della 
durata di due mesi, con 80 % 
di paga garantito e contrat¬ 
tazione col sindacato nel pe¬ 
riodo successivo, con l’85 % 
di guadagno garantito. Au¬ 
mento dal 10 * al 12 r /o del 
minimo di cottimo per tutta 
l’industria. 


Pretti! — Pieno diritto di 
ridili con trattazione sin¬ 
dacale dei congegni e degli 
incentivi, a partire dal gen¬ 
naio prossimo, o alla scaden¬ 
za dei premi in atto, con ba¬ 
si incentivanti comprese fra 
il 2 e il 5 % delle paghe ta¬ 
bellari nelle aziende dai 200 
ai 1000 dipendenti, e dal 4 
al 7 % in quelle superiori ai 
1000. Indennità sostitutiva 
dei premi In tutte le azien¬ 
de inferiori ai 200 dipenden¬ 
ti: 2 % della paga immedia¬ 
tamente e 3 % dal 1. gennaio 
1965. Fine dei premi anti¬ 
sciopero e antisindacali. 

Coi cottimi, e più an¬ 
cora coi premi, si acqui¬ 
sisce cosi in tutta l’indu- 
. stria il principio dell'in¬ 
centivo salariale fisso, o 
regolamentato sindacal¬ 
mente. La cosa ha un’im¬ 
portanza enorme sul pia¬ 
no retributivo. 


scorso. Aumento del 50 r /r —. Il periodo 

degli importi relativi agli •■■■■■■«■« sotto le armi 
scatti impiegatizi dell’accor- verrà computato agli effetti 
do 1952. dell’indennità d’anzianità. 


| ' — Aumento 

indennità delia indennità 

di licenziamento: un giorno 
per ciascun gruppo (o «sca¬ 
glione»), ad eccezione del¬ 
l’ultimo per il quale la sca¬ 
denza è ridotta da 18 a 15 
anni. 

Anzianità 

dei premi d’anzianità ma¬ 
turati. 

Anche su questi punti, 
ed in ispecie quello degli 
scatti periodici agli ope¬ 
rai, il miglioramento è 
netto rispetto al vecchio 
contratto; si tratta di con¬ 
quiste che innovano i va¬ 
ri istituti, avvicinando il 
trattamento operaio a 
quello impiegatizio. 

Festività — Verranno da 

rchiivnu ora in p OÌ ca j_ 

colate, agii effetti degli 
straordinari. 


Congedo -Jlit 

tribuito è portato da 10 a 15 
giorni. 


Equiparati 

normativo (che era pari a 
quello degli operai) viene 
avvicinato del 50 % a quello 
degli impiegati. 

Nocivifà e apprendi- 

Sfflfll — Demandati ad ap- 
,,u,w posite Commissioni. 


Scadenzo - Jtf" 

tobre '65, cioè avrà una du¬ 
rata triennale. 


Giovani - Parità sa,a - 

VlUwUlll da | e totale, per 
tutti quelli compresi fra i 
18-20 anni, con il trattamen¬ 
to degli adulti. 

Migliaia di giovani la¬ 
voratori ottengono con 
questo punto quanto a lo¬ 
ro spettava per l’apporlo 
dato alla produzione. Ciò 
abolisce un’altra discrimi¬ 
nazione ingiusta, dopo 
quella che danneggiava le 
operaie. 


— Sei ore mensili 
VII II II p a g a t e di permes¬ 
so ai dirigenti sindacali; af¬ 
fissione dei comunicati al¬ 
l’albo; distacchi « in aspetta¬ 
tiva» per chi ricopre cari¬ 
che sindacali o pubbliche; 
conferma delle situazioni in 
atto, e delle prerogative af¬ 
fidate dal vecchio contratto 
ai collettori. Per le trattenu¬ 
te, verrà predisposto unj 
«assegno» al portatore da 
mille lire ogni trimestre, che 
il lavoratore verserà in ap¬ 
posite « cassette » destinan¬ 
dolo quale qnota di contri¬ 
buto alla propria organizza¬ 
zione. 

, E’ la prima volta che in 
Italia, nei due contratti 
dei metallurgici, vengono 
riconosciuti ed istituzio¬ 
nalizzati questi iniziali e 
significativi diritti di fun¬ 
zionalità. che si associa¬ 
no a quelli di contratta¬ 
zione. La cosa si commen¬ 
ta da sé. 

Ciuffi — Due, biennali, 
avalli deiri.50 r /r sulla re¬ 
tribuzione, con pagamento 
dal gennaio *65 poiché la de¬ 
correnza è dal 1 . gennaio 


Infine, seppure non con¬ 
tenuti nel contratto, van¬ 
no citati due ' fatti che 
completano il quadro qui 
delineato. Per l’indennità 
di malattia e il periodo di 
«carenza» (non pagato), 
è prossimo un provvedi¬ 
mento dell’INAM che do¬ 
vrebbe migliorare i trat¬ 
tamenti nei due casi, in 
una misura già anticipata 
in taluni accordi azienda¬ 
li, oltreché nel contratto 
IRI. Per le rappresaglie 
messe in opera dagli im¬ 
prenditori contro i metal¬ 
lurgici durante la lotta, 
c stata sottolineata dai 
sindacati una dichiarazio¬ 
ne del ministro del Lavo¬ 
ro, che auspica un ritiro 
di tutti i provvedimenti, 
specie dei più gravi. I 


DALLA 

PRIMA 


formava che « secondo le di* 
rottive • americane, la forza 
multilaterale dovrebbe essere 
articolata su tre contingenti: 
1 ) forze strategiche e nuclea* 
ri americane (bombardieri 
strategici e sommergibili ar¬ 
mati di ”Polaris”); 2) ana¬ 
loghe forze britanniche; 3) 
una forza internazionale finan¬ 
ziata e controllata da diverse 
nazioni, principalmente la 
Germania occidentale, il Bel 
gio e l’Italia ». 

Queste affermazioni, come 
si vede, trascendono di gran 
lunga la questione particolare 
delle basi fisse nei porti ita¬ 
liani o spagnoli. Si prevede 
la creazione di un contingen¬ 
te che rappresenta chiaramen¬ 
te il « cavallo di Troia » per 
far entrare nella nuova NATO 
atomica anche la Germania di 
Bonn, e che implica oneri fi¬ 
nanziari e corrispondenti, «au* 
tornatici », oneri militari che 
comprenderanno ovviamente 
la concessione di ogni appog¬ 
gio ai contingenti USA e del¬ 
la Gran Bretagna. 

Così stando le cose, non si 
riesce proprio a capire quali 
ragioni, oltre a quelle eletto¬ 
ralistiche che consigliano di 
mantenere tutto nella nebbia, 
facciano accettare al PSI, con 
tanto superficiale ottimismo c 
tanta fretta, dichiarazioni go¬ 
vernative la cui significativa 
reticenza dovrebbe invece 
preoccupare fortemente tutte 
le forze democratiche, dentro 
e fuori della maggioranza. 

I DISCORSI Molti natural¬ 
mente i discorsi di tono or¬ 
mai apertamente elettorale. 
Fra i più interessanti vanno 
citati quello di Fanfani ad 
Arezzo, quello del compagno 
De Pascalis («autonomista» 
del PSi) a Mortara e quello 
di Bonumi a Salerno. Fanfani 
ha fatto un bilancio della le¬ 
gislatura che ha definito quel, 
la « degli anni della speran¬ 
za » e che ha interrotto il «ci¬ 
clo degli anni difficili ». Agli 
anni dal 1963 al 1968 bisogne, 
rà dare l’impronta degli « an¬ 
ni della certezza ». A questo 
fine va difesa la politica scel¬ 
ta dalla DC al congresso di 
Napoli stando « vicini al Se¬ 
gretario on. Moro e alla Di¬ 
rezione, battendosi intanto 
perchè gli elettori confortino 
ancora una volta la DC ». Lo 
appoggio socialista andrà con- 
solidato, e l’obiettivo sarà fa¬ 
cilitato dal fatto che il PSI ha 
capito che la DC non intende 
« subordinare le giuste riven¬ 
dicazioni sociali alla continui¬ 
tà del potere nelle mani delle 
forze che da tempo lo dete¬ 
nevano ». 

Il compagno De Pascalis, 
andando ben oltre i deliberati 
anche recenti del CC sociali¬ 
sta, ha dichiarato che « l’ac¬ 
cordo fra DC, PSI, D3D1 e 
PRI in politica estera non è 
impossibile, posto che oggi al- 
l’Italia si pongono tre impe¬ 
gni: favorire le trattative per 
il disarmo, opporsi a De Gaul. 
le. favorire l’ingresso della 
Gran Bretagna nel MEC ». 
Obiettivi, come si vede, assai 
limitati, tanto più che della 
politica generale di integrazio¬ 
ne sempre più stretta nella 
NATO e dell’atteggiamento 
nei confronti di Bonn, De Pa¬ 
scalis ha ritenuto opportuno 
non fare parola. 

BONOMI Un attacco a quanti 
vogliono che sia accertata la 
verità sulla Federconsorzi è 
stato sferrato ieri — nei soli¬ 
ti termini • forsennati — dal 
principale accusato: l’on. Pao¬ 
lo Bonomi. Egli ha affermato 
che la Federconsorzi è un pi¬ 
lastro della politica agraria e 
della stessa democrazia, ag¬ 
giungendo che ogni tentativo 
di far rendere i conti a que¬ 
sta organizzazione « è un’in¬ 
venzione e un complotto dei 
comunisti, dei socialisti e dei 
radicali ». Quanto alla docu¬ 
mentazione Bonomi ha ripetu¬ 
to quella già usata da Rumor, 
la quale ridurrebbe da 1064 a 
800 i miliardi dei quali — 
per l’ammasso del grano — 
mancano i rendiconti, lascian¬ 
do quindi del tutto aperto il 
problema dell’inchiesta. 
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Riunione 
dei ministri 
delle finanze 
del Comecon 

PRAGA. 17. 

Una riunione dei ministri 
dello finanze, di tutti i paesi 
socialisti, si c - conclusa a 
Praga con la firma di un ac¬ 
cordo multilaterale sulla re¬ 
golamentazione dei paga¬ 
menti non^ commerciali, tra 
questi paesi. 

Alla riunione era presente 
anche il ministro delle finan¬ 
ze dell’Albania. 

AVVISI ECONOMICI 


VARI! 


i. sa 


UIKtZIONK. KKUAZIUNfc fcU 
AMMINISTRAZIONE: Roma 
Via d**i laurini l** ivi»-in 
ni: Centralino numeri 4S5G351, 
4U50&2 45)50353 45)50355 45)51251 
45)51252 45*51253 45)51254 45)51255. 
AHUO»AMfc.> I I » MIA ivrl 
sa monto sul Conto corrente 
postale rv l'2»7')5» n numeri 
annuo 10 000, aemestr 5 20u. 
trimestrale 2 350 * 7 numm 
tcon tl lunedi) annuo II «50 
semestrale 6 000. trimestrale 
3 170 • 5 numeri (senza tl 

lunedi e senza la domenica) 
annuo $350. semestrale t 400 
«rimesti 2330 RINASt ITA 
annuo 4 500. semestrale 2 400. 
VIE NUOVE: annuo 4 54)0. 

scmestl 2 400 Estero: annuo 
a SOO ti mesi 4 SUO • VIE NLo 
VE * UNITA’ 7 numeri 15 000. 


VIE NUOVE ♦ UNITA i) nu¬ 
meri 13 500 RINASCITA + 
VIE NUOVE + UNITA - 1 nu¬ 
meri Ut 000, RINASCITA + 
VIE NUOVE + UNITA’ »> nu¬ 
meri 17 500 PUBBLI* ITA': 
Concessionaria esclusiva i 1- I 
(Società pei la Pubblicità in 
Italia) Roma. Vta del Parla¬ 
mento u. e tue succursali tn 
Italia . Telefoni A«S54t. «2- «3 
« 4 . 45 - TARIFFE (millimetr* 
colonna). Commerciale. Ctne - 
ma L. 200. Domenicale L> $50 
Cronaca L 250. Necrologia 
Partecipazione L 150 + 100 
Domenicale L 150 ♦ .MO’ FI 
nanzlarla Banche L VX) 
Legali L 350 

Stab Tipografico G A T C 
Roma . Via dei Taurini I» 


ASTRO*PIROMANZIA Magto- 
tedo tutto svela aiuta, consiglia; 
amori, affari, malattie Vico 
niFA «4 Napoli 

AV VISI S A N i ir A RI 

ENDOCRINE 

Studio Medico par la cura dell* 
• sole* disfunzioni e debolezza 
•spanali di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (N*ond*nla| t 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite pre-matrtmonlatt Dott. t. 
MONACO. ROMA . Via VottuiM 
n 19 Int 9 (Stazione Termini 1. 
Orarlo. 9-t* 19-19 «yiu—. 0<*a- 
bate pomeriggio e l Wlrt Fuori 
orarlo, nel sabato pomeriggio a 
nei giorni festivi ai riceve solo 
par appuntamento. Tatef, $74794 
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Pareggia contro il Catania (0-0) 


A colloquio coi protagonisti di Atalanta-Fiorentina 
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Al Cibali i rosanero non hanno lesinato in espedienti 
per conquistare un punto — Brutta partita 
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Anche Mantova-Venezia è stata sospesa 


Sullo 0 - 0 Milm 
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-CATANIA: Vavassori; Gia\a- 

r.i, Itainli.ililrlll; Corti, Hlcchir- 

n . ■ !•■ I I fai. Hi-naclia; IlutluKila, S/.l- 

« rreo imniche >» di Innsbruck m “» | « |( . ... muh.., vieni. 

' ■ V«g miiowiuvn Palermo: Itnmlonl; Giorgi, 

- Culi ani; Spngni, IieiieclctU, 

Sereni; Cignuiil, Volpi, Fer- 
namli», Maggionl, itaiuusani 

P (g) Q ARBITRO: signor Illghi ’ di 

"vSJ dSTVh >•) Jjìr V3 ‘VJf “W" éf!T^\ note: tempo coperto, tem- 

m 'tl_V£ì (rj X\k I ile rat lira mite. Numeroso pilli¬ 
la a Ira UfT ÌjS "ileo sugli spalti, con una spa¬ 
ti» JEé&k, Ha \ff ruta rappresentanza palcrmi- 

. tana. Numerosi battibecchi c 

risse in campo. Incidenti a 

V m Maggioni. remando, Clgnani c 

_____ Calvnni, «masi tutti « montati » 

*n&ì 3 *** "Cfl/g?! M9 Ak Hfc o ((nasi. Incidente di una cor- 

■ ft—Jfil bpj E{f AW ,n t ‘ , ùR J 1 a nicchierai, che usci- 

■4 - «Va. . g&J Jsf IH Vil dal campo ni 32* del primo 

tempo e rientrava nella ripre¬ 
sa In conddizioni fisiche non 

, perfette. 

Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 17. 
Uno spettacolo disgustoso: 
- queste sono le uniche parole 

’ t , , con le quali si possono definire 

Ì jftfc. • i DO minuti in cui Catania e 

Wk , Palermo si sono scontrati al Ci- 

mm,.... __ & ' bali E’ stato un incontro ca- 

f , ratterizzato dalle precise in- 

^fWÈÈk lii pStfè fèjfe ‘ tensioni dei rosanero palcrmi- 

W& WBSSzì- MÌ&£\Z ’ tani strappare il pareggio. 

' ero a zero: un risultato a oc- 

.. Chiali a tutti i costi. Era questo 

/ * t Tv? lo scopo degli ospiti: ed c stato 

li W mL '!*SsW Wé% I raggiunto in pieno. • 

; 7, '*?'/(%_» ....7^75^7 4 / palermitani sono riusciti a 

I ^ [ lì#a.'^ % ***““• portarsi a casa mi vanto chiu- 

ù&ks f ^ dendosi in difesa con uno schie- 

Wl'Wi' ramento tanto ermetico e spac- 

§1 WÉkte hMmM&ìCQ catutto: essi, infatti, hanno ri. 

i p< Wh' ' nannato a priori a qualsiasi 

^#4 velleità dì gioco. I terzini, piut- 

Ww'ì tosto che lanciare le uniche due 

punte dell'attacco (Fernando c 

f&T Volpi), preferivano scagliare il 

f pallone sugli spalti. Poi. è venti- 

* ' * fa la «■ melina - perditempo, che 

t ha naturalmente sortito l'cffet- 

fa tij innervosire pubblico e av- 

< con vali ad angelo sul terreni e 

Sgft^sjr r 1 ' contorsioni ad ogni accenno di 

tjWsM n tackle avversano Infine, sono 

W il arrivati i falli in serie, tanto 

” fejyP s- 5 ga l pfr spezzare il gioco e impedire 

i I l'azione a rete. 

i'F ’ ^ A questo punto, bisogna però 

kW > %'■£. j (lire cìle * Padroni di casa non 

Z {W 74^^% sono Stati a guardare e a in- 

?"'' ' cassare: soprattutto nella ripre- 

'Z&z&Wt ^ ^ ^ ' sa, quando l'atmosfera si è ar- 

w roventata, quando gli ospiti han- 

" no richiamato indietro persino 

Fernando e quando i falli non 

, * ' si sono più contati, la partita 

ha finito di essere un incontro 

, , < -, . di calcio (ma lo era mai stato?) 

' \ . ‘ ’ ' ‘ ' ' v ‘ * per diventare una rissa. Abbia- 

■ ivwcimiir«ir -, * * . . . . . „ pio visto Giorgi scalciare Milan 

INNbBRUCK — Con il terzo posto conquistato ieri alle a gioco fermo, con successiva 

« preolimpichc » di Innsbruck. l’azzurra Pia Riva ha sberla della mezzala etnea. Ab. 
confermato ancora una \olta di essere una delle nostre biamo visto Fernando e Bicchie- 
migliori sciatrici. La discesa libera è andata alla cam- rat scambiarsi una nutrita sca- 
■ pionessa mondiale Crhistl Haas, , che — con il tempo ric VÌ! calci . e v^gni col palio- 

• tccc ±"?.l7„ d ! 1 1 7;; s2 ,T,7. d p"- mi ^'” dcl,e S£ 

concorrenti. IselUt telefoto. I la lina in azione * dove ogni intervento, ogni scon¬ 
tro era un focolaio di rissa. 

— --—__ c'era l'ineffabile e imperturba¬ 

bile signor Righi, che. con una 
_ „ H I costanza degna di miglior can- 

V| nll'A A sa » distribuiva punizioni a de- 

, stra e a manca sempre a spro- 

- - ——-- posito. dimostrando una asso. 

luta sconoscenza della regola 

’ del vantagefio (mai applicata in 

0 0 tutta la gara), e, nel contempo, 

_ premurandosi però, con pazien- 

/^a m - a veramente certosina,a cerza- 

B re il punto preciso nel quale il 

m fallo era stato commesso e a 

farsi scrupolo — di quando zelo 

S e quanta precisione — di /er- 

0 10 mare il gioco per spostare avan- 

— . ^ fp-qf. ETrmaiTgn W ■ ti o indietro la palla di 5-10 

b Si Ep b yS ■ H centimetri, mentite nel frat- 

tColl 9 h KcÌBh tempo magari a pochi metri di 

Si» kfiLi£3w*i H U W wHBH distanza, due atleti commette¬ 

vano dei falli a gioco fermo. 


messi a riposo 
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Sono del Catania le prime 
battute della gara. I rossoaz- 

Dal nostro inviato ti. Efisio Mangoni è incorso in zurri battono un corner al 2\ 

vai iu il u li vidiu um caduta: tuttavia, ha con- senza esito, e al V Maggioni 

ABETONE, 17 quietato la piazza d’onore. apre la serie dei falli, entrando 
Irio Bartolomei, della Società L'VIII Coppa **11 Valico»* è eoi piede sulla faccia di Corti 
escursionisti fiorent.ni, ha vin- stata vinta dallo Sci Club omo- (ammonizione dell’arbitro).. Al 
to alTAbetone l'otta.a edizione nimo, mentre la Coppa giornale 10*. Calvani si salva in corner 
della Coppa -Il Va..co -. La l’Unità è andata allo Sci «Ri- su Battaglia. Al 14\ Sereni e 
gara -— di disce-a libera ma- fugio *• di Firenze. Spugni scaraventano a terra 

schile e femm-n-le aperta agl: Ecco, infine, le classifiche Pctroni al limite dell'area. La 

atleti UISP e della terza cate- Terza categoria FISI Maschi- punizione è battuta da Szyma- 

goria FIST — è stata organ.z- le: 1) Irio Bartolomei (SEF) nisk (oggi uno dei migliori in 

zata in modo encomiab.le dallo in 1*30”1 /10: 2) Fauòto Già- campo) c non ha alcun esito. 

Sci Club « Il Valico » con il pa- chetti (CAI Prato) in l'38"8/10: La supremazìa del Catania si 

trocinio del nostro giornale, e 3) Sergio Martinelli (SEF) in esaurisce su una azione di cor¬ 
ba ottenuto un grande succes- 1*3J»*'5/10; 4) Rino Vcrnuccio ncr, senza frutto. Al 26’, infine, 

so: un sole splendente ha fnc.- (SEF) m r41"8/10: 5) Paolo Bandoni si salva i nangolo su Come era stato largamente nostro Longo è stato l’unico ne hanno dovuto c< 

litato l'opera di tutti coloro che Papini (S. S. Rifugio) l’42"20; tiro di Szymaniak da distanza previsto alla vigilia, il tedesco che, pur mostrando di non scatenato campione, 

hanno collaborato alia buona <1> Cosimo Mazzoni (CUS Fi- ravvicinata. Al 32’, in una ozio- Wolfshol ha vinto oggi a Ca- gradire del tutto il percorso \Ad un giro dal t 

riuscita della manifestazione, renze) 1*43”9; 7) Guido Fabbri ne di alleggerimento dei palcr- 

rendendola vernmt n‘e spetta- (SEF) l’45"6: 8) Alberto Cec- mitani. Cignoni arriva sulla pai-,, .. __,_ __, - -.- - 

colare e degna di r..ievo chini (S. C La Brennero) in la con un attimo di ritardo. Duci <-r»nnnrrf.nfi Ani nrìneinin aliasse si fosse deciso orima adlLongo e oltre due 


----- MILANO, 17 

Fra il Lanerossi e il Mi- 

. ** ■ • lan, l’ha avuta vinta la neb- 

I « mondiali » di Ciclocross a CalaiS bia. Alla mezz’ora della ri¬ 

presa, infatti, quando già da 

—— - * un bel pezzo non ci si vede¬ 

va a un palmo dal naso, l’ar- 

f _ __ __ bitro Marchese ha rimanda¬ 
li K e to tutti negli spogliatoi, su 

sy g. - richiesta di capitan Maldini. 

- — .Qpr a quel momento dimostrato di 

aver cattivo gioco contro i 

’ robustoni biancorossi. E co- 

■ H sì, anche questa volta, qual- 

- fP M ■ ■ cuno avrà modo di dire che 

ttHH IB BMp n afHK affi XjfjgH la fortuna si è davvero af- 

lIllITlB ■■ TjB SS Bitta afra lei 7) fezionata a Ri vera e com- 

U BH ■ 1B U ff BL « È* P y BLB pagni... 

'0MB SÌ Hi fai \Br Quando le squadre si son 

|presentate, in campo, già 

la nebbia si tagliava col col¬ 
tello. Il Milan s’era schiera- 

CALAIS, 17 jsato il risultato della gara. Il .verini, che comunque alla fi- Selenite? 1 Modini’'T?a- 
o largamente nostro Longo e stato Punico ne hanno dovuto cedere allo c,„: Di^a. 


Domina Wo 


seguito da 


centanti d 
scana e c 
presentati 


pubblico ha seguito la gara Categoria UISP maschile: 1) il fondo. 
lungo i due chilometri della Alfredo Tolomei (SC. Il Vali- La riprC) 


V . * , * ' * * *“• (IU» u/uuiu f/L7 li f t fi/ tàU IHU JU4- ’ IV- auauc U1 vaiata »<a «"ivaiw M *• * I r * j . - 4.4#*! * *■ _ *-- 

massimo per scena-'re veloce- Cafcporla femminile; 1) Ad.a lo di mani di Battaglia. Il resfojnito per favorire in modo net- gli avversari. Gli unici a re- ^V r ”. e OUrala "• UU V?| re il gioco su quel campo: 

mente senza incorrere in peri-1 Lopez (SEF)^ in l'46’: 2) Iva|ddl a partita fa registrare sol- Itissimo oueeli • aUeti che —Isistere all’azione del tadesco|P°.^° .P ,u .?, I ,_ un ? qu ^ a . n , t, ? a "M così, l’hanno soostato al- 

ad aspettare 


colo^ cadute 

Irio Bartolomei da d.verfo 
tempo inseguiva il eucce.-ro - fi¬ 
nalmente oggi, proprio (piando 
le difficoltà della gara erano 
maggiori che .n altre occa-'.o- 
‘ ni. ha sfruttato la sua isror en- 
.za e il suo mordente «tr.oemdo 
.nettamente gli avversari e r.u- 
. scendo a imporsi con un tempo 
veramente eccellente Buona la 
prestazione di G.nehetti. del 
• CAI Prato, classificatoci • alle 
spalle del vino *ore Mari nelli 
e Vernuccio. r.cpett vomente 
terzo e quarto, hanno cnmp'e- 
tato l’.affermazior.e nel’a Soc.e. 


-—z -.. ; • ’ tu (4 ( 7/IUU4 €44 uuiiugnu. il m.)|u tuiu fzvi lavuiuv *»» «1 ivuu gu dVVCidtUi. vili univi a * v- j; j; ’ w ' • - 

Lopez (SEF) in P46': 2) Iva della partita fa registrare sol- tissimo quegli • aUeti che - sistere all’azione del tadesco ^n” { V A u» ar rf V o nridàto d ?,° S À ’’ h f nno 
(LIoI Se^.o) in 3 40 a/10 tanfo una vistosa serie di falli, come Wolfshol — sono in pos- sono stati, oltre a Longo, l’ex ”? . ; *2 1 ,?*° ^ 1 a,a destra, 

I nriann Qonafnri Cranzacm Marrsrn sesso di doti di stradisti: in un campione del mondo Dufrais- cnmhitfnfn lini Helie nii*. fur bes=amente palloni. Re- 

Luciano senatori Francesco Marraro certo senso> è stato così fal . se e u campione italiano Se- a ™£ h-SS rfi iMitf f. £ 1 Stavano Mora, Barison e Pi¬ 

atire battaglie di tutta la sua vatelli: qioco facilissimo per 


sport-flash sport-flash 


e vernimelo, r.-pett vr.meme Ruqby: q!i «azzurri» dominano ali spagnoli UEFA: Portoga 

terzo e quarto, hr.nno rampo. -j / -j -j i 

tato l’affrrim7ior.e nera Soc.e. L’Italia ha lanuto l.i Sp-cna per 22-3 In una partita amiche- II Portogallo ha battuto, a 

tà enCiirciionisti fiorent.ni che ' 0,,> fra Ir rappresentatile gìo\anili di rugby, svoltasi a Bar- nell’Incontro di andata per la qu 
gì è co.sl agg-udicTtn la Conni bellona. Il primo tempo era terminato con Sh azzurri In van- riservato a squadre junlores. 

del Comune di Firenze. taggfo per ?-o ^ j . DaletA« X:__|; 

'• Nella categoria femmmile T t _l- i ii a lenniS: KdISTOn Tinail 

degna di movo -, nmva dóf; Toru Terawewa mondiale nella maratona «„, n „ . 


UEFA: Portogallo-Francia 4-2 


aure Dannane ni uitia la sua vatelli: qioco facilissimo per 
vita soortiva. non tanto per le j c€if**n S orì del Lanerossì... 
asperità del percorso, auanto . gj ^ andati avanti cosi per 
ner la prcoccupazion^ di seri- tutto il primo tempo: un so- 
tirsi Longo alle spalle, a un j Q tj ro ujrzi fa porta di Lui- 
tiro di schionno. ptonto ad an- son... Nella ripresa, poi, la 
Drnfiltare della sua minima palla si trovava soltanto col 
debolezza.^ . radar. Così, si è andati avan- 

Orrtirto d’nTrivn ti stancamente fino al 30’. 

ri Relf fRFTi. che ^bX^rm* Mantova 

ha imnirratn IVV"i por coprì- Anche Ja partita Mantova 

- - -- Venezia e «tata sospesa, per 


/-%. I UI luyunv-i iuiiviu TC , 2 ( 1 474 knl rom- • Venezia e «tata sospesa, per 

II Portogallo ha battuto, a Lisbona, la Francia per 4 a 2 ? [^faticabilità del campo. 

nell’incontro d| andata per la qualificazione al torneo dell’UEFA. vrmvi J nn,iÌwJ!n.n ^ a ^ ec * so ,n * a * senso, al 43 

' tu lan. s.t.. 5) Drclcrcq (Bel.) j«i nP i mn I.mnn l’a rhitro 


■Nella categoria femminile. T-._.. Trarxn»/oi»/a 
' degna di rilevo la prova del- I OTU • I GTò\A^SW3 

1 atle.a Ada l.ooez Lo giova- Il pi.ipponese Torà le 

msKima alleva ha fitto fermare di iiusui la inibii ire prr 
1 cronometri -siiI1T’4(ì’ • un :em- correndo i Km. I2.t9.» In : 
^0 che avrebbe potuto figurare Bikila. In 2 ore If* !fi”2l. 
degnamente nella classifica ma- _ • . . . . 

• schiie. .. Preolimpicne: slal 

Alfredo Tolomei. de’Io Sci .... . . , „ . . , 

r*inh _ li , iL , L’austriaco Gerhard t 

l ITTcÓ ‘H* e 1,1 «’iimiulstalo aur’ie li 

1 tfSSéMtl UISP, distaccando nifnipirlir di Innsbntc) . 

nettaintnt# gli altri concorr^n- /nrro scnoncr si ò tlabs 


’ ' „ x Tennis: Ralston finalista agli assoluti USA 

oru Terawewa mondiale nella maratona -americano Dennls na.Mon é quSncto per la finale del 

Il giapponese Torà lerawawa ha realizzato ad Adeppu (isola sliijolarMiusdiIlc del campionati statunitensi di tennis su campi 

I Insti) la migli,re prrsiazlnne mondiale della maratona, per- ™ V r Vl M 5 Kin . ,rv 

rrcndo i Km. 12.19.» in 2 ore I5T5’’8 (primato precedente Abehe * >cr * *• ® *• M ' L altro finalista sarà 11 britannico Sagster. 


Preolimpiche: slalom e combinata a Nenning 


Le Fiamme Gialle tricolori nella 3x 10 km. 

La squadra « A » delle Fiamme Gialle d| Predazzo (Piller, 


4S-5S” urc,rrc( » «del primo tempo, l’arbitro 

Roversi. Le due smiadre era- 
* no ancora sullo 0-0. Ed ecco 

Le partile di oggi " n ..h, mo». 

_ sinauti. Cancian: Tarabbia, 
a VlaiC&51C Pini. r = st-!!.-;rr:: Mlemaurs, 

Sorminì. G^lq»p. RecagnI. 

Questo il programma odier- VFNFZIA: Buhacco. De 
no del torneo giovanile di Via- Belili, Ardì^on: Geos«l. Ne¬ 
reggio: a VIAREGGIO: Bayer- ri, Frascolì: ' Aerali. Teseo- 


Le partite di oggi 

o u; A . nwn> u 
a f laiuggtv 

Questo il programma odier- 


i viola 

/ • 

. ( * 

hanno 

avuto 

fortuna 


Dal nostro corrispondente 

BERGAMO, 17. 

La sfortuna è sempre in ca- 
•»a. Questo il pensiero del clan 
atalantino Tabanelli, che era 
stato costretto a mettere in 
campo una squadra priva di 
tre difensori del calibro di Co¬ 
rnetti. Rota e Nielsen così si è 
espresso, a botta ancora calda: 

. Un tiro in porta .e vincono 
la partita: se l’arbitro avesse 
fischiato il fallo di mano di 
Canelìa all’origine di questa 
izione non sarebbe successo 
nulla. Ma la Fiorentina ha fat¬ 
to un gran can-can sul gol fan¬ 
tasma di domenica l’altra con 
il Milan. così l’arbitro ha vo¬ 
luto darle una spintarella ». 

E’ un po’ di tempo che l’al¬ 
lenatore esprime la convinzio¬ 
ne cjie i d.rettori di gara non 
mano equanimi nei confronti 
della sua squadra.' 

Anche oggi, in più occasio¬ 
ni. Sbardella ha chiuso un oc¬ 
chio sui falli dei difensori vio¬ 
la. ma quello di Canella era 
troppo evidente. Colombo se 
la prende con la sfortuna sotto 
porta dicendo che: « Ben sei o 
sette volte un uomo si è tro¬ 
vato vicinissimo a Sarti, ma per 
un motivo o per i’altro non è 
mai riuscito a batterlo *». 

Interpellato, Mereglietti, uno 
die migliori in campo, confer¬ 
ma che un suo Lro nella ri¬ 
presa ha sfiorato il palo dopo 
aver attrave3ato tutto lo spec¬ 
chio della porta Negli spoglia¬ 
toi si trova arche Nielsen, na¬ 
turalmente in borghese La dia¬ 
gnosi del campione danese, a 
riposo per sumernage, è piut¬ 
tosto semplice, ma a nostra pa¬ 
rere. abbastr nza centrata. . 

« Hanno dato troppi pochi 
palloni a Domenghini, che è 
l'uomo che può risolvere la 
partita >>. Costretto a venirseli 
a prendere in retroguardia, non 
ha poi potuto smistarli con 
tranquillità sul fronte offen¬ 
sivo o fiondarli in rete >». 

Sicuramente vi è una punta 
polemica in Nielsen, perché era 
lui il maggior rrfornitore di 
palloni per la giovane ala ber¬ 
gamasca. .Anche Rota,, un altro 
infortunato in procinto' di pren¬ 
dere il suo posto, lamenta che 
l'imponente volume di gioco 
non abbia dato lacun frutto. 

Cavare uaa parola di bocca 
agli altri sfortunati protago¬ 
nisti è affare serio: i giovani 
Pizzaballa. Pesenti e Veneri 
sono muti come pesci. Gli altri, 
come Calvanese. non vogliono 
sentire ragioni, dopo tanta inu¬ 
tile fatica. Speriamo in una 
maggiore loquacità dell’entou¬ 
rage viola. 

Valcareggi, nostra vecchia 
conoscenza, ammette senza re¬ 
ticenze che un pareggio sai eb¬ 
be stato più giusto. 

«Come ha trovato l’Atalan- 
ta? » domandiamo. 

« E’ smpre una squadra for¬ 
te. Oggi Mereghetti è stato for¬ 
midabile. Bravo anche Domen- 
ghini. Ma non c’è fortuna... >». 

« E la Fiorentina? » 

«Ha lottato con molta vo¬ 
lontà per conservare al van¬ 
taggio: certo che se Hamrin, 
Petris e Seminario fornissero 
un apporto maggiore, sarebbe 
forte non solo in difesa ». 

Marchesi, altro ex atalanti¬ 
no. ha parole di elogio per Me¬ 
reghetti e Domenghini « tra i 
più insidiosi attaccanti» dice 
«che abbia avuto di fronte». 

E sentiamo Canella, che av¬ 
viò la fortunosa azione del gol. I 
« Sono entrato con la gamba 
destra ». E’ questa la sua ver¬ 
sione. «Poi la palla mi è rim¬ 
balzata sul braccio per finire 
a Dell’Angelo. Non credo di 
avere colpe ». 

a. r. 


Genoa battuto 

________j... 

La Samp 
vince (3-1) 
il derby 


SAMI‘DOItr.1: Slitto!»; Vin- 
ccii/l, Toiuitslu: Ilerganiaiclil, 
Bernasconi, Delfino; Urighenti, 
Tamburini, • Toschi, Da Silva, 
Cncchiaronf. 

GENOA: Gallesi, Fongaro, 

Bruno; Occhctta, colombo, ila- 
veni; Bolzoni, Giacomini, Fir¬ 
mali], Pnntnleuni, Beau, 
MARCATORI: Paiitulcoiil al 
6’ e Toschi al 22’ ilei primo 
tempo; Da Silva iill’H’ c al 36’ 
(rigore* della ripresa- 
ARBITRO: Campanai! di Mi¬ 
lano. 

GENOVA. 17 

Nulla da obbiettare. La Samp. 
doria bn vinto meritatamente: 
anche perchè il Genoa, epecie 
nel secondo tempo, non è pra¬ 
ticamente esistito, e. senza gio¬ 
co a centro campo, è andato al¬ 
la deriva., 

Con un Giacomini fermo, con 
un Baveni che non riusciva a 
centrare convenientemente Da 
Silva, con Occhetta confusiona¬ 
rio, con Bean che costantemen¬ 
te incappava in Vincenzi, con 
Bolzoni ombra del giocatore 
visto contro il Napoli, con un 
reparto difensivo balbettante e 
mai deciso sull’anticipo, la squa¬ 
dra rossoblu non poteva certa¬ 
mente cercare nè di arginare 
nè di controbattere il gioco^del- 
la Samp: di questa strana for¬ 
mazione ch e .sente quasi unica¬ 
mente i «derby», che riesce, 
in queste partite, a ritrovare il 
meglip di se stessa e ad espri¬ 
merlo con un gioco se non pro¬ 
pria tecnico, almeno volente- 
iroso e agonisticamente prege¬ 
vole. 

La cronaca è abbastanza ric¬ 
ca Troviamo nei primi tre mi¬ 
nuti la Sampdoria in attacco, 
con due calci d’angolo a suo 
vantaggio. Però, al 6’ è il Genoa 
a passare Vincenzi libera in 
angolo su Bean. Il corner è bat¬ 
tuto dallo stesso Bean. a para¬ 
bola quasi tesa sotto porta: 
Pantaleoni gira di testa in rete. 
Al 10', due tiri di Giacomini 
salvati da Bergamaschi. Poi, due 
angoli per il Genoa al 12’. Tre 
minuti dopo, Firmani gira ói 
testa una palla a lato. E. al 18’, 
è ancora Firmani a «fiorare il 
gol: tiro fortissimo, nell'angolo 
alto, volo di Sattolo. respinta e 
palla sui piedi di Occhetta. che 
non riesce a centrare. Qui jl Ge¬ 
noa finisce il suo lavoro di at¬ 
tacco. 

Infatti, ai 22’ l a Sampdoria 
pareggia. Corner battuto da 
Cucchiaroni, rinvio corto di 
Bruno, colpo di testa di Da Sil¬ 
va, rovesciata al volo di Toschi 
e rete. 

La ripresa è di netta marca 
sampdoriana. All’ll’ i blucer- 
chiati vannoji* 1 vantaggio. Pu¬ 
nizione da 25 metri battuta da 
Da Silva, centrale: ma Gallesi 
si fa sorprendere e la palla gli 
passa sopra La spalla. Al 13’. 
per una indecisione di Baveni, 
Tamborini arriva tutto solo da¬ 
vanti a Gallesi, che para for¬ 
tunosamente. Al 16’ è Brighen- 
ti a trovarsi liberissimo davan¬ 
ti a Iportiere genoano, che rie¬ 
sce tuttavia a salvami in uscita. 
Al 36’ terza rete sampdoriana. 
Colombo atterra Da Silva in 
piena area: è rigore netto, che 
io stesso Da Silva trasforma. 


pattoni. Mora, Sani, Pi va¬ 
telli, Rivera, Barìson. Con- 


Battuto il Torino (2-0) 


te, si e classificato al secon- Va detto, tuttavia, che l’azio- »•*«* bePOf stenti su Pivatelli, De 

do posto confermando così la ne di Wolfshol è stata di un a yeva dovuto perdere prezio- M arch j addosso a Ri vera. 


La Spai vittoriosa 
quarta in classifica 


SPAL: Bruschini, Olivieri, 

Cercato; Gori, Riva. Micheli; 
DcirOmodarme, Masse!, Clan- 
nameo, Muccinl, De Souza. 

TORINO: Vicri, Scesa. Po- 
letti; Bearzot. Buzzacchera, 
Ferretti; Grippa, Ferrini, Ilit- 
chens. Locateli!, Trombinl. 

ARBITRO: Angoncse di Me¬ 
stre. 

MARCATORI: Dcll’Omodar- 
me al 19’ e Ciannameo al 31’ 
del primo tempo. 

FERRARA, 17 

Con una bella e indiscutibile 
vittoria, la Spai si è portata al 
quarto post oin classifica, su¬ 
perando di Un punto il iVcen- 
za, che tuttavai ha giocato una 
partita in meno. I ferraresi so¬ 
no riusciti a rendere la pariglia 
ai granata, che nel girone di 
andata inflissero loro due reti 
con 1’ « ex » Di Giacomo pro¬ 
prio in «zona Cesarini». La 
partita, malgrado il terreno 
pesante, è stata interessante e 
a volte avvincente, 6pecialmen- 
iv nei primo tempo, quando sia 
i padroni di casa, sia gli ospi¬ 
ti non hanno r.sparmiato ener¬ 
gie, dandosi battaglia a fondo 
Nella Spai rientravano Masse! 
e De Souza, mentre il centra¬ 
vanti Ciannameo ha giocato la 
«Ua seconda partita nella mas¬ 
sima divisione. Nelle file del 


Torino, hanno giocato due fer¬ 
raresi: -1 terzino Poletti « l’ala 
sinistra Trombinl. cresciuti cal¬ 
cisticamente l’uno nelle file 
della Bondenese. Faltro nel Co- 
digoro. 

La parte piu bella e interes¬ 
sante dell'incontro è stata na¬ 
turalmente la prima. Sorretta 
a centro-campo da Massei e 
Muccini. la Spai è riuscita spes¬ 
so a mettere in difficolttà il To- i 
nno. mentre una solidissima di¬ 
fesa. con un Bruschini a vol¬ 
te eccezionale, ha saputo smor¬ 
zare ogni velleità granata. 

Le reti. Al IP", Ciannameo, ri¬ 
cevuta la palla da De Souza, 
avanza e allunga a Dell'Omo- 
darme. che gli ritorna la sfera. 
Il centravanti, dalla posizione 
di ala destra, tira in rete, an¬ 
golatissimo. spiazzando ' Vieri: 
DelFOmodarme. che rincorre la 
palla, insacca definitivamente. 
Al 31* DelFOmodarme rende il 
favore a Ciannameo, L'ala, do¬ 
po avere superato in dribbling 
dii(» difensori, tutto solo, da P** 
siziono angolata, indirizza tl 
rete e il centravanti, a due pas¬ 
si. non ha difficoltà a dare 11 
colpo di grazia a Vieri. già fuo¬ 
ri causa. Ij resto della cronaca 
è caratterizzato dalla pressione 
dei granata, furiosa quanto ite¬ 
rile. • 
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Rissa tra i giocatori per il «rigore» decisivo (1*0) 


Stentata affermazione del Lecce (1-0) 


Botte a Pescara Grongo!di Malavasi 


cinque 

t \ 

espulsi 


PESCARA: DI Ci’lis»; Lo limi¬ 
no, Magni; Tollia, Faliris, l'io- 
ri; Minto, Itaccuglia, Tcinelliti, 
Cerri. Ziiccliinali. 

TAItANTO: Orlandi; Marti¬ 
nelli I. 1M Serio; Pontrelli, Plo- 
vauelli. Cloni; Fermili, llonfra- 
te, Placella, Frhn, Martinelli li. 

AltUITKO: lai Jacono di Pa¬ 
lermo. 

MAIICATOUK: nel secondo 
tempo, al 12’ Cerri (rigore). 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 17. 

Pescara-Taranto, una ga¬ 
ra piena di buone promesse 
nel primo tempo, è dege¬ 
nerata in una vera, cruenta 
’ battaglia nei secondi 45 mi- 
r miti di gara. Pugni, calci, 

, cinque espulsioni. 

Gli uomini di Costagliola, 
consci dell’importanza del¬ 
la posta in palio, hanno ini¬ 
ziato l’incontro a pieno 
' ritmo, attaccando in conti¬ 
nuazione e sfiorando più 
‘ volte il success'o durante 
. tutto l’arco dei primi 45’ 
senza che i tarantini potes¬ 
sero avere un attimo di re¬ 
spiro. Purtroppo i bianco¬ 
azzurri sono andati a ripo¬ 
so con tante occasioni man- 



' . — ‘ 



' ERBA (nella foto) è stato 
espulso dopo un... vivace 
• scontro con Temellin 

cate e con il risultato in 
bianco. 

Nella ripresa la situazio¬ 
ne è cambiata di molto poi¬ 
ché i tarantini, vista la pos¬ 
sibilità di conseguire un ri¬ 
sultato di parità, hanno rin¬ 
serrato le fila e cominciato 
a praticare un gioco abba¬ 
stanza duro. Da questa si¬ 
tuazione è nato il rigore che 
l’arbitro Lojacono ha con¬ 
cesso ai pescaresi, malgrado 
le reiterate ed energiche 
proteste degli uomini di Or¬ 
landi. Ed hanno avuto ini¬ 
zio i disordini, che da que¬ 
sto momento si sono pro¬ 
tratti per tutta la durata 
dell’incontro. 

Chi ha subito la vera 
conseguenza della storia e 
stato il gioco, trasformatosi 
improvvisamente in una 
caccia alle gambe; e l’ar¬ 
bitro, non abbastanza ener¬ 
gico in precedenza, e stato 
coinvolto nel caos creatosi 
in campo: nel giro di do¬ 
dici minuti ha espulso ben 
cinque giocatori, dì cui tre 
tarantini (Martinelli II, Er¬ 
ba e Dì Serio) e due del 
Pescara (Cerri e Temellin), 
ma lasciava in campo, im¬ 
punito, Cioni, il più belli¬ 
coso fra tutti i ventidue. 

Praticamente, dal momen¬ 
ti) della rete del Pescara fi¬ 
no alla fine dell’incontro, 
non, si è visto più gioco ma 
solo scorrettamente, con 
conseguenti richiami -lei 
malcapitato Lojacono dimo¬ 


stratosi, per l’occasione, non 
proprio all’altezza della si¬ 
tuazione, peccando di tem¬ 
pestività e di oculatezza. 

Pertanto il pubblico pe¬ 
scarese alla fine ha distri¬ 
buito soltanto fischi, in 
quantità abbondantissima, 
anche se i locali bianco-az¬ 
zurri sono riusciti a por¬ 
tare in salvo una vittoria 
— malgrado tutto — am¬ 
piamente meritata. 

Ed ecco alcuni cenni di 
cronaca: già al 1’ Temellin 
porta una minaccia sotto la 
rete di rlandi che lo anti¬ 
cipa di un soffio. A11’8’ è 
Minto che su splendida 
azione di Raccuglia, sulla 
sinistra, fallisce il colpo di 
testa finale. 

Al 15’ ancora Raccuglia, 
questa volta di scena sulla 
destra, si fa anticipare dal 
bravo Orlandi; al 18’ è sem¬ 
pre il mezzo-destro bian¬ 
co-azzurro che manda a la¬ 
to. Al 42’ la più bella occa¬ 
sione per il Pescara: Pieri 
scende sulla destra fino a 
fondo campo e fa spiovere 
un invitante pallone sulla 
testa di Temellin che, per 
centrare Pangolino destro 
in basso, finisce col man¬ 
dare il pallone a lambire 
il palo. 

Nel secondo tempo, al 12’, 
Cerri si scontra con Pon¬ 
trelli e Cioni, e cade in 
area. L’arbitro non ha esi¬ 
tazione e accorda il rigore; 
A lo stesso Cerri che in¬ 
sacca. alla sinistra di Or¬ 
landi. 

Qui finisce la partita vera 
e propria, e si iniziano i 
«ludi» gladiatorii ». 




Sergio Tartara 


Anche oggi PALMIERI (nella foto) ha deluso 


Salernitana battuta (1-0) 

Di ^ ™ dallAkragas 


Di stretta misura (1-0) 

Il Chieti 
perde 
a Bisceglie 


La rete decisiva marcata da Costariol 


BISCEGLIE: Bartolini; Uscel- 
lo, Gregorini; D’Odorini, Bisca¬ 
ro, Ferro; Pina, De Palma, An¬ 
tonini. Vallone, Oreste. 

CIIIETI: Bellagamha; De Be- 
nedictis, Carbonini; Montanari, 
Pin. Ghirardello; Gavazzini, 
Grotti. Muffato, Fontana, Ga- 
sparini. 

ARBITRO: Virgili, di Roma. 

MARCATORE: nel primo tem¬ 
po al 37’ Gregorini. 

Nostro servizio 

BISCEGLIE, 17 

Paco a poco il Bisceglie 
si riprende. Ha una partita 
da recuperare, può quindi 
ancora figurare discreta¬ 
mente in questa fase del 
campionato. Vero è che a 
farne le spese oggi è stato 
il Chieti, una compagine 
davvero modesta e che per 
di piit è stata costretta for¬ 
zatamente al riposo per 
cinque domeniche dalle in¬ 
clementi condizioni del 
tempo. 

Per gli abruzzesi le 
preoccupazioni sono molte: 
come potrà la squadra, la 
cui levatura non è davve¬ 
ro eccezionale, affrontare 
i cinque massacranti recu¬ 
peri? 

Ma veniamo all’incontro 
odierno, risolto al 37’ del 
primo tempo da una rete 
di Gregorini. La vittoria 
del Bisceglie, diciamolo 
subito, è meritata. La 
squadra ha giocato con vo¬ 
lontà c con animo c man¬ 
cava di tre giocatori essen¬ 
ziali per il suo funziona¬ 
mento. 

Bcrlinzani, infatti, è sta¬ 
to operato al menisco e 
due suoi compagni sono in¬ 
disposti: Briuno e Corazzi. 

Il Chieti, dal canto suo, 
ha adottato il terzino libe¬ 
ro, nella speranza di reg¬ 
gere alle sfuriate dei loca¬ 
li c di portare a casa al¬ 
meno un punto. La tattica 
di Bcsagni, tuttavia, non 
ha avuto fortuna, ma ciò 
non si può imputare ai 


giocatori, che hanno gio¬ 
cato una partita onesta; 
il fatto è che la squadra 
manca di una vera e pro¬ 
pria quadtatura. 

1 padroni di casa hanno 
saputo approfittare della 
stretta difesa attuata dagli 
avversari, portandosi ' in 
avanti ed operando im¬ 
provvise aperture sulle ali. 
A otto minuti dal riposo si 
è avuto l’unico frutto di 
questa intelligente impo¬ 
stazione: Gregorini si è 
portato rapidamente in 
area avversaria, evitando 
lo scontro diretto con i di¬ 
fensori e, improvvisamen¬ 
te. ha lasciato partire un 
tiro preciso, che ha sor¬ 
preso Bcllagamba, appo¬ 
stato dalla parte opposta 
poiché pensava che il ter¬ 
zino avrebbe centrato il 
pallone. 

Dopo la segnatura i lo¬ 
cali hanno continuato ad 
attaccare, senza consegui¬ 
re, tuttavia, risultati di ri¬ 
lievo. 

Nella ripresa gli ospiti 
hanno cercato di rimonta¬ 
re lo svantaggio portando¬ 
si in avanti con maggiore 
decisione , ma le varie pun¬ 
tate di Grotti e Fontana 
hanno trovato sempre 
puntuali all’appuntamen¬ 
to i difensori avversari che 
hanno liberato con decisio¬ 
ne ogni volta. 

Un’occasione d’oro c sta¬ 
ta sciupata da Muffato ver¬ 
so la mezz’ora della ri¬ 
presa quando il centro- 
acanti ha indugiate, in fa¬ 
vorevole posizione, c si è' 
fatto togliere la palla da 
Usccllo. Questa è stata 
l'ultima possibilità per gli 
ospiti di portarsi in pareg¬ 
gio. Nei restanti minuti, in¬ 
fatti, nessuna delle due 
squadre ha più forzato il 
ritmo c il risultato non è 
cambiato. 


AKRAGAS: Zapetti; Aidinuc- 
ci. Gambini; Mora, Regls. Bec¬ 
chi; Carta. Costariol, Mupo, 
Rossi, Di Pietro. 

SALERNITANA: Pezzullo; Gi¬ 
gante, Vcrgazzola; Vascotto, 
Scarnicci, Voltolina; Di Paola, 
Nastri. Palmieri, Baldi, Maz¬ 
zoni. 

ARBITRO: Slg. Firmi di Cre¬ 
ma. 

MARCATORE: nel primo tem¬ 
po, all’ir Costariol. 

Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO, 17. 

Un vero disastro la Sa¬ 
lernitana vista ad Agrigen¬ 
to. Con fior di atleti tra le 
sue file, fa sinceramente 
stizza vedere la squadra 
adottare esclusivamente un 
gioco farraginoso e cate- 
nacciaro. Quando manda¬ 
rono via da Salerno Pasi- 


1 a 0 

Il Crotone 
liquida 
il Trapani 


TRAPANI: Bastiani; De To¬ 
nini, Bagagli; Venduti. Za nel- 
iato. Mazze!; Ventnreili, Isola¬ 
ni. Bellemo, Mcrendlni, Ram¬ 
pano. 

CROTONE: Giannattasio; 

Bonci. Cestito; Forin, Di Gae¬ 
tano, Paoiini; Granela, Gallup- 
pi. Gnarniero, Sabbatin, Gere- 
micca. 

' ARBITRO: Sig. Cicconetti di 
Pordenone. 

MARCATORE: nella ripresa, 
al 21’ Cestito. 

Dal nostro corrispondente 

CROTONE, 17 

Il Crotone, impegnato contro 
un Trapani coriaceo e tecnico, 
ha vinto una delle più belle o 
significative battaglie. Una vit¬ 
toria attesissima dal gran pub¬ 
blico sportivo. 

Il gol siglato di prepotenza da 
Cestiti al 21’ della ripresa, su 
dosatissimo passaggio di Forin, 
poteva e doveva essere accom¬ 
pagnato da almeno altri due, se 
un po’ la sfortuna e un po’ la 
imprecisione dei tiri non aves¬ 
sero detto un secco -«no» alla 
staffilate di Guarniero e dello 
ottimo Galluppi. 

s. m. 


nati, accusato di eccessiva 
prudenza, nessuno forse 
pensava che Giunchi, trai- 
ner da qualche mese della 
compagine campana avreb- 
' be dato parecchi punti al 
suo precedente collega in 
fatto di astruserie tattiche 
e di moduli rinunciatari. 

Ad Agrigento, partito 
con la ferma intenzione di 
strappare un punto, il tec¬ 
nico granata ha creato una 
indicibile confusione in di¬ 
fesa, costringendo le mezze 
ali a non superare la metà 
campo e ammassando al¬ 
meno 7 uomini attorno al 
roccioso ma scarsamente 
utile Scamicci e allo spau¬ 
rito Pezzullo. 

Ebbene, il catenaccio non 
è stato messo ■> da parte 
nemmeno dopo che Costa¬ 
riol. con un violento boli¬ 
de, ha battuto l’estremo di¬ 
fensore ospite, che pure era 
riuscito a toccare ma non 
a bloccare la sfeì-a, Soltan¬ 
to negli ultimi minuti, si 
son visti i salernitani por¬ 
tarsi 3 avanti nell’estremo, 
disperato tentativo di ri¬ 
mediare un risultato ormai 
■ del tutto compromesso. 

Fino a quel momento, pe¬ 
rò le migliori occasioni le 
hanno avute (e mancate) 
gli agrigentini, la cui rete, 
segnata al quarto d’ora di 
gioco, ne ha vitalizzato il I 
gioco, e facilitato ' la ma- I 
• novra. E’ stato Rossi il per¬ 
fetto suggeritore delle mi- I 
gliori trame agrigentine. ' 
Se l’Akragas non è riuscito 
a raddoppiare, tuttavia, ciò 
si deve anche ai difensori 
salernitani che, anche con 
un gioco ben poco ortodos- I 
so, sono riusciti a contene- > 
re — vera diga umana — 
le sfuriate offensive sici- | 
liane. 

L’inizio del secondo tem¬ 
po, tuttavia, è stato anco¬ 
ra di marca agrigentina e 1 
alla Salernitana non è ri¬ 
masto che abbozzare alcu¬ 
ni - contropiede, per altro 
stucchevoli e improduttivi. 
Solo nel finale. Di Paola e I 
soci si sono imposti un for¬ 
cing disperato, nel tenta- . 
livo di riequilibrare le sor¬ 
ti della gara. 1 

d. e, < 
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Traiti 


LECCE: Bendili; divellen¬ 
ti, De Vitisi; Remili!, Cozzali, 
Musianl; Tasso, Malavasi, Pan- 
za, Arfuso, Bettonl. 

TRANI: Lamia-Caputo; Alba, 
D'Elia; Crescenzi, Maccagni, 
Ferrante; Bitetto, Pengo, Co- 
smano, Giurini, Pranzò. 

ARBITRO: signor Galatolo di 
Roma. 

MARCATORI: Malavasi al 18’ 
del secondo tempo. 

Dal nostro corrispondente 

LECCE, 17. 

11 goal che ha dato la me¬ 
ritata vittoria al Lecce è 
venuto dopo 73 minuti di 
gioco ed è stato un goal la 
cui fattura — opera questa 
di Malavasi — ha fatto 
perdere le ultime speranze 
alla squadra di Alfonso. 

Ed ecco gli appunti più 
salienti dei 90 minuti: nei 
primi cinque minuti si re¬ 
gistra un gioco equilibrato 
d’ambo le squadre, all’8’ 
Bettoni, tutto solo, viene 
caricato alle spalle da un 
difensore tranese proprio 
mentre stava stoccando il 
tiro in porta. 

Due minuti dopo uno 
scambio Malavasi-Tasso, 
ed uscita alla disperata di 
Lamia-Caputo sui piedi di 
Tasso. 

Al 16’ Remini; palla al 
piede, scarta quattro avver¬ 
sari e passa a Pozzan, que¬ 
sti a Panza che gira alto 
sulla traversa. Contropiede 
immediato del Trani e pal¬ 
la da Cosmano a Franzò. 
Il tiro di quest’ultimo si 
perde però sul fondo. 

Al 20’ palla di Panza: su 
passaggio di Malavasi-Tas¬ 
so, Panza riceve e saetta 
in rete, il palo si incarica 
di respingere. 

In questo periodo il Lec¬ 
ce supera gli avversari per 
maggiori azioni, ma il Tra¬ 
ni, e particolarmente la sua 
difesa, si libera da ogni 
sorpresa. Al 30’ un tiro 
saetta di Franzò viene pa¬ 
rato miracolosamente da 
Bendin. 

Nel secondo tempo la ' 
musica è sempre la stessa 
e soltanto al 9’ su un tiro 
di punizione battuto da Ma¬ 
lavasi la palla va a colpire 
ancora il palo sulla destra 
di Lamia-Caputo. 

Al 18’ finalmente il goal 
capolavoro di Malavasi: la 
azione è partita da mezza 
porta ed è Tasso che passa 
a Panza e questi ancora a 
Tasso, che traversa sulla 
destra dove si trova appo¬ 
stato Malavasi che racco¬ 
glie la palla, taglia comple¬ 
tamente la difesa del Trani 
e tira. Il tiro è magnifico e 
Lamia-Caputo non può fa¬ 
re altro che raccogliere la 
sfera nel sacco. 

Il Trani butta alle orti¬ 
che tutte le sue tattiche e 
si tuffa all’attacco con Co¬ 
smano, Franzò e Bitetto al¬ 
la ricerca del pareggio ma i 
suoi tiri sono parati dalla 
accorta difesa leccese; anzi 
proprio il finire della par¬ 
tita vede un Lecce ancora 
all’attacco alla ricerca del 
secondo goal. 

Enzo Sozzo 


Nulla di fatto con l'Aquila (0*0) 


Equilibrio 


ad A scoli 


Rinviati negli spogliatoi per scorrettezze 
reciproche Vernati e Mazzoni 
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ASCOLI, 17 

Brutta partita, ma equilibrata. Le due compagini non hanno saputo esprimere nulla, 
sul terreno. A 9’ dalla fine per scorrettezze reciproche sono stati espulsi Mazzoni e Vernati, 
(nella foto) Per il resto, noia e delusione. Ecco le formazioni: 

DEL DUCA ASCOLI: Colombo, Baldoni, Varlien, Rossetti, Mazzoni, Tomassoni, Gori, 
Barchiesi, Ghelli, Sospetti, Piacentini. 

L’AQUILA: Corsìnovi, Rigoletti; Profeti, Attardi, Vernati, Massi, Casagrande, Com- 
misso, Bailarini, Noè, Ianni. 

ARBITRO: Sig. Accomazzo di Vercelli. p 


Col Siracusa (2*0) 


Secca vittoria 
dell’Avellino 


AVELLINO: Tagliaferri; Grap- 
pone. Dadalto; Bazzarini, Luc¬ 
chetti, De Falco; Tascone, Or¬ 
landi, Perii, Montelli, Console. 

SIRACUSA: Trincili; Folla- 
dor, Magazzù; Filipputti, Cai¬ 
roti, Drago; Cacciavillani, Vi¬ 
gno!!, Testa, Casini, Baccalini. 

ARBITRO: signor Giunti di 
Arezzo. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po. al 23’ Bazzarini; nella ri¬ 
presa, al 35’ Perii. 

Dal nostro corrispondente 

AVELLINO, 17. 
Vittoria netta cìell’Avelli- 
no che ha regolato, con il 
classico scarto di due reti, 
ila svelta compagine sicula, 


che ha comunque opposto 
una fiera resistenza ella 
squadra locale lanciata ver¬ 
so gli scanni più alti della 
classifica. I verdi si sono 
mossi con scioltezza in fase 
offensiva e con ordine in 
fase difensiva.. 

Tascone ha indovinato la 
sua giornata e il povero Ma¬ 
gazzù non ci ha capito nulla 
e si è arrangiato alla meglio 
anche con mezzi illeciti. Pec¬ 
cato che non ha avuto la sod¬ 
disfazione del goal negatagli 
prima dalla traversa e poi da 
Trincili. 


Il punto 


Secondo ruzzolone dei lucani 
ma nessuno ne approfitta 


'• Anche la seconda tra¬ 
sferta siciliana si è con¬ 
clusa per il Potenza con 
la sconfitta: ‘ 0 a 1 ad 
Agrigento, 1 a 2 a Mar¬ 
sala. - Decisamente la 
Trinacria non i favore¬ 
vole ai lucani. 

Ma la maggior parte 
■ delle antagoniste della 
capolista non ha saputo 
profittare della seconda 
battuta d’arresto della 
prima della classe. Il 
Trani, infatti, i stato 
battuto a Lecce dai sem- 
pre più sorprendenti pa¬ 
droni di casa, ia Saler¬ 
nitana ì tornata sconfit¬ 
ta da Agrigento (e così 
l’Akragas, in due dome¬ 
niche, ha sconfitto due 
delle più forti compagini 
del girone) mentre il 
Trapani 2 andato a far¬ 
si battere addirittura 
dal Crotone. 

Solo H Pescara — ol¬ 
tre ben inteso l’Akragas 
— ha avuto una giorna¬ 
ta positiva, superando il 
Taranto nel corso di una 
caotica partita, che ha 
costretto l’arbitro ad ef¬ 
fettuare ben cinque 
espulsioni. - 

Pertanto, in seguito ai 
risultati abbastan¬ 
za sconcertanti della 
ventlduesima giornata, 
la classifica, almeno nei 


quartieri alti, ' assume 
una nuova fisionomia. 
Fermo il Potenza a quo¬ 
ta 28 (partite 22) balza 
al secondo posto il Pe¬ 
scara che ha raggiunto 
i 26 punti (partite 21). 
Seguono al terzo posto il 
Trani e l’Akragas a quo¬ 
ta 25 (ma l’Akragas ha 
disputato 21 partite con¬ 
tro le 22 del Trani). 

A 24 punti restano la 
Salernitana e il Trapani. 

Tenendo quindi conto 
degli incontri da recupe¬ 
rare i ormai chiaro che, 
almeno per il momento, 
il monologo dei Potenza 
è finito, mentre tornano 
alla ribalta Pescara e 
Akragas, che, soltanto 
alcune settimane fa, 
sembravano ormai ta¬ 
gliate fuori dalla lotta 
per il primato. 

Anche in coda situa¬ 
zione più che mai fluida. 
Bloccato il Chieti, che è 
tornato sconfitto dalla 
trasferta di Bisceglie 
(ma non si dimentichi 
che gli abruzzesi devono 
ricuperare ben cinque 
partite) un altro risulta¬ 
to positivo ha fatto re¬ 
gistrare l’Avellino, che 
si 2 preso il lusso di fa¬ 
re fuori una squadra co¬ 
me il Siracusa. La squa¬ 
dra campana, che sol¬ 


tanto due settimane fa 
sembrava spacciata, con 
due risultati positivi con- 
secutivi si 2 rimessa in 
corsa per la salvezza. 

Positiva giornata an¬ 
che per la Tevere, che 
a Reggio si è ripresa il 
punto strappatole dalla 
squadra calabrese nel 
girone di andata e per 
l’Aquiia che è riuscita 
ad impattare sui terreno 
della sempre più malan¬ 
data Ascoli caduta or¬ 
mai in piena zona retro- 
cessione assieme al Ta¬ 
ranto che, come abbiamo 
visto, ha dovuto regi¬ 
strare un’altra sconfitta. 

Hanno invece ormai 
raggiunto la zona delia 
tranquillità relativa il 
Bisceglie e il Lecce. Non 
di meno molte sono le 
souadre che hanno di 
che preoccuparsi se si 
tiene conto dei numero¬ 
sissimi recuperi da ef¬ 
fettuare. 

In complesso un torneo 
che, proprio quando sem¬ 
brava non avere più mol¬ 
ti motivi di interesse 2 
improvvisamente ridive¬ 
nuto interessantissimo e > 
appassionantissimo. 

Carlo Giuliani 


Al fianco di Tascone, un 
Perii sempre pieno di buona 
volontà, grintoso e altruista. 

La difesa ha retto con di¬ 
sinvoltura per tutti i 90 mi¬ 
nuti e il migliore ci è sem¬ 
brato Dadalto spietato custo¬ 
de dell’indiavolato Cacciavil- 
làni. Al centro campo Baz¬ 
zarini ha fatto sventolare il 
vessillo verde d’occupazione. 

La squadra ospite le cose 
migliori le ha fatte nei primi 
minuti della ripresa guidata 
da un Baccalini finta dia, 
che creava azioni brillanti 
e dava idee e palloni ai com¬ 
pagni di punta e non sciu¬ 
pava mai un passaggio. Al 
capitano dava man forte il 
velocissimo Testa tanto da 
mettere continuamente in 
difficoltà il bravo Lucchetti. 

Subito al fischio d’inizio 
l’Avellino aggrediva lette¬ 
ralmente l’avversario come 
se volesse sistemare subito 
la faccenda. 

L’offensiva verde ere so¬ 
stenuta da Bazzarini, Orlan¬ 
di e persino da Giappone 
libero da marcature per la 
latitanza di Baccalini. 

Dopo un brivido fatto coi- 
rere alla folla da Testa che 
mandava un tiro sbilenco su 
una bellissima azione. l’Avel- 
lino proseguiva II suo for¬ 
cing e finalmente al 23’ per¬ 
veniva al successo. Tascone 
al gran galoppo da metà 
campo partiva verso la rete 
di Trinelli: dal limite de] ri¬ 
gore sferrava un tiro verso 
la porta siciliana; il pallone 
subiva una deviazione per 
l’intervento di un difensore, 
riprendeva Bazzarini che In¬ 
saccava sulla destra del por¬ 
tiere 

La repentina reazione de¬ 
gli ospiti era ottimamente 
controllala da Giappone e 
compagni sempre pronti a in¬ 
frangere qualsiasi minaccia. 

All’inizio della ripresa il 
Siracusa attacca subito con 
gran veemenza ma dopo un 
quarto d’ora i lupi ripren¬ 
dono le redini dell’incontro 
e raddoppiano al 35’ con 
Perii. 

Dopo l’incontro odierno 
possiamo concludere che 
l’Avellino è stato davvero 
sfortunato nella fase iniziale 
del campionato e che l’alba 
doveva spuntare e nessuno 
può contestargliene il diritto. 

Buono l’arbitraggio. 

Francesco Coretti 
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Braccio di ferro di Ralph Sleln e Bill Zabow 
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lèttere all’Unità 


Una lettera scritta 
da 33 «movimentisti» 
di Roma-ferrovia 
per il ministro Russo 

' Signor direttore, y/ '■■•■ 
siamo un gruppo ài postele¬ 
grafonici movimentisti romani, 
che chiedono rispettosamente 
di ospitare le nostre lagnanze 
nei confronti dell’amministra¬ 
zione P.T. Poiché codesta ru¬ 
brica è una tribuna pubblica, 
vogliamo trattare anche gli in¬ 
teressi che tocacno più da 
vicino il pubblico utente. 

Siamo di nuovo alle prese 
con il caro vita che ha annul¬ 
lato di fatto le precedenti 
provvidenze sulle diarie risa¬ 
lenti ■ al 1957, con trattative 
protrattesi per lungo tempo 
prima che divenissero legge 
operante. Ma da questi miglio¬ 
ramenti, e da quelli prcceden- 
■ ti, l’Amministrazione ha sem¬ 
pre escogitato provvedimenti e 
astuzie per affievolire o ridur¬ 
re ai minimi termini i benefici 
degli aumenti stessi. Come ad 
esempio l'annullamento delle 
preparatorie, c conseguente ri¬ 
duzione di orario in servizio, 
riduzione del riposo fuori re¬ 
sidenza ecc. ecc. Ma ora che 
siamo ridotti proprio all’osso, 
quali astuzie escogiteranno t 
dirigenti del servizio IV? • 

A questo punto preghiamo ri¬ 
chiamare l’attenzione dell'ono¬ 
revole signor ministro, affin¬ 
chè ci ascolti c giudichi sere¬ 
namente, il deleterio comporta¬ 
mento di alcuni funzionari i 
quali, con la loro cecità, non 
hanno visto (per eccessivo at¬ 
taccamento alta economia) lo 
sfacelo dei servizi viaggianti. 

Così oggi si può assistere, in 
■ogni ora della giornata, a par¬ 
tenze di messaggeri in servizio 
con mezzi di emergenza, che 
sono divenuti di c emergenza 
effettiva », come in comparti- 
menti per viaggiatori i quali, 
per il messaggero, sono vere e 
proprie celle di tortura psichi- 
ca e corporale, costretto a re- 
starvici per otto o dieci ore, 

In conseguenza del mezzo In¬ 
sufficiente e inadatto, la mag¬ 
gior parte della corrisponden¬ 
za è costretta a sostare .nelle 
stazioni, che successivamente 
viene convogliata con il primo 
mezzo utile, già saturo per se 


stesso, ma che per le su citate 
> carenze ■ sono I in * genere tutti 
messi in difficoltà. Ci scusiamo 
con l'onorevole sig. mtntstro, 
se quanto abbiamo scritto gli 
procurerà qualche fastidio, ma 
. lo invochiamo sinceramente di 
porre mente, per un attimo, a 
. questa situazione,, e per con- 
. vincersi che cosi non si può 
andare avanti in eterno, ‘non 
. soltanto i per un trattamento 

• più limano al personale, ma 
per servire colui che paga 
(l’utente). 

Si dia inizio ad un program¬ 
ma di ricostruzione dei servizi 
sia a terra che viaggianti; si 
tolgano i mezzi Inadatti; si po- 
. tenzino e si valorizzino i ser¬ 
vizi con mezzi più moderni e 
più idonei. 

SI dia inizio (questo è il nu- 
\. sfro auspicio) ad una fattiva 

• collaborazione con i rappresen¬ 

tanti della nostra categoria, la 
quale è fiera di dare tutto il 
suo contributo e appoggio, per 
il risanamento dei servizi viag¬ 
gianti. ' SvV-vj.- -V. 

Seguono 33 firme 
A del personale movimentista 
deirufficio Poste Roma-ferrovia 

Una pratica 

per gli assegni ^ r 

che rischia di restare v 
sempre acerba 

Caro direttore, 

sono un compagno della Se- , 
zione INA-CASA di Secondi- 
gliano (Napoli), Riemma Vin¬ 
cenzo, padre di ben 9 figli. Ti 
pregherei voler comunicare sul 
nostro giornale quanto seguè: 
sono invalido al lavoro e per¬ 
cepisco L. 12.000 più il decimo 
per i figli con totale ài L. 20.400 
di pensione. Uno dei miei figli, ’ 
a nome Giuseppe , occupato 
presso la vetreria Artistica Ita¬ 
liana, • guadagnando L. 1.300 
giornaliere; per poter percepire 
gli assegni di famiglia, ho ri¬ 
versato a mio figlio la pratica 

■ onde ottenere gli assegni. Que¬ 
sta pratica, scaduta il 5-8-62,. 

: rinnovata 1 il ■ 10-9-62, sino a 
questo momento non è stata 
risoltat si va allo sportello ad¬ 
detto è mi viene risposto che 
la pratica è € ancora acerba ». 

Vorrei chiedere al signor 

■ ministro Bertinelli se, con una 
famiglia di 11 unità, e con tutti 


\ i proventi che racimoliamo, 
possono bastare per poter vi¬ 
vere.. • • •' 

Mi domando: è mal possibile 
che in una Repubblica demo¬ 
cratica quale si definisce la no¬ 
stra, è concepibile che si veri¬ 
fichino queste cose? ... . .. 

VINCENZO RIEMMA 
Secondigliano (Napoli) 

La medaglia d'oro 
è un bel riconoscimento 
ma il ministro crede 
che la vecchia madre 
campi d'aria ? 

Signor direttore, -. 

il 10-1- 1963 il Ministro del 
Lavoro, in occasione del primo 
cinquantenario . dell’istituzione 
dell’Ispettorato ' del Lavoro, 
A consegnò a mio figlio Giuseppe 
A (perché da me delegato) una 
; medaglia d’oro alla memoria 
Z per il mio figlio Mario Cuomo, 
Ispettore del Lavoro — il qua¬ 
le in sede di ispezione nel 
Trentino — venne ammazzato 
• e fatto precipitare da un bur- 
; rone in un torrente ove , per 
. ben 15 giorni, giacque prima 
.■che venisse ritrovato il suo 
martoriato cadavere. . 

''-‘La medaglia ha effettiva¬ 
mente un alto valore morale e 
spirituale per cui sono grato al 
Ministero del Lavoro per il ri¬ 
conoscimento 1 che ha voluto 
* darmi per la. tragica morte di 
mio figlio; tale tnorte, pur es¬ 
sendo stata accertata che è av- 
■ venuta in servizio e per causa 
v di esso, non ha dato diritto ad 
alcuna pensione perché l’istitu¬ 
to giuridico delle pensioni 
(compresa l’ultima legge n. 46 
del febbraio *58) l’unico caso 
che esclude è la pensione ai 
r> genitori dei > funzionari celibi 
che cessano il servizio per 
causa di morte. L’unico benefi¬ 
cio di cui godo è un assegno 
. vitalizio di L. 8.410 qtensili 
concessomi dall’ENPAS. 

Fatta questa premessa rivol¬ 
go a lei questo quesito: una 
vedova 87enne malandata, se¬ 
micieca e semiparalitica , come 
può vivere con Un unico cespi¬ 
te così misero? Quando tutte le 
pensioni sono state aumentate? 
Si dovrebbe tener conto anche, 
e principalmente, che il funzio¬ 


nario si recava per ragioni 
prettamente sociali, per la tu¬ 
tela dei lavoratori e per l’osser¬ 
vanza delle leggi in loro fa¬ 
vore. 

Questa è la riconoscenza del 
governo verso i genitori di un 
funzionario che rimette la vita 
per far rispettare quelle leggi 
che lo stesso governò emana? 

Ho rivolto tale appello anche 
agli onorevoli Segni, Fanftini, 
Leone e Bertinelli, i quali non 
hanno avuto la possibilità di 
darmi un cenno di , ricezione 
dell’appello stesso, oppure non 
hanno ritenuto opportuno pren¬ 
dere in esame questo caso 

Confido nella sua compren¬ 
sione sperando che apparendo 
sulla stampa tale appello possa 
sensibilizzare chi di compe¬ 
tenza. 

CONCETTA AMENDOLA 
vedova CUOMO 
(Napoli) 


Vanno a scuola 
e sono costretti 
a portare la legna 
per riscaldarsi un poco 

Caro direttore,* ’ ’ 
prego di pubblicare questa 
mia lettera che riguarda gli 
scolari di Subiaco (contrada 
Canali scuola rurale). . 

Tutti i ragazzi di contrada 
Canali devono camminare cir¬ 
ca tre quarti d’ora, portando 
un pezzo di legna in collo, per 
poi riscaldarsi a scuola, essen¬ 
do questa priva di riscalda¬ 
mento. Non ci sono strade nè 
mezzi, < devono camminare in 
mezzo alla neve per andare a 
scuola rurale a Colle Tacci, in 
una casetta rurale di campa¬ 
gna in Subiaco. 1 

Carmine Ciucci 
Subiaco (Roma) 


I giovani sono d'accordo con noi 


E’ difficile, in tanto poco spa¬ 
zio, rendere con efficacia la eco 
suscitata tra tutti i democratici, 
Ja nostra petizione per chiedere 
remissione di francobolli sulla 
Resistenza. Sono tante e tante 
le lettere, le testimonianze di 
fede nei princìpi e negli ideali 
della Resistenza, che non sap¬ 
piamo come scegliere, quali 
scegliere, perché tutte merite¬ 
rebbero di essere citate. 

Come si fa a non pubblicare 
questa lettera che ci viene da 
Livorno? 

« Cara Unità, la nostra Se¬ 
zione porta il nome di mio fra¬ 
tello che fu fucilato dai tede¬ 
schi; ed e anche per lui che 
aderisco alla petizione e mi do¬ 
mando se l’on. Russo si è di¬ 
menticato di essere stato anche 
lui un partigiano, o se glielo 
hanno fatto dimenticare. Come 
fa a non capire che se lui oggi 
è ministro lo deve soprattutto 


a quell’epopea che è stata la 
Resistenza.? - Sergio Bianconi ». 

La giovane Nada Bruni di 
Livorno ci scrive: « Cara Unità, 
aderisco con entusiasmo a que¬ 
sta iniziativa, che ritengo più 
che giusta, e faccio firmare an¬ 
che i miei genitori ». 

E da Roma Dante Marchetti,’* 
che ci manda 15 firme: « Come 
al solito è dovuta partire dal 
vostro giornale l’iniziativa di 
ricordare al governo e a ’’certi”, 
italiani che, se la tirannìa nazi¬ 
fascista è stata stroncata, ciò è 
dovuto al coraggioso sacrificio 
del fronte della Resistenza che 
ha combattuto senza tregua, 
durante tutta la guerra. Il go¬ 
verno deve far stampare questi 
francobolli commemorativi, per 
ricordare agli italiani e ai fa¬ 
miliari degli eroi, che quel sa¬ 
crificio non è stato vano; esso è 
stato raccolto da noi giovani, 
dalla Nuova Resistenza ». 


TAGLIANDO PER L’ADESIONE INDIVIDUALE 
(da Inviare alla redazione de «l’Unità») 

Aderisco alla petizione lanciata dalle ■ Lettere all’Unità » 
per chiedere l’emissione di serie di francobolli commemo¬ 
rativi della Resistenza. 


NOME •••••«,. COGNOME , , .. 

OTTA’ PROVINCIA 




Il film candidati 


Bunuel interpellato 


Non è «l’araba » fenice 

Che dire di Studio uno? Sabato siamo tornati al¬ 
l’appuntamento con la trasmissione ratizzata da 
Guido Sacerdote e diretta da Antonello Falqui. 
Bene: Studio uno non è come l’araba fenice, non 
rinasce dalle sue ceneri. Fuori di metafora, lo spet¬ 
tacolo mostra sempre più decisamente la corda, 
miche in quelle che una volta erano le parti 
migliori. 

Prendiamo per esempio il numero di Walter 
Chiari: non c’è dubbio che le doti personali del¬ 
l’attore (vivacità e comunicativa) restino le stesse. 
Va detto piuttosto che esse si esercitano a vuoto 
su testi cioè di scarsa consistenza. 

Dalle prime trasmissioni un cammino c’è stato, 
certamente, ed è stato un cammino a ritroso. Nelle 
prime puntate, i monologhi brillanti, le filastroc¬ 
che di Walter servivano a introdurre la battuta 
fulminante, che agganciava per un momento al¬ 
meno la realtà; poi monologhi e filastrocche sono 
diventati sempre più fine a se stessi, gioco astratto, 
divertimento paro.' Ma almeno, si reggevano senza 
espedienti, * facevano ridere». 

Ora. a quanto pare, i testi sono diventati così 
fragili che da soli non reggono: sabato c’è stato bi¬ 
sogno dell’intervento di'Rascel per agitare un poco 
le acque decisamente stagnanti nelle quali la tra¬ 
smissione stava navigando, 

A volte lo sforzo di Walter Chiari sembrava 
addirittura fisico (certe sue battute spingono al 
riso con la stessa primordiale efficienza della go¬ 
mitata di un compagno di scuola durante una le¬ 
zione noiosa) 

Del resto, la stanchezza del numero di Walter 
Chiari non fa che riflettere, come dicevamo, la 
stanchezza di Studio uno: la trasmissione si è or¬ 
mai ridotta ad un meccanico susseguirsi di numeri, 
balletti, ecc. che, per il fatto di essere compo¬ 
nenti costanti dello spettacolo, sono in realtà sol¬ 
tanto scontati. Dispiace dirlo ' di personalità di 
indubbio rilievo, come quella di Ziri Jeanmaire, 
che è comunque sempre in grado di insegnare a 
molti professionisti di casa nostra l’arte di cantare, 
senza far desiderare agli spettatori che le mani del 
cantante in scena vengano amputate all’istante; o 
di Giancarlo Cobelli, il cui teatrino s’ispirava sabato 
a Sanremo (ma con così scarso mordente! E sì che 
spunti non ne mancavano); o, infine, del quartetto 
Cetra, protagonista di una noiosa parodia di sto¬ 
ria spionistica svolgentesi al tempo della prima 
guerra mondiale. Quesfultima aveva il difetto non 
soltanto di essere vacuo pretesto per una continua 
citazione di motivetti, ma anche di tirare inopina¬ 
tamente in ballo Kurt Weill (Tana della ballata 
di Machie Messer) e addiritura un inserto filmato 
sulla guerra del *15-18 (un brano documentario?). 

Quanto ai labili balletti e alle coreografie che 
impiegavano le vigorose bluebell, il senso ce ne 
è quasi sfuggito. Queste parti dello spettacolo sono 
indubbiamente quelle che di più risentono della 
mancanza di una impostazione precisa (che non 
toglie invece molto alla simpatica Rita Pavone). 

vice 




r 



Più stranieri per dirìgere il «Sotyrìcon» 

■ ^ ^ E’ in preparazione Satyri- vai dei duo Mondi, una bel- 

^ _ _ _ __ _ con *69, moderno adattamen- lissima ragazza minorenne 

alili 3 llf ani to del capolavoro di Petro- (che sostituisce il giovinette 

fllllmZl 11 13 1 " nio Arbitrio, scritto da Italo Gitone dell’opera originale di 

Dragosei, Luigi Angelo e Lu- Petronio Arbitrio). 

ciano Ferri. Il film sarà am- Per la regia del Satyncor 

I m bientato in Italia, tra Ischia, *69 è stato interpellato dai 

" -, Jra • Bracciano, Spoleto, Rimini e produttori italiani — circe 

Jy I » Crotone e dovrebbe entrare un mese fa — Luis Bunuel 

in lavorazione nel prossimo ; 

mtjse di maggio. --— 

■ Probabili interpreti saran- 

no Jean Claude Brialy (o . 

E' la prima volta che accade - le statuine df bÌ: ' [ eg st amer,cani 

saranno consegnate l'8 aprile da Sinatra taSSiSTE anno P remat0 

w ■ Carotenuto in quella di Lica - ■ 

(Ulisse); per i ruoli femmi¬ 
nili si fanno i nomi di Anna 
Maria Ferrerò, Stefania San- 
drelli, Daniela Rocca, Cathe¬ 
rine Spaak e Nilla Pizzi. 

La moderna elaborazione 
del Satyricon, notevolmente 
i € purgata », racconterà le av¬ 
venture di due giovani im¬ 
broglioni, un press-agent e un 
attore, che partono da Ischia 
con una macchina rubata e 
vanno verso Spoleto per lan¬ 
ciare, in occasione del Festi - 


A « Studio uno », Rascel è andato in 
soccorso di Walter Chiari. 


HOLLYWOOD, 17 

Le votazioni per le desi¬ 
gnazioni dei candidati alle ot¬ 
to categorie del premio Oscar 
si sono chiuse sabato scorso. 
I candidati, quali risulteran¬ 
no dalle schede inviate dai 
2.525 membri dell’Accademia, 
ai quali è affidato il compito 
di scegliere i concorrenti al¬ 
l’Oscar, saranno annunciati 
il 25 febbraio. 

I vincitori saranno procla¬ 
mati l’8 aprile prossimo, nel 
corso della cerimonia della 
consegna delle statuette; 
Frank Sinatra sarà il < ma¬ 
ster of ceremonies ». 

Per la prima volta nella 
storia del premio dell’Acca¬ 
demia i film stranieri desi¬ 
gnati per la candidatura han¬ 
no superato per numero 
quelli americani. Da ima pub¬ 
blicazione diffusa dalla «A- 
caderoy of Motion Picture 
Arts and Sciences » risulta 
infatti che, su 317 film in 
lizza, 173 sono produzioni 
straniere. 

L’anno scorso, su 325 film 
in gara, 147 erano stranieri. 
Tale aumento viene attribuì- 


Tavola 

rotonda 

sulla 

censura 


Domani alle 17. s i svolgerà al 
Ridotto deH’Eliseo, a Roma, co¬ 
me già annunciato, una tavola 
rotonda sul tema «Il film e la 
censura delle idee». Dibatteran¬ 
no l’argomento, di scottante at¬ 
tualità dopo i clamorosi casi re¬ 
centi, il prof. Galvano Della 
Volpe, J’aw. prof. Arturo Car¬ 
lo Jemolo, l’aw. Leopoldo Pic- 
cardi, il critico cinematografico 
Giulio Cesare Castello, il re¬ 
gista Marco Ferreri (autore del¬ 
la censuratissima Ape regina ) 
ed Edoardo Bruno, direttore 
della rivista Filmcritica, 


to al maggior numero di film 
prodotti all'estero e all’alto 
livello qualitativo delle pro¬ 
duzioni straniere. 

Sulla base dei programmi 
dei produttori stranieri per 
la prima parte del 1963, si 
prevede che, l’anno prossi¬ 
mo, il numero dei film stra¬ 
nieri in competizione per 
l’Oscar sarà probabilmente 
maggiore di quello di que¬ 
st’anno. 


vai dei duo Mondi, ima bel¬ 
lissima ■ ragazza minorenne 
(che sostituisce il giovinetto 
Gitone dell’opera originale di 
Petronio Arbitrio). 

Per la regia del Satyricon 
*69 è stato interpellato dai 
produttori italiani — circa 
un mese fa — Luis Bunuel. 


schermi 
e ribalte 


I registi americani 
hanno premiato 
« lawrence 
of Arabia» 


HOLLYWOOD. 17 
La «Directors guild of Ame¬ 
rica», l’Associazione dei registi 
americani, ha assegnato il suo 
premio annuale al film Lawren¬ 
ce of Arabia del regista inglese 
David Lean. 

Tra i sedici candidati all’« O- 
scar» dei registi americani vi 
era anche Divorzio all’italiana 
di Pietro Germi. 


Incontro al vertice 



PISA 

ARISTON 

Come ingannare mio marito 
A8TRA 
Otto e mezzo 
ITALIA 

La città prigioniera 
MIGNON 
Venere Imperiale 
NUOVO 

Berlino est parrà porto falso 
ODEON 

I,e quattro verità 

LUCCA 

CENTRALE 
I motorizzati 
NAZIONALE 
TotA di notte M. 1 
PANTERA 
Pel lini IV, 

A8TRA 

Come Ingannare mio marito 
ITALIA 

Maciste all’Inferno 1 
MIGNON 
Le quattro verità 
MODERNO 
Gli italiani e le donne 

LA SPEZIA 

A8TRA 

Paradiso degli nomini 
CIVICO 
Sessualità 
COZZANI 

La donna nel mondo (vietato 
ai minori di 18 anni) 

SMERALDO 
n prigioniero di Guam . 
DIANA 

Lnlù l’amore preferito 
ODEON 
L’eclissi 

MARCONI 

I razziatori e Le sette sfide 
ARSENALE 
Le vie segrete 


li giorno più corto 
ALHAMBRA 

Anno 79, la distruzione di Er¬ 
colino 

FIAMMETTA 

L’uomo che uccise Liberty Va- 
lance 

ITALIA 

. L’uomo che uccise Liberty Va- 
lance 
LUX 

La Fajettc una spada per dne 
bandiere e Camping 


CAGLIARI 


PRIME VISIONI 

ALFIERI 

L’amante di guerra 
ARISTON 
Fellinl otto e mezzo 
EDEN 

Le sette fatiche di All Babà 


FIAMMA 

Uno del tre 
MASSIMO 

Il paradiso dell’uomo 
NUOVO CINE 
Le quattro verità 

OLIMPIA 

La guerra del bottoni 
SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Il riposo del guerriero 
ASTORIA 

Lo smemorato di Collegno 
CORALLO . / 

Fedra 

DUE PALME 
Ritorno a Peyton Place ‘ 
ODEON 

Le tentazioni quotidiane 
QUATTRO FONTANE 
Il ragazzo sul delfino 


le prime 


ANCONA 


Incontro al vertice, a Cinecittà, tra Vittorio De Sica, Claudia 
Cardinale e Frank Capra. De Sica ha voluto stringere la mano 
al vecchio regista americano che in Italia realizzerà « Il circo», 
un film che avrà per protagonisti John Wayne e la Cardinale 


GOLDONI 
West side stary 
METROPOLITAN 
Fellinl IVj 
MARCHETTI 


Henry Fonda 
sarà «Il 
confessore» 

HOLLYWOOD, 17 
John Frankenheimer, aspi¬ 
rante-candidato all’Oscar per 
The manchurian candidate 
(Va e uccidi) e L'uomo di 
Alcatraz, darà in agosto il 
primo giro di manovella del 
film fi confessore, tratto da 
un best-seller di Jack Dona- 
hue. Protagonista Henry 
Fonda. 

Assertore della necessità di 
ridurre i costi dei film come 
unico rimedio alla crisi del 
cinema, Frankenheimer con¬ 
terrà al minimo il costo dei 
suoi film: JZ confessore co¬ 
sterà un milione e mezzo di 
dollari; successivamente rea¬ 
lizzerà I fiori di Hiroshima 
il cui costo sarà di circa 700 
mila dollari. 


Teatro 

Cose 

dell’altro ••• ieri 

Sotto questo titolo non trop^ 
po significante sono riuniti i 
nomi di Georges Courteline e 
Georges Feydeau, due autori 
che. nel campo della pura co¬ 
micità teatrale, resistono anco¬ 
ra con magnifico brio all’usu¬ 
ra del tempo. Nello spettacolo 
attuale, la cui prima rappre¬ 
sentazione si è data ieri sera 
al Ridotto dell’Eliseo, quattro 
brevi pagine di Courteline (del 
resto ampiamente note) sono 
sufficienti a fornire la misura 
dello scrittore, mostrando in 
trasparenza la piega amara e 
corrosiva che s'incide sotto un 
sorriso di sfrenata contagiosi¬ 
tà: Il signor Badin è il para¬ 
dossale dialogo tra un severo 
capo ufficio e un impiegato pe¬ 
landrone il quale ultimo rie¬ 
sce quasi a convìncere l’altro 
della necessità di aumentargli 
lo stipendio. Colloquio fra due 
donne, invece, in Grandi do¬ 
lori• dove una moglie tradita, 
confidandosi con l’amica del 
cuore, si • distrae in continua¬ 
zione (cosi come l’altra) die¬ 
tro mille futilità e pettego¬ 
lezzi e chiacchiere. Nella Pace 
in famiglia un romanziere di 
appendice si propone di mul¬ 
tare la consorte p>er ogni sgar¬ 
beria o impertinenza da lei 
commessa; ma finisce sconfitto. 
La paura delle botte è lo sfer¬ 
zante ritratto di un uomo ge¬ 
loso .nel quale tuttavia code¬ 
sta insana passione è netta¬ 
mente superata dal timore del 
peggio e da un'innata vigliac¬ 
cheria. 

Di Feydeau è l’Irresistibile 
atto unico Si purga bebé: un 
fabbricante di apparecchi igie¬ 
nici è in attesa di un alto fun¬ 
zionario, dal cui buon volere 
dipenderà la concessione di 
una eccezionale fornitura di 
delicati oggetti - all’esercito 
francese. Una moglie ciabat¬ 
tone, un bambino che ostina¬ 
tamente si rifiuta di prendere 
la purga, una donna fedifraga 


e l'amante di lei completano 
il quadro della vicenda, che si - : 
svolge su un ritmo paradossa- k. 
le, attraverso incessanti trova- ’jf-, 
te, approdando alla più folle /; 
delle conclusioni. La geoine- 
trica lucidità del gioco sceni- i-À 
co ha qui (come quasi sempre .'vi 
in Feydeau) una presa alla 
quale non si può sfuggire. Ma 
c’è dell'altro: perchè, nella fe» Ti7. 
roce dissennatezza che s’insi- ;.;f; 
nua attraverso la più ovvia del- / 
le conversazioni borghesi — V: 
un’anticipazione del migliorerà 
lonesco — è possibile cogliere i-’H 
(come d’altronde in Courtéli- ' 
ne) battute di prepotente vi- "■-■ 
talità sui mali cronici della f'* 
Francia: militarismo e seiovi- 
nismo. £ 

L’ottimo Mario Scaccia, Giu- 1; 
si Dandolo in gran forma, fl. ir 
puntuale Sergio Bargone. la -3 
graziosa e brava Annabella 
Ceriiani, la piccola e disinvai- 
ta - Paola Del Bosco, nonché ’-ì'i 
Nino Fuscagni e Patrizia De 
Carla davano vita ai diversi >>' 
personaggi. Bargone e Scaccia v 
hanno altresì curato la ragia, ^ 
rispettivamente per la prima e >1'. 
per la seconda parte dello spet- -L 
tacolo. Scene, gustose, di An- 
dre a Crisanti. / 

a 9* 

Cinema 

Anno 79: / 

La distruzione ^ 
di Ercolano r - 

Anno 79 dopo C.? E’ difficile* 
fissare un tempo alla strampa- . 
lata vicenda che ci viene pro-rr 
pinata da questo film goffo • I- 
truce e che racconta le avven- 
turose lotte che un console ro- - 
mano conduce contro un crude- ^ 
ltssimo ministra dell'imperatore / 
Tito. Inutile cercare una baie L 
storica: il pasticcione è pura 
fantasia, per cosi dire, dello/' 
autore del film: ::1, 

vkoì 
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I risultati del concorso il 17 

* » * i t t * 

(, * 4 • * » 

Al concorso n. 17 che poneva la domanda: « Nel prossimo 
turno di serie « A » quanti goal segnerà la Roma? » e che si 
riferiva a domenica 3 febbraio hanno partecipato 8931 lettori. 
Di essi 311 hanno risposto esattamente « Cinque ». La sorte 
ha favorito nell'ordine: 1) SABATO PIRO (Via Foggia. 11 - 
NAPOLI) che vince una fonovaligia; 2) BOLOGNESI CARLO 
(Via Val Padana, 89 - ROMA) che vince una radio transistor; 
3) FRATICELLI IVO (Via XX Settembre, 16 - TREIA - Ma¬ 
cerata) che vince un macinacaffè frullatore elettrico. I premi 
saranno inviati al domicilio dei vincitori. Ai 311 lettori che 
hanno inviato la risposta esatta è stato attribuito un punto 
In classifica. 


USO A P 


L'Unità Sport pubblica 
U lunedi un tagliando 
contenente una aole do¬ 
manda; fra tutti coloro 
che risponderanno esatta» 
mente al quesito saranno 
sorteggiati ogni settima¬ 
na I seguenti premi: 


l'Unità sport 


V fonovaligia 
1 radio a transistor 

1 macinacaffè • 

» 

frullatore elettrico 

offerti dalla « Società 1 r. L 
CULT.» . via XX VH Aprile. 
18 . Firenze, con II con¬ 
corso dell'Associazione Na¬ 
zionale « Amici dell'Unità ». 


Inoltre al concorrenti «ari attribuì» 
to un punto, per ciascuna .risposta 
settimanale esatta, nella CLASSIFI¬ 
CA GENERALE del concorso, che 
si concluderà con II campionato di 
serie A. Al termine I primi trenta 
In graduatoria riceveranno altret¬ 
tanti ricchi premi, tra cui un tele¬ 
visore e una lavatrice elettrica. 

' * H 

Acquistate l'Unità Sport del lunedi, 
riempite il tagliando che qui accanto 
pubblichiamo, ritagliatelo, incolla¬ 
telo su una cartolina postale e spedi¬ 
telo entro U sabato di ciascuna setti¬ 
mana. (In caso di contestazione farà 
fede il timbro postale). 


jn • m ■ ■ ■ ■ 
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CONCORSO 
A PREMI 


l'Unità 

sport 


"19 


17-2-1965 



DOMANDA: Quanti goal Incasserà la Spai nel 
prossimo turno di serie «Aa? 


RISPOSTA: 


NOME E COGNOME 


INDIRIZZO 


(Spedire a l’Unità via del Taurini 19 - Roma) 


f r 


jfe. 


? 4 


t* 


Vittoriosi i rossoblu a Modena (1-0) 

Nielsen di testa 

l’eroe | decide 

della domenica I 

rmll’QQ* 

Non si possono rollare I M M M M 

Rosa e Tacchi all’Inter TI A w | ^ 

| Un « derby » giocato su un terreno im- 
I possibile - Annullata una rete di Pascutti 

modena: Balzarmi; catta- »p re nel primo tempo, il Bo- 

I o'ttan t; *m c ri giu **b rueiìsf iiettV- ha perso una palla con 

ni, Giorgis, Goidoni. Nielsen a portiere battuto e 

BOLOGNA: Rado; càpra, questo è un motivo di più 

Furianis; Tumburus, janich, per dire che la compagine 

I Fogli; Renna, Bulgarelli, Niei- roS soDln non ha rubato la 
sen, Ilaller, Pascutti. ... - 

ARBITRO: Lo Bello di 81- 

rapnca II Modena e scaso in carri- 


continuazioni 


Roma 


DI GIACOMO 

Non si possono regalare 
Rosa e Tacchi ull’lnter 
(« rendere », sì direbbe nel 
gergo, essenziale e imma¬ 
ginoso al tempo stesso, 
dell’ippica). Ma soprattut¬ 
to non gli si può vendere 
(tramite Lecco e Torino) 
un tipo come Beniamino 
l)i Giacchio. 

Beniamino Di Giacomo, 
che malgrado il glorioso 
cognome invi è napoleta¬ 
no tua marchigiano, è un 
calciatore privo di a clas¬ 
se », ma straordinariamen¬ 
te dotato di carica, \ Sva¬ 
rila e perfino ili rabbia. 
Un ragazzetto robusto c 
mai arreso, che aggiunge 
alla perfetta macchina 
montala ila Ilcrrera e 
- ”miliardata” (scusatemi il 
brutto neologismo) dal 
petroliere Moratti un inaf¬ 
ferrabile guizzo, un’elet¬ 
tricità perentoria, una pos¬ 
sibilità continua di con¬ 
cludere con Schioccanti 
punti esclamativi i perio¬ 
di d’un elaborato discorso. 

Suarez, Corso e Zaglio 
tengono le loro pacate e 
ragionate arringhe al cen¬ 
tro del campo: poi torca 
a Di Giacomo di prendere 
la parola, e allora s’inco¬ 
mincia a gridare e si fini¬ 
sce spesso con 1« oooh » 
entusiasmato ed esaltante 
del goal. Ab lui, il nostro 
rozzo e fremente beniami¬ 
no, se ne frega della gram¬ 
matica e della sintassi: 
qualche volta infatti ■ suoi 
interventi si arruffano in 
un a bla bla bla » confu¬ 
sionario. in un grido scom¬ 
posto. O meglio: questo 
gli doveva capitare sopra- 
tulto quando giocava nel 
Napoli, dove non c’erano 
professoroni ad appog¬ 
giarlo c guidarlo. 

Ieri, per scatenarsi a quel 
modo, il fervido giovanot¬ 
to dovette evidentemente 
sentire più di tutti i suoi 
compagni l'influsso del 
pubblico napoletano: che 
è un pubblico infantile c 
straordinario, ottantamila 
gole che commentano .ul¬ 
te insieme, con un effetto 
infernale, ogni minimo ar- 
cadimcnto sul campo. Ma 
tutto, proprio tutto: la più 
tenue prodezza dei loro, 
il più veniale errore degli 
altri. Fra il pubblico e 
Di Giacomo si ristabilì 
immediatamente un biz¬ 
zarro rapporto dialettico: 
rovesciato, s’intende, ri¬ 
spetto a quello d’ima vol¬ 
ta, quand'egli stava nel 
enore dei napoletani e lì 
esaltava col suo coraggio¬ 
so dinamismo, c loro lo 
ripagavano sottolineando 
con la speranza fatta voce 
i suoi incessanti tentativi 
di dire « goool! ». 

II pubblico napoletano 





ARBITRO: Lo Bello di Si- 
racusa. 


MARCATORI: nella ripresa P° con ^ ue * handicap >.* il 
al 43’ Nielsen. primo l’assenza di alcuni ti- 


Di Giacomo 

crea davvero una spinta 
sonora che come liti vento 
aiuta i locali e li sollecita 
nella coni, Perfino sullo 
0-5 è stato capace di esal¬ 
tarsi per un dribbling riu¬ 
scito di Ronzon o per una 
respinta del buon Girar- 
do: o di fiSrhiare con ot¬ 
tantamila polmoni un pas¬ 
saggio indietro di Picchi 
a-Buffon o una finta an¬ 
data male di Jair. Di Gia¬ 
como, clic è « fumantiuo » 
c risentito, clic possiede il 
carattere fortunato di chi 
« non ci sta », dagli urli 
vii riprovazione (amore 
tradito!) che accompagna¬ 
vano ogni sua mo-.sa sep¬ 
pe trarre sempre nuovo in- i 
centivo a far meglio, o se 
vi piare di più a vendi¬ 
carsi. Forse, ritrovandosi 
un po’ a rasa sua, li tra- 
duceva, con uno sforzo di 
fantasia, negli incitamenti 
d'iina volta. 

Di Giacomo segnò tre 
snals. Sarebbe bastalo liti, 
in-miuna. a battere il Na¬ 
poli. E alla fine, quando 
montava sul pullman, si 
vide rifilare una sassata 
(blanda, però: anche quel¬ 
la traducibile e rovescia- 
bile: fate conto le pacche 
sulla schiena dei tifosi di 
due anni fa), che per for¬ 
tuna non gli fece male. . 
Non s’irritò: sorrise- e dis¬ 
se che non re la dovevano 
avere con lui, ma con riti 
lo aveva venduto: per la 
cronaca, scambiandolo con 
un certo Gilardoni e ag- 
gitingcndo altri 30 milioni 
per avere al suo posto 
quel tìzio. Fini a « taral- 
Incci e vino », napoletana¬ 
mente. Cioè gli dissero 
bravo e fecero tulli la pace 
con lui. 

Puck 


tolari, secondo il desiderio di 
Dal nostro inviato vendicare a tutti Ì costi il 7-1 

subito nell’andata. Ai « ca- 
MODENA, 17 narini > non ha fatto difetto 
Per prima cosa non si do- la volontà, ma le partite non 
veva giocare. Infatti non è si giocano solo con i musco- 
stata una partita di foot-ball, li. Per esempio la squadra è 
ma un correre nel fango, un calata non appena Ottani ha 
inseguimento della palla che smesso non ne poteva più) 
pesava il doppio, un batti e di rovesciare palloni su pal- 
ribatti nelle pozzanghere fi- Ioni ai tre attaccanti che era¬ 
no a quando le forze lo han- no Bruells, Bettini e Meri¬ 
no permesso. Dopo un quar- ghi. ’ Un attacco scombinato, 
to d’ora di gioco i giocatori con un Merighi che non è ala 
non si riconoscevano più: destra, un Bruells che aveva 
erano scomparsi i numeri tutto il settore sinistro da 
dalle maglie e persino tipi coprire e un Bettini troppo 
come Haller e Bruells ave- solo per far breccia nella di¬ 
cano perso la loro fisionomia, fesa avversaria. Goldoni por- 
in situazione del genere tava sulle spalle il numero 
sarà bene non cercare il pe- H» ma U suo compito era un 
lo nell’uovo: cioè diciamo che altro: doveva seguire le fucs¬ 
ie squadre hanno dato quel- di Bulgarelli. E pure Gior- 
lo che potevano ■ dare. Alla 9 ls manovrava in copertura, 
pari sul piano della lotta, Insomma, la differenza si è 
della battaglia pura, Modena vls ta. Dovessimo stabilire 
e Bologna stavano per chiù- una graduatoria con due vo¬ 
liere in parità un « derby * U, sulla pagella del Bologna 
senza troppe emozioni, un apparirebbe un sette, su quel- 
€ derby » vivo, frizzante so- * a . del Modena . un sei. Nei 
lo a tratti, ma a due minuti primi venti minuti è salito 
dalla fine ecco uno scatto e alla ribalta il Modena con 
un cross di Haller, ecco una * forcing »che ha messo 
testata di Nielsen e il gol ?“ e corde tl Bologna. Erano 
della vittoria rossoblu. t momenti di vena di Ottani, 

c; _ • buon interditore e ottimo 

Si tirano le somme e si suggeritore. Ma solo un paio 
conveniva che il Bologna ave- di vy volte Rado se la ve £ va 
va meritato di piu perche 5 rutta 

superiore in linea tecnica. M 2r R serviva Niel- 
Anche sul pantano t ragazzi sen che corri _ 

ri* Wnr*in*»ri • *-»« ~ vv 


di Bernardini hanno avuto 
sprazzi di gioco nettamente 
mgiliore, vedi Bulgarelli che 
dominava a centro campo, 
vedi la fuga di Renna, lo 


doio, evitava Aguzzoli e... 


■ I risultati 

GIRONE D: Empoli - falan- 
fl- %i*nus M; Fiamme Oro-Romn- 
j * 4ea 2-1 Narnese-Cuoiopetll 1-U; 
li il. CIstema-CottefeiTo 1-1 Ndo. 
Tese-Città Castello !-•; Olbla- 


tSanglovannese 1-U; Poggibonsi- GIRONE E: Blindisi, Mace- 
ffemina Pontedera-IIvarse- retese. Barletta p. 31; Liberty, 

1-#; Tempio-Fondana 1-1. permana p . 26; s . Crispino p. 

«- GIRONE E.* Andria - Teramo 2,; Molletta p. •; Teramo p. 1»; 


■JP iM; Barletta - Elpldtense 2-0; 
^ /Campobasso - flanglorgese 1-0; 
Stemana - Brindisi 1-0; Giulia- 
ìkova-Nardft 0-0; Molletta- Ll- 
*berty 1.0; Ortona-Maceratese 
» 0-1; Pro Vasto - Forza Corag- 
Fglo 1-0; 8. Crispino - Sulmona 

ilaoB aervrnnto). 


!<non pervenuto). 


2 GIRONE F: Acqnaporzillo - 
.Paolana 2-0; Caltaglrone-Sca- 
afmteie 0-1; Casertana-Atrtpalda 
AM; Clrio-Igea Virtus 1-1; En- 
Sna-AIba 2-0; lare Locri-Morro- 
ut f-1; Juve Stabia-Nocerina 
9 0-0; NIcastro - Mazara 2-0; Pa- 
àfernO-Sanvlto 0-0. 


Le classifiche 

IIRONE D: Nuorese p. 31; 
laaflantM, Tempio, Fiamme 
• p. 25; Km poi f p. 24; Ter- 


r ana 

85; 


•lue anni fa), che per ter. I “ 'ST c , se „ j ?<!«<■»« oun’i mpres- 

luna non gli fece male. . I chi di Ra n er j^ d if esa un ston c ottica: la palla, dopo 
Non s’irritò: sorrise, e dis- ■ Cnrrrn in nrnnrit» ninrnntn a VCT attraveTSatO ÌO Specchio 
se ehc non e= la .lo.erann condinrato Janich’. 

CT “.SàS.”* I l U Zn U Rad e o ’SSUt&Ti ^ia'T^Tch^i 

u- i i „ I *a un naao che ha fatto il _,,__ 

cronaca, scamlnanilolo con ■ . Ca-aI-...»--,— P* u se l aspettava. - 

un certo Gilardoni e ag- ,, A questo punto cresceva 

giungendo altri 30 milioni ■ J ;? tl aI1 attesa Fo 9 lt e Pascut- BulgareUi e cresceva il Bo- 

per avere al suo posto I _ lagno. Al 38’ Nielsen apriva 

qm-I tizio. Finì a « tarai- I _ Una sola volta Pascutti si ad jfaiier sulla destra, Hal- 

Iiicci e vino », napoletana- • c messo in luce e precisamen- \er avanzava, resisteva alla 

mente. Cioè gli dissero te al 38 del primo tempo, carica di un avversario e 

bravo e fecero timi la pace I quando ha insaccato un pai- smistava a Pascutti che sc¬ 
emi lui. I Ione pervenutogli da Haller. gnava con un colpetto. Uno 

Puck 1 Per noi e : a “ n 901 Te 9plare, a zelo per il Bologna? No, 
il signor Lo Bello ha visto il perchè l’arbitro aveva visto 
m mmam mu hI tedesco in fuori gioco. Sem- Haller in fuori gioco di po¬ 
sizione. 

- Prima del riposo era il Mo- 

____ dena a mancare una buona 

_ • occasione con Bruells che ti- 

• I ■ rana a lato da pochi metri. 

■ ■ r - ■ m Nella ripresa la partita un 

i M ^ po’ si riscaldava. Falli, ripic¬ 

chi, calcetti e colpi proibiti 
hmb m* da una parte e dall’altra. E 
cominciava a farsi sentire la 

nana p. 23; Fondana p 22; Col- Pietrasanta-Trinese; Pro Ver- Stanchezza. Una grande Te- 

leferro p. 21; Romulea p. 20; celli - Finale L-; Spezia - Via- spinta di Balzarini SU tiro di 

Poggibonsi. pontedera p. 19; reggi®. * Nielsen , salvataggi di Catta- 

N.™« v e a p nes n; ?i.«à* caitetto, girone C: cervi.- saici; ni e Borico, un altro inter- 
Cuoiopelii, N. Cisterna p. lfi; Fano-Pro Mogtiano; Fortltudo- vento al Balzarmi e poi (31 ) 
Ilvarsenaté p. 9 . ' Argenta; Jesl-San Donà; Imo- una fuga di Bettini che STRt- 

lese-Mogita; Miranrse - carpi; sta a Merighi il quale spedi - 

GIRONE E: Brindisi, Mace- Mirandotese - Faenza; Porto- sce fuori a tu per tu COTI 

retese. Barletta p. 31; Liberty, gruaro-CesenaUco; Pro Gori- Ondo 

Permana p. 26; S. Crispino p. zia-Vis Sauro , ... 

21; Moifetta p. 0; Teramo p. 19; Si sparavano le ultime car- 

Andria p. 1S; Forza Coraggio, GIRONE D; Calangianns- tUCCe. E q uando Janich SI 
Nardo p. 17 ; Giulainova p. 16; Olbia; Città di Castello-Empo- salvava in angolo SU Meri - 
Elpidlense p. 15; Sulmona p. u- Colleferro-Poggibonsi; Fon- ghi era il 42’. FrOSSÌ SÌ al- 
i«e C *Prn 0 ^t° o P ; ‘«“oun™ dana-Fi.mme Oro; Cuoio Pelli- zava dalla panchina per TOC- 
pnnti 9 P ’ Pontedera; Uvarsenal-Nantese; comandare prudenza ai di - 

' se° N cute™ P J° ; TfritnJ^n»" /cri sori: il pareggio era già 

nl G » : Sanvito, Caserta- Cisterna, Ternana-Nuo- ^ Ma il « derby > 

na, Acqnapozzilio p. 33; Scafa- n %e. 

tese p. 2 s; Nocerina p. 27 ; pa- emiliano non finiva, segnava 

tentò p. 26; Cattagliene p. 24; GIRONE E: Brindlsl-S. Cri- Bologna IR contropiede. 
Juve stabia p. 23; Attripalda spino; Eipidlense-Giullanova; Haller fuggiva sulla destra 

f«n” : D M 79" r *cm n o n *n P - 18 * ; Coragglo-Barietta; Liber- e spediva al centro dove 

tana p. is, cino p. io, iuve ty-Pro Vasto; Maceratese-Cam- 

Locri, Nicastro p. 17; Igea VIr- pobasso; Nardo-Andria; San- gelseti raccoglieva protet¬ 
ta p. 13; Morrone p. 11; Al- £orgese - Moifetta; ■ Sulmona- tandosi in avanti: un colpo 
ba punti 8. Ortona; Te ramo-Permana. ^1 tetta che * prendeva alla 

sprovvista la difesa modene- 
girone,/”■ *} b Vf nve » to ~ se e deva ll‘ successo ai ros- 

Cosi domenica «js soblu - 0090 * econdi il 

Virtus-Juve itami; ■tiara* _ r _% 

GIRONE A: Albenga-AIassio; Casertana; Momne-Clila; No- “* Chiusura e.., I tra 

Asti-Carrarese; Chieri-Entelia; certna-Paternò; Pnolana-Nlca- di FtOSSi. 

Lavagnese-Sestri L.; Massese- stro; Sanvito - AcquayonOto; GìltO 

Imperia; Novese - Dertiioaa; Scafatese-Knna. 


nana p. 23; Fondana p 22; Col- 
leferro p. 21; Romulea p. 29; 
Poggibonsi. pontedera p. 19; 
Sangiovannese. Olbia p. 1S; 
Namese p. 17; Città Castello, 
Cuoiopelii, N. Cisterna p. 16; 
Ilvarsenaie p. 9. 


Andria p. 18; Forza Coraggio, 
Nardo p. 17; Giulainova p. 16; 


gese, Pro Vasto p. 11; Ortona 
punti 9. 

GIRONE F: Sanvito, Caserta¬ 
na, Acqnapozzilio p. 33; Scafa¬ 
tele p. 28; Nocerina p. 27; Pa¬ 
terno p. 26; Cattagliene p. 24; 
Juve Stabia p. 23; Altripalda 

f i. 22; M»?»r». Enna p, 24; Pao- 
ana p. 19; Cirio p. 18; Juve 
Locri, Nicastro p. 17; Igea Vir¬ 
tus p. 13; Morrone p. 11; Al¬ 
ba punti 8. 


Così domenica 

GIRONE A: Albenga-AIassio; 
Asti-Carrarese; Chieri-Entelia; 
Lavagnese-Sestri L.; Massese- 
Imperia; Novese - Dertiiona; 


a quella versa la quale stava 
dirigendosi Cudicini. 

Poi ancora la Juve ha avuto 
altre occasioni ed una ne ha 
avuta a sua volta la Roma al 
29’, quamlo su centro di Or¬ 
lando Pedro si è trovata la 
palla fra i piedi a pochi passi 
da Mattrel , ma ha indugiato fin 
tanto che Salvatore è riuscito 
a liberare. Comunque, poco im¬ 
porta quel che è accaduto dopo: 
{'episodio saliente invece è sta¬ 
to e rimane il gol di Del Sol, 
perchè ha impresso la svojta 
decisiva all’incontro; gol che 
costituisce una me 22 a beffa per 
la Roma, sia per le circostanze 
che hanno portato alla marca¬ 
tura, sia perchè la squadra 
giallorossa pareva ormai av¬ 
viata a raccogliere un prezioso 
e meritato punto. 

Aveva sbandato un po’ al¬ 
l’inizio, d’accordo, in quanto 
Pestrin si trovava a disagio nei 
confronti di Miranda; cosicché 
al 1’, di gioco, in seguito ad 
un Uscio di Pestrin, il centra¬ 
vanti bianconero aveva perso 
un’ottima occasione indugiando 
su un cross di Sivori fino a 
che Losi non aveva salvato; an¬ 
cora aU’8‘ il generoso stopper 
giallorosso (recuperato in extre¬ 
mis dopo l’attacco febbrile dei 
giorni scorsi) era stato co¬ 
stretto a mettere una pezza im¬ 
provvisata ad un nuovo * buco » 
di Pestrin. E al 12’ una puni¬ 
zione di Miranda era stata re¬ 
spinta a pugni phiusi da Cudi¬ 
cini: aveva ripreso Stacchini 
staffilando a rete e trovando 
ancora Cudicini pronto alla pa¬ 
rata. 

Poi però Foni aveva invertito 
le marcature ponendo Pestrin 
su Sivori e Guamacci su Mi¬ 
randa e la situazione cambiava 
in senso favorevole alla Roma 
che cominciava a prendere gra¬ 
datamente quota. Cosi ai 18’ si 
registrava la prima azione of¬ 
fensiva dei giallorossi conclusa 
con una girata a rete di Man- 
fredini che Mattrel parava age¬ 
volmente. Al 24’ c’era un goal 
di Pedro annullato per un net- 
tq fuorigioco; al 26’ un’azione 
Pedro-Jonsson-Oriandò si con¬ 
cludeva con un tiro dell’ala che 
Mattrel deviava in corner a /il 
di palo; al 28’ c’era un tiro da 
lontano di Orlando, dopo una 
bella azione di Menichelli. Bre¬ 
ve parentesi bianconera con un 
palo di Miranda (al 30’), poi an¬ 
cora uù’àzione di Ménichelli con 
un tiro da destra a sinistra che 
sembrava dovesse insaccarsi, 
ma che invece ha sfiorato il 
palo. 

La partita si era dunque rie¬ 
quilibrata, anche se l’attacco 
giallorosso non riusciva a con¬ 
cretizzare: ma era logico che 
cosi fosse, perchè si è giocato 
su un terreno infame , ove scat¬ 
tisti come Menichellt, Manfre¬ 
dini e Orlando erano in pratica 
privati della loro arma miglio¬ 
re. Si aggiunga che anche i 
passaggi in profondità erano 
difficilissimi, forse perchè la 
palla spesso si arrestava in 
qualche pozzanghera e si com¬ 
prenderà perchè ci siano tutti 
i motivi per giustificare am¬ 
piamente i goleador romanisti. 

D’altra parte non è a dire 
che giocasse meglio: anzi stava 
calando nettamente di tono con 
il passare de immuti si che già 
qualche 'fischio cominciava a 
piovere dagli spalti all’indiriz¬ 
zo dei giocatori in maglia bian¬ 
conera. E ancora peggio sem¬ 
brava stessero andando per la 
Juve le cose nella ripresa: nei 
primi minuti Angelillo aveva 
compiuto vere e proprie pro¬ 
dezze, battendo tutti in duello, 
rilanciando innumerevoli pallo¬ 
ni all’attacco (ma purtroppo non 
sempre precisi), • trascinando 
tutta la squadra con il suo esem¬ 
pio e il suo ardore. 

Ma proprio in questa fase c’è 
stato il goal improvviso belio 
e fortunato di Del Sol: il goal 
che ha deciso la partita. Una 
partita, in sostanza, non ecce¬ 
zionale, ma assai combattuta e 
a livello accettabile, tenuto 
conto delle condizioni del ter¬ 
reno: una partita che per que¬ 
sto forse non si sarebbe nem¬ 
meno dovuta - cominciare dato 
che il pallone non rimbalzava 
in nessun punto del campo. Co¬ 
munque non si può dire che la 
Juve abbia demeritato il suc¬ 
cesso, essendo se non altro ap¬ 
parsa la squadra che meglio ha 
saputo adattarsi alle difficili 
condizioni ambientali: e la Ro¬ 
ma, dal canto suo, esce dal Co¬ 
munale di Torino battuta ma a 
testa alta t fatta segno agli 
elogi generali. 

Soprattutto i difensori giallo¬ 
rossi hanno bene impressiona¬ 
to: Carpanesi ha fornito una 
prova eccezionale imbrigliando 
quasi sempre Crippa, Fontana 
lo ha seguito a ruota, imitato 
da Losi e Cudicini: Pestrin e 
Guamacci si sono ripresi abba¬ 
stanza bene , pur non essendo 
autorevoli e decisi come nelle 
giornate migliori. Angelillo poi 
ha fatto cose stupende in dife¬ 
sa e al centro campo: qui è 
rtntn niutntn anche da Jonsson 
che ha mantenuto finalmente 
una posizione più accorta che 
nelle ultime partite. 

Pedro, Menichelli, Orlando 
infine hanno fatto quanto han¬ 
no potuto ma era evidente che 
le condizioni del terreno hanno 
rappresentato per essi un han¬ 
dicap assai grave. Tanto più 
grave in quanto i bianconeri 
hanno una difesa eccellente do¬ 
ve Sarti e Salvadore hanno ga¬ 
reggiato in bravura. 

Magnifico è. stato anche Sac¬ 
co, mentre Sivori si è sacrifi¬ 
cato in un gioco oscuro o inu¬ 
tile. Eccezionale infine Del Sol, 
sebbene Miranda e le eli non 
sempre seguissero i suoi sugge. 
rimenfL 

Come si »e<>, dunque, c*è 
stata una netta preminenza dei 


idi/ensori sugli attaccanti anche 
nella graduatoria del meriti in¬ 
dividuali: urta conferma di più 
che la partita avrebbe potuto 
finire in parità, se non fosse 
stato per l’* acuto» di Del Sol. 

Napoli 

presa, la « mazzata >» di Suarez, 
ed è stato il crollo. L’Inter 
avrebbe potuto segnare anche 
di più; il Napoli è vissuto fino 
alla fine sulla instancabilità di 
Ronzon e Frasehini, e su quel 
tanto di temperamento e di or¬ 
goglio che anima parecchi suoi 
giocatori. 

Il primo goal è venuto dopo 
appena sette minuti di gioco: 
Jair vinceva un serrato duello 
con Gatti, centrava, e a Ponter 
sfuggiva la palla, nè era lesto 
nel tentatico di riprenderla, cosi 
che per Di Giacomo fu facile 
schiacciarla in rete da pochi 
passi. 

Al 10’ l’Inter raddoppiava: 
fallo di Girardo su Corso, bat¬ 
teva la punizione lo stesso Cor¬ 
so imprimendo al pallone un 
diabolico effetto. Pontel ancora 
una volta si lasciava sfuggire 
la palla e Di Giacomo era an¬ 
cora 11, pronto ad infilarla in 
rete con un tiro rabbioso. 

Tra il primo e il secondo goal 
dell’Inter, c’era stata la traver¬ 
sa del Napoli colpita da To- 
meazzi. Poi il centravanti del 
Napoli non si è quasi più visto 
in azione. La reazione spasmo¬ 
dica del Napoli acquistava con¬ 
sistenza col passare dei minuti 
(Cane atterrato in area al mo¬ 
mento del tiro, palo di Juliano 
al 32’, tiri pericolosissimi di 
Frasehini) interrotta solo a 
tratti dall’Inter con qualche ve¬ 
loce e pericoloso contropiede 
di Mazzola e di Jair, il quale 
coglieva un palo al 29’, con la 
difesa del Napoli ferma ad 
aspettare il fischio di u neviden- 
te fuorigioco che l'arbitro non 
aveva rilevato. 

Al 3’ della ripresa Facchetti 
appoggiava su Suarez. Lo spa¬ 
gnolo attraversava il cerchio del 
centrocampo e arrivava nella 
area del Napoli senza incontra¬ 
re ostacoli, quindi con la fred¬ 
dezza e la calma del campione 
consumato batteva Pontel. In¬ 
credibile l’assenza dei difensori 
del Napoli in questa azione. Era 
la fine per il Napoli. 

Dopo qualche minuto, al 10’ 
per la precisione, Suarez e Cor¬ 
so disorientavano ancora la di¬ 
fesa del Napoli e l'aia sinistra 
batteva Pontel. 

' Ma non era finita punizione 
per l’Inter, rimpallo favorevole 
a Di Giacomo che aveva cosi 
la possibilità di realizzare pro¬ 
prio a Napoli la sua prima « tri¬ 
pletta >» in campionato. Implaca¬ 
bile vendetta deli’« ex >». 

Comunque il Napoli meritava 
un piccolo premio lo otteneva 
al 18’ con la rete dì Frasehini, 
la più bella, forse, della par¬ 
tita. Essa scaturiva da una cen¬ 
trata di Ronzon che Frasehini 
al volo girava violentemente in 
rete. 

DelI’Inter si è detto è una 
squadra fortissima. Con Corso 
e SuaTez in forma (quest’ultimo, 
però, agevolato dall'ampia li¬ 
bertà concessagli) può anche 
permettersi 0 lusso di un Jair 
e un Mazzola in sordina per 
vincere con alti punteggi 

Nel Napoli esordiva Juliano 
(dopo l’esordio di Montefusco 
di domenica scorsa) e rientrava 
Cane. I due napoletani si sono 
battuti benissimo nel primo 
tempo, e nella ripresa hanno 
risentito del generale andamen¬ 
to. Canè, poveraccio, capita 
sempre male prima con la Ro¬ 
ma, >poi col Milan, e dopo tan- 
taattesa, con l'Inter... Scalogna 
veramente nera perii negretto.. 


Fiorentina 


di ‘ un’ampia libertà d'azione, 
non riuscendo tuttavia a impo¬ 
stare una ben riuscita serie 
di azioni offensive con il suo 
diretto avversario. 

Nella ripresa l’attadco atalan¬ 
tino si è tramutato in un vero 
e proprio ««forcing*» che è du¬ 
rato poco più di mezz’ora, cioè 
fino a quando i morsi della fa¬ 
tica e l’inanità dello sforzo loi 
hanno costretto alla resa. In 
questa fase anche i difensori si 
sono buttati all’arrembaggio e 
più di tutti Colombo, nella va¬ 
na speranza di raggiungere il 
pareggio. E’ mancato all’Ata- 
lanta, come si suol dire, l’uo- 
mo-goal che risolvesse con una 
zampata una delle molte occa- 


Concorso 

l’Unità 

spuri 

9 


è la risposta valida per 
il 1S 3 Concorso setti¬ 
manale a premi. 

Fra tutti coloro che 
hanno inviato la risposta 
esatta saranno sorteggiati; 

1) ana fonovaligia 

2) ano rodio o transistor 

2) ■■ marina caffè - trai, 
latore elrltrlco 


eioni favorevoli sotto la porta 
di Sarti. 

Da Costa, impegnatissimo a 
centro campo, ove il rimaneg¬ 
giato quadrilatero non aveva 
la sicurezza diun tempo specie 
per la marcatura di Veneri su 
Seminario, soltanto tre-quattro 
volte ha tirato ji rete, sbaglian¬ 
do poi nettamente il bersaglio. 

I guizzi di Calvanese, sempre 
pericolosi, hanno trovato in Ma- 
latrasi un abilissimo e prontis¬ 
simo controllore. Non potendo 
contare su Christenssen che, al 
suo rientro pe rii « forfait >» di 
Nielssen, ha messo in mostra 
tutta la sua pochezza, restaza 
soltanto Domenghini tra le 
« punte ». valide all’attacco. 

A questo punto è doveroso 
sottolineare anche la prova del¬ 
la difesa viola, in crescendo di 
forza e di grinta. Col passare^ 
del tempo, era divenuto più 
curo Castelletti e molto più au¬ 
torevoli erano gli interventi di 
Gonfiantini. Marchesi e Del¬ 
l’Angelo e non infrequentemen¬ 
te Canella e Seminario, forni, 
vano »1 centro campo la spinta 
atslantina. Ma la capitolazione 
è stata evitata per pochissimo, 
perchè ttna squadra, se non 
possiede anche un valido attac¬ 
co, non riesce ad equilibrare la 
sua prestazione, -quindi viene 
esposta a grossi pericoli. 

Haaririn, in lotta con Roncoli, 
ha avuto la meglio assai rara¬ 
mente, e mai ha insidiato Piz- 
zaballa. come del resto, Petris 
che nel secondo tempo ha di¬ 
minuito in misura assai rile¬ 
vante il suo rendimento e Ca¬ 
nella, al quale valcareggi aveva 
affidato l'incarico di dare man 
forte ai centrocampisti. 

La partita dell’Atalanta è una 
lamentevole istoria di occasioni 
perdute. Sin dai primi minuti 
i padroni di casa, ora pungolati 
anche dal bisogno di migliorare 
la classifica, avevano sventa¬ 
gliato palloni verso Sarti. Un 
errore di Robotti, al 10’, che 
aveva mandato all'mdietro un 
pallone senza renderei . conto 
della presenza di Calvanese, 
aveva originato il primo serio 
pericolo. Il centravanti era 
piombato sulla palla, ma era poi 
stato fermato da Sarti al mo¬ 
mento del tocco conclusivo, an¬ 
che perchè aveva indugiato in 
un superfluo dietro-front. 

Arrivata come fulmine a ciel 
sereno l’autorete di Pesenti al 
20’, l’Atalanta fermava con Co. 
lombo (e Sbardella ammoniva 
per proteste il mediano) una in¬ 
cursione viola al centro area e 
si ricominciava con Merenghet- 
ti e un pallonetto sfiorava un 
montante con Sarti ormai fuori 
causa. 

Su di una respinta di Gardo- 
ni. partiva a sua volta Domen¬ 
ghini, saltando prima Canella e 
poi sfìprando nuovamente il 
montante con un tiro basso e 
teso. Una smorzata di testa di 
Ca-lvanese su di un lungo tra¬ 
versone di Pesenti, finisce pro¬ 
prio fra le braccia di Sarti. 

E’ l’ultimo brivido del primo 
tempo. Incitata dal pubblico, la 
squadra di Tabanelli ripartiva 
di slancio. Era una collezione 
di calci d’angolo soltanto alla 
mezz’ora Calvanese, colpendo 
una palla sfuggita a Malatrasi, 
impegnava Sarti in un tuffo al- 
l’indietro. I neroazzurri da que¬ 
sto momento accusavano lo sfor¬ 
zo, e dopo alcune discese di 
Roncoli e Gardoni, senza ap- 
prebbazili risultati, lasciavano 
che il gioco, insieme al risulta, 
to, andasse alla deriva. 


Commento 

re, di sentire, di leggere, ciò 
che spetta a Frossi uno, dei 
protetti della stampa naziona¬ 
le. La situazione del Modena 
non appare tanto tranquilla: 
i « canarini » si trovano incol¬ 
lati sui 17 punti. Le promesse, 
le' chiacchiere, le invenzioni 
dei venditori di tattiche, con¬ 
tano per arraffare un grosso 
ingaggio, poi le cifre dei goal 
fatti e subiti, dei punti, della 
media inglese, inquadrano la 
realtà con inesorabile precisio¬ 
ne. Vediamo il Modena affida¬ 
to al dottor Frossi dal 30 di¬ 
cembre 1962 con la partita pa¬ 
reggiata (2-2) a Palermo. Da 
allora la « equipe » pareggiò 
in casa con lnter e Vicenza, 
vinse netto sulla Fiorentina. 
Gli ossanna al dottore tocca¬ 
rono il cielo. Poi giunsero gior¬ 
ni meno eccitanti: parità a 
Marassi contro il Genoa, scon¬ 
fitte casalinghe con Roma e 
Bologna, capitombolo a Tori¬ 
no proprio negli ultimi minu¬ 
ti. Nel rigido schema difensi¬ 
vo del dottor Frossi qualche 
cosa non funziona, è evidente. 
E per tirare le somme: otto 
partite, sei punti, 7 goal fatti, 
nove subiti, una inedia ingle¬ 
se di « — 7 ». La strada è an¬ 
cora lunga primi della fine 
delia maratona tuttavia le pe¬ 
sate esperienze frossiane a 
Milano (lnter), a Torino, a 
Napoli, a Genoa (due volte), 
non invitano all’ottimismo. 
Speriamo bene vecchio, caro 
Modena dal passato così glo¬ 
rioso! , 

* • * 

Sta per iniziare una setti¬ 
mana piuttosto importante. Sa¬ 
bato, in Roma, inizieranno le 
operazioni preliminari per il 
Giro di Sardegna giunto alla 
sesta edizione. Il giorno dopo, 
a Civitavecchia, si concluderà 
la prima tappa, n « Giro > iso¬ 


lano, che farà pure tappa ad 
Olbia, Tempo Pausanta, Al¬ 
ghero, Oristano, Cagliari, Nuo¬ 
ro per concludersi sulla pista 
rossa di Sassari, virtualmente 
aprirà la stagione del ciclismo 
professionistico intemaziona¬ 
le. Sulle strade della Costa 
esmeralda, della Gallura, del¬ 
la Barbagia, i pedelatori mi¬ 
lionari come i loro porta ac¬ 
qua si alleneranno per com¬ 
pletare la forma in vista del 
primo traguardo importante 
della stagione, ossia la San¬ 
remo. Invece venerdì 23 feb¬ 
braio, nella lontana Las Ve¬ 
gas, Nevada, il vecchio negro 
Dick Tiger concederà la ri¬ 
vincita al mormone Gene Full- 
mer per il campionato mon¬ 
diale de ipe'si medi, versio¬ 
ne World Boxing Association. 
I giocatori di professione con¬ 
cedono il pronostico, persino 
per 4 contro uno, all’africano 
sempre fortissimo e dinamico 
nella sua boxe di rivalsa, op¬ 
pure di aggressione, malgrado' 
la pesante età. Infatti Dick 
Ihetu, meglio conosciuto come 
Dick Tiger, nacque in un an¬ 
golo della Nigeria il 14 agosto 
1929 e combattè, come « prize- 
fighter », dal 1952. Prima la¬ 
vorava nelle foreste lungo il 
Niger, domani quando uscirà 
dalle funi spera di rendersi 
utile al suo paese interessan¬ 
dosi della gioventù sportiva . 
Da parte sua Gene Fullmer,\ 
prima di battersi, fece il mi¬ 
natore nell’Utah. Ha già an¬ 
nunciato che nel caso di una 
nuova sconfitta contro Dick 
Tiger, *consegnerà la sua li¬ 
cenza di pugile professionista 
alla W.B.A. Settimane fa lo 
hanno eletto direttore di una 
banca mormone tenendo con¬ 
to della sua scrupolosa one¬ 
stà di uomo come della espe¬ 
rienza fatta durante la sua 
drammatica vita di lavoratore 
e di lottatore. Fullmer, come 
pugile, ha ormai buttato il suo 
meglio nelle mischie vinte, o 
perdute, contro Robinson e 
Basilio, contro Humez e Joey 
Giardello, contro Fiorentino 
Fernandez e lo stesso Dick 
Tiger. Le sue ferite non si con¬ 
tano, tuttavia sembra sempre 
roccioso e tosto di mano. 

In luglio compirà i 32 anni 
di età, venerdì notte a Las 
Vegas farà soffrire il nigeria¬ 
no. Il loro precedute incon¬ 
tro svoltosi a San Francisco, 
California, lo scorso 23 otto¬ 
bre, venne presentato dalla no. 
stra TV in sordina, durante 
un sabato pomeriggio inseri¬ 
to, si può dire, nel program¬ 
ma dei bambini. Una ben stra¬ 
na decisione dei nostri diri¬ 
genti televisivi che, magari, 
ebbero timore di far vedere 
— a milioni di italiani — 
finalmente un vero combatti¬ 
mento di pugilato invece di 
certi orribili, indegni spetta¬ 
coli come di solito accade tan¬ 
to sul primo che sulValtro ca¬ 
nale. Non tutti i pugili, anche 
famosi . diventano validi pro¬ 
tagonisti televisivi: basta pen¬ 
sare a Giulio Rinaldi dalla 
boxe troppo sporca, oppure a 
Duilio Loi che recitava • far¬ 
se * per il suo « clan »; al con¬ 
trario Dick Tiger e Fullmer 
sono campioni onesti e corret¬ 
ti, coraggiosi ed assai spetta¬ 
colari, insomma degni del lo¬ 
ro virile e complesso mestie¬ 
re. In altri tempi il nigeriano 
destò l’interesse di Frankie 
Carbo che in fatto di pugilato, 
in particolare sui pesi medi, 
possiede una non comune com¬ 
petenza. Prima della guerra 
con • Babe » Risko e Freddie 
Steele, Al Hostak e Solty Krie- 
ger, tenne per anni, il mono¬ 
polio della importante divisio¬ 
ne di peso che vale mezzo mi¬ 
lione di dollari. Ebbene Dick 
Tiger, che fisicamente ricor¬ 
da il leggendario Tiger Flo¬ 
wers della Georgia , è un peso 
medio degno dei migliori del 
passato; ma Carbo non riuscì 
a metterlo nel suo serraglio. 


Per lui era giunta la resa dei 
conti con la giustizia. Al pro¬ 
posito proprio nei giorni scor¬ 
si la Corte di Appello fede¬ 
rale di San Francisco, ha con¬ 
fermato per il misterioso 
oriundo della • little ltaly », 
la condanna a 25 anni di pri¬ 
gione oltre ad una multa di 

10 mila dollari. Da tempo 
Frankie Carbo si trova chiu¬ 
so nell’Alcatraz, la cupa for¬ 
tezza, con sedia elettrica, sul¬ 
la Costa Barbara. Tornando 
alla TV italiana, bisogna am¬ 
mettere che i suoi compilatori 
dei programmi sportivi, pro¬ 
babilmente terrorizzati dai di¬ 
rigenti che più contano nella 
parrocchia, non ci sanno pro¬ 
prio fare per quanto riguarda 

11 pugilato. Eppure l’indice di 
gradimento, per la « boxe », 
risulta uno dei più elevati. 

. * * * 

Nel ring di Las Vegas si 
disputerà — dunque — uno 
fra i più importanti « matches » 
degli ultimi tempi. Lo scorso 
gennaio nel Waldorf Astoria 
di New York . durante il prati, 
zo offerto dagli scrittori di pu. 
gilato degli « States » a Dick 
Tiger, premiato come « The 
fighter of thè year », il « com¬ 
battente dell’anno » ci fu un 
cordiale scambio di idee fra 
il lottatore africano ed i gior¬ 
nalisti. Dick fece sapere che 
un nuovo trionfo contro Gene 
Fullmer avrebbe significato la 
promessa di battersi al più 
presto con Paul Pender di 
Brooklin, Massachussetts, cam¬ 
pione mondiale per i « medi » 
secondo la Commissione Atle¬ 
tica dello Stato di New York. 
Si tratta di un vecchio e spi¬ 
noso problema che merita una 
sollecita risoluzione. E’ dallo 
estate del 1959 che abbiamo 
due campioni delle 160 lib¬ 
bre e non sembra . a dire il 
vero, una situazione nuova. 

Quando il 19 giugno 1931 lo 
allora campione Mickey Wal- 
ker, uno dei 7 4 » Immortali » 
del ring, dichiarò la sua im¬ 
possibilità di fare il peso me¬ 
dio, immediatamente quelli di 
New York e gli altri della 
N.BA.. di recente diventata 
W.B.A., si dichiararono guer¬ 
ra. Ben Jeby per New York 
e Gorilla Jones per la N.B.A. 
furono i nuovi campioni dei 
« medi » e la situazione irre¬ 
golare durò per 10 anni, sino 
al 28 novembre 1941 quando 
nel «Madison Square Garden» 
di New York, Tony Zale scon¬ 
fisse il coriaceo Geòrgie 
Abrams. Stavolta la ballata 
del doppio campione dovreb¬ 
be terminare prima, anche 
perchè Paul Pender, ormai sui 
32 anni di età, intende aggiu¬ 
dicarsi una « cintura * univer. 
sale. . . 

Un secondo combattimento 
mondaile Dick Tiger, tramite 
Jack Sólomons, lo avrebbe 
promesso a Lazslo Papp, lo 
ungherese campione d’Euro¬ 
pa. Pure costui è un vetera¬ 
no: il prossimo 25 marzo avrà 
37 anni. Come vedete sono 
gli anziani che impongono la 
legge della esperienza, della 
serietà . della completa cono¬ 
scenza del mestiere. 

Magari il 1963 diventerà 
Vanno dei giovani della nuova 
generazione: l’irlandese del- 
l’Oregon Denny Moyer primto 
atavolino, in Mexico-City, del 
titolo decisamente buffo di 
campione dei « medi juniors », 
inoltre tl negro Wilbert Mac 
dure, soldato in Germania, 
Emile Grìffith e Luis Rodri- 
guez se faranno il salto dai 
pesi welters, infine Joey Ar¬ 
cher oriundo del Bronx, sem¬ 
brano i più dotati aspiranti al 
primato. 1 nostri Sandro Maz- 
ringhi, Tommaso Troppi, Bru¬ 
no Santini, Nino Benvenuti e 
Bruno Visintin, possono al 
contrario farsi avanti in Euro¬ 
pa, si capisce dopo il ritiro 
di Laszlo Papp sempre troppo 
forte per i nostri pesi medi. 


i marcatori 


15 RETI: Nielsen (Bolegna); 
14 RETI: Monfredini (Bona) 
12 RETI: Posentti (Bologna), 
Di Giacomo (lnter) e Si¬ 
vori (Inventai); 

11 RETI: Haarln (Fiorent.); 
10 RETI: Miranda (Joven- 
tas) e Da Silva (Samp- 

9 RETI: Fettoni (Atalanta); 

8 RETI: Jair (lnter), Paja 
(Lanerossi) e Locateli! 
(Torino); 

7 RETI: Da Costa (Atalan¬ 
ta), Haller (Bologna), RI. 
vera (Milan), Carelli e 
Frasehini (Napoli), Hlt- 
ebens (Torino) e Raffla 
(Venesia); 

6 RETI: Calvanese e ' Do- 
menghlni (Alala».), Pren¬ 
na (Catania), Firmati! 
(Genoa), Corso o Massaia 
(Intor), So emani (Manto¬ 
va), Pagliari (Modena) e 
Bai (Spai); 

5 RETI: Meroghetii (Ata¬ 


lanta), Bnlgarelli (Bolo¬ 
gna), Szymaniak (Cata¬ 
nia), Seminario (Fiorenti¬ 
na), Bean (Genoa). Del 
Sol (Jnventns), Geiger 
(Montala), Orlando e An¬ 
gelillo (Roma). Micheli è 
De Senza (Spai), Bartù 
(Venezia). 


La inedia inglese 

+ 1: lnter e Jnventns; 

. — 5; Bologna; 

— I: Milan; 

— 7; Lanerossi e Spai; 

— 8; Fiorentina; 

—18: Roma; 

— 18: Atalanta, Catania e T*- 
• * ’ rlno; 

—14; Napoli; 

—15: Genoa e Mantova; 

—18: Venesia; , 

- —17: Modena • Sampdorla; 
-—21; Palermo. 
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dopo 


I COMIZI DEL P.C.I. 

INGRAO denuncia gli osta¬ 
coli all’inchiesta sulla Federcon- 
sorzi 

MACALUSO: rafforzare il 
Partito per la campagna elettorale 

BERLINGUER conclude la 
Assemblea regionale dei comu- 



mesi di lotta 


A pagina 1 le A pagina 6 il testo dell'accordo e 

notizie e i commenti la cronistoria dell'azione operaia 


CROLLO A SRA6NAH0 

Distrutta una famiglia 


l’Unità 


A pagina 5 


WW 8 

j/; y •* " 


nisti sardi 


Ruba l'auto del 
sindaco di Torino: 


j 

Braccato e ucciso dai vigili 


il 


A pagina 2 


A pagina 1 


sport 


Al «Brumana» di Bergamo contro l’Atalanta (1-0) 


Commento 
del lunedì 

di Giuseppe Signori 

Nebbia e fango 
nella Padana 

La nebbia padana ha ieri ag¬ 
giunto la sua parte alle pas¬ 
sate irregolarità del massimo 
campionato di calcio come nel¬ 
le « serie » inferiori . 1 E alla 
grigia cortina si è aggiunto, 
ancora una volta, il fango; le 
gare rinviate risultano parec¬ 
chie, oltre a quelle di Manto¬ 
va e San Siro. Nello stadio di 
Torino i « leaders » della Juve 
ed i romanisti, hanno guazza¬ 
to per 90 minuti nella risaia 
ed il medesimo fangoso spet¬ 
tacolo deve aver deliziato i 
tifosi di Ferrara dove è cadu¬ 
to il Torino. Lo juventino Mi¬ 
randa, abituato ai campi non 
scivolosi del Brasile, ha sba¬ 
gliato goffamente qualche 
goal pur mettendo nella rete 
di Cudicini la palla della si¬ 
curezza. A Mantova la squa¬ 
dra locale ed il Venezia si 
sono affrontate, senza nulla 
concludere, per 44 minuti 
mentre il Milan, una volta di 
più, deve chiamarsi fortunato. 
Dopo la bottiglietta di Vene¬ 
zia, dopo la svista a Firenze 
dell’arbitro De Marchi, malgra¬ 
do il parere aggressivo ma per 
niente convincente dei com¬ 
mentatori della TV, ecco la 
nebbia a San Siro. 

La partita contro il Vicenza 
stava bloccata sul pareggio 
(zero a zero) quando l’arbitro 
Marchese decise di stroncarla. 
Non tanto lontano da San Siro, 
per esempio sulla Città degli 
Studi,'brillava in quel mede¬ 
simo momento il sole. Gli scon¬ 
certati tifosi milanisti, in oc¬ 
casione della ripetizione, spe¬ 
rano di poter contare su Al- 
tafini in forma. L’inter, l’altra 
capolista della classifica con 
la Juventus, è riuscita a sgo¬ 
minare agevolmente i resti del 
Napoli che presto potrebbe 
avere seri guai per via del 
« doping » e chi erra in questo 
pericoloso campo merita una 
severa punizione. 

Il « derby » fra Modena e 
Bologna, conclusasi all’ultimo 
minuto di gioco con il goal 
del danese Nielsen, fa trabal¬ 
lare la poltrona del dottor 
Frossi, uno dei tanti « ma¬ 
ghi », mentre ripaga Fulvio 
Bernardini, uno dei galantuo¬ 
mini del football italiano; del¬ 
le più recenti amarezze. Per 
tutta la settimana Bernardini 
dovette stibire massicci attac¬ 
chi, ora sono curioso di vede- 

(Segue in ultima pagina) 


totocalcio 


Atalanta-Fiorentina 2 

Catania-Palcrmo - x 

Juventus-Roma I 

Mantova-Venezla n. v. 

Milan-L.R. Vicenza n. v. 

Modena-Bologna 2 

Napoli-Inter 2 

Sa m potoria-Genoa 1 

Spal-Torino 1 

Cagliari-Verona IL 1 

Triesti na-Messina 1 

Siena-Prato 1 

Lecce-Trani 1 

Il Monte Premi è di lire 
4C5.791.692. 

LE QUOTE: ai 1.799 vincen¬ 
ti con ponti II (unica cate¬ 
goria) lire 225.590. 


I 

Autogol di Pesenti: 


Schiacciante vittoria neroazzurra (5-1) 

—-----— 1 

L'Inter « dilaga> 

contro il Napoli 1 


vincono 


66 


viola 


99 


totip 


1. CORSA: 1) Pripel 1 

2) Medardo 2 

2. CORSA: 1) Rigel 1 

2) Finca x 

3. CORSA: 1) L. Brnmmel I 

2) Nomanti* 2 

4. CORSA: 1) Svizzera 1 

2) Brulé x 

I. CORSA: 1) Formentor 2 

2) Suez 1 

6. CORSA: 1) SiUis 1 

2) Segnlana 1 

LE QUOTE: ai - 12 », lire 
490.736; ag’i «11», L. 36.183; 
•I lUl. 4.413. 


L'«ex» Di Già- 

- * ”-7 

corno ho realiz¬ 
zato tre goal 

1NTER: Buffon; - Burgnich, 
Facchetti; Zagllo, Guarncri, 
Picchi; Jair, Mazzola. Di Gia¬ 
como. Sitare.:, Corso. 

NAPOLI: Pontcl; Gilardo, 

Gatti; Ronzon, Rivellino. Mon- 
tcfusco; Corclli, Fraschini, To- 
meazzi. Cariò, juliano 

ARBITRO: Francescon. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 7’ ed al 10* Di Giacomo; 
nella ripresa: al 3* Suarez, al 
.10* Corso, ai 14’ Di Giacomo, al 
18’ Fraschini. 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 17 

La partita ha avuto un suo 
significato ed un suo interesse, 
come fatto sportivo legato al 
risultato, fino al 3’ della ripre¬ 
sa; fino a quando, cioè, Suarez. 
a coronamento di una discesa 
iniziata da oltre metà campo, 
ed incredibilmente incontrasta¬ 
ta. non ha scaraventato alle 
spalle di Pontel il terzo pallone 
a favore deirinter. A questo 
punto Herrera ha riacquistato 
la sua tranquillità, e per il Na¬ 
poli c'è stata la slittata verso 
una sconfitta di grosse propor. 
zioni. Il vantaggio di due reti, 
difatti, non era stato sufficiente 
all'Inter per sentirsi al sicuro. 

Tra l'altro erano state due 
reti piuttosto fortunose, o quan¬ 
to meno nonentusiasmanti, cer¬ 
tamente non convincenti, perchè 
scaturite da gravi errori della 
difes aazzurra. Il Napoli le ave¬ 
va incassate, senza disunirsi. 
Aveva anzi avuto un momento 
di rabbiosa reazione e in due 
occasioni era andato vicinissimo 
alla rete Una prima volta con 
un colpo di testa di Tomeazzi. 
su centro di Cane con la palla 
respinta dalla traversa, ed una 
seconda volta con Uuliano che 
colpiva nettamente il palo. 

Per non dire, dei molti altri 
tentativi effettuati dal rabber¬ 
ciato quintetto del Napoli, con 
Fraschini sempre pronto a sca¬ 
gliare micidiali palloni verso 
Buffon. E' stato quello il mo¬ 
mento critico della partita. E" 
stato il momento in cui Herre¬ 
ra ha temuto — come ha poi 
dichiarato — che il Napoli po¬ 
tesse dimezzare lo svantaggio 
e rovesciare la situazione psico¬ 
logicamente a suo favore. 

Ma il Napoli, per rimontare 
lo svantaggio, aveva dovuto al. 
tentare le maglie della difesa e 
di fatto Ronzon lasciava la sua 
posizione di battitore libero per 
dare una maggiore spinta alla 
offensiva del Napoli e Fraschi¬ 
ni, che già precedentemente ave¬ 
va solo con molta approssima¬ 
zione fatto la guardia a Suarez. 
gli lasciava definitivamente la 
libertà, nel tentativo di sfrat¬ 
tare il suo lodevole tiro a rete 

Suarez. pertanto, ebbe la pos¬ 
sibilità di guidare egregiamente 
l'Inter. La sua ispirazione nei 
suggerimenti, e la sua imposta¬ 
zione di gioco, denunciarono 
classe e altissima scuola. E pro¬ 
prio Suarez doveva risultare tra 
i migliori in campi, preceduto 
forse dal solo Corso che ha ve¬ 
ramente impressionato per la 
intelligenza della sua azione. E 
dunque, di fronte.*) questa for¬ 
tissima Inter, il Napoli, dopo 
aver incassato due reti quasi 
in apertura, si è battuto benis¬ 
simo per tutto il primo tempo. 
Poi c'è stata, all'inizio della ri. 

Michele Muro 

(Segue in ultima pagina) 
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FIORENTINA-*ATALANTA 1-0 - 


L’autorete di Pesenti che ha dato la vittoria ai «viola». 

(Telefoto Italia-< l’Unità >) 


Secca sconfìtta della Roma a Torino 


Nel fango e alla distanza 
prevale la Juventus (2-0) 

Le reti messe a segno, entrambe nel secondo tempo, da Del Sol e Miranda 


JUVENTUS: Mattrel; Casta¬ 
no, Salvartorc; Noletti, Sacco, 
Sarti; Grippa, Del Sol. Miran¬ 
da, Sivori, Stacchinl. 

ROMA: Cndicini, Fontana, 

Carpane*!; Pcstrln, Losi, Gtiar- 
nacci; Orlando, Jonsson, Man- 
frcdinl, AngeliHo, Menich-HI. 

ARBITRO: Gambarotta di 

Genova. 

MARCATORI: nella ripresa 
al 15’ Del Sol. al 22’ Miranda. 

Dal nostro inviato 

• TORINO. 17 

C’è voluto- un gbl di quel 
magnifico ed instancabile gio¬ 
catore che è Del Sol per de¬ 
cidere una partita, che sembra¬ 
va dovesse concludersi in pa¬ 
rità: tin gol perfetto nella co¬ 
struzione per quanto è stato 


fortunoso nella conclusione. 
Sentite come è andata: correva 
il 15’ delta ripresa, quando Del 
Sol ha strappato la palla a 
Manfredini a centro campo ed 
è scappato sulla destra pren¬ 
dendo in contropiede Angelillo, 
che stava seguendo l’azione di 
Pedro e che ha tentato di con¬ 
trastare Luisito, ma ottenendo 
zoìo V~f fette di 'circ!» j*a i I 
terreno paludoso. Proseguendo 
nella sua azione velocissima. 
Del Sol si è portato quasi a 
fondo campo, sulla sinistra di 
Cudicini: qui gli si è /atto, in¬ 
contro Losi, riuscendo ad inter¬ 
cettare il tiro, ma la palla è 
tornata sui piedi di Del Sol. che 
le ha assestato una puntata po¬ 
co convinta. Il cuoio, allora, ha 
battuto sul palo ed è scivolato 


nell’interno della rete, sfioran¬ 
do Cudicini. 

Era il gol del k.o. per la Ro¬ 
ma, il gol che esaltava invece 
la Juve. Sulle ali deU’entusia- 
smo i giocatori bianconeri si 
lanciavano all'arrembaggio del- 


. 1 recuperi 
di mercoledì 

SERIE « A » • 

Venezia-Genoa, • 

SERIE «B» 

Padova-Parma; Udlneie-Co- 
«enza; Triestina-Monza; U- 
zio-Aless.; Lticchese-Brescia. 


la rete di Cudicini straripando 
da ogni parte sì che al 22" riu¬ 
scivano a raddoppiare , pure 
questa volta con un pizzico di 
fortuna. C'era, infatti, una pu¬ 
nizione battuta da Noletti; e 
t c'era uno spiovente apparente¬ 
mente innocuo da destra a sini¬ 
stra, che Cudicini stava con¬ 
trollando, arretrando per se¬ 
guire la traiettoria della palla 
e raccoglierla quando *■ fosse 
giunta a portata utile. Ma. im¬ 
provvisamente, Mirando sbuca¬ 
va a sorpresa dalle spalle di 
Pcstrin, saltava incontro alla 
palla e la raccoglierà di testa. 
deviandola nella parte opposta 

Roberto Frosi 


Andata in vantag¬ 
gio, la squadra gi¬ 
gliata è riuscita a 
bloccare il «for¬ 
cing» orobico 


ATALANTA: Pizzaballa; Pc- 
senti. Roncoli; Veneri, Canto¬ 
ni, colombo; Domengbinl, Da 
Costa, Calvanese, Mereghettl, 
Christensen. 

FIORENTINA: Sarti; Robottl, 
Castelletti; Malatrasi, Gonfian- 
tini. Marchesi; Hamrin, Del¬ 
l’Angelo, Petris, Seminario. Ca- 
nella. . ... 

ARBITRO: Sbardella di Roma. 
MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 20’ autorete di Pesenti. 

BERGAMO. 17. 
Con un’azione viziata in par¬ 
tenza da un vistoso fallo di 
mano di Canella sono scaturiti 
i due tiri in area di Petris e 
di • Seminario che hanno dato 
alla Fiorentina una vittoria non 
del tutto meritata. Merita de¬ 
scrivere subito questa azione, 
non solo perché è stata deter¬ 
minante agli effetti del risul¬ 
tato. ma anche perché è stata 
l’unica, nel corso di una par¬ 
tita impostata sulla difensiva, 
inscenata con sufficiente peri¬ 
colosità dal quintetto viola. A 
tre quarti di campo Canella, 
nel tentativo di intercettare un 
pallone, devia con il braccio 
verso Dell’ Angelo; l'interno 
smista prontamente verso Pe¬ 
tris, sorprendendo i difensori 
rimasti in attesa del fischio del¬ 
l’arbitro: il tiro di Petris è sba¬ 
gliato; ribattuta dal montante 
ìa palla viene ripresa da Semi¬ 
nario e nuovamente indirizzata 
verso porta: Pesenti. arrivato 
trafelato sulla linea se la vede 
finire sullo stinco e quindi in 
rete. 

Erano passati 20 minuti, mai 
la Fiorentina aveva calpestato 
l'area bergamasca. Passati in 
vantaggio, i «viola» per il re¬ 
sto dell’incontro non cambiaro¬ 
no il tono del loro gioco; anzi 
accentuarono le misure difen¬ 
sive. Con Malatrasi ben appo¬ 
stato su Calvanese, Gonfiantini 
libero, Robotti a suo agio sul¬ 
l’inconcludente Christensen. la 
retroguardia toscana che aveva 
soltanto Castelletti impegnato 
da Domenghini, chiudeva con 
diligenza e tempestività ogni 
varco verso il suo portiere. 

Sarti si è trovato in pericolo 
in poche occasioni, ma qui è 
rifulsa la sua calma e il suo 
colpo d'occhio. Alcuni palloni, 
pur indirizzatigli da distanza 
ravvicinata, sono finiti nelle 
sue mani. 

Le azioni offensive dell’Ata- 
Ianta, specie nel primo tempo, 
sono state condotte sotto la sa¬ 
piente regia di Mereghetti. 
L’interno partiva da metà cam¬ 
po con la sua caratteristica 
falcata per smistare una palla 
dopo l’altra nell’affollata area 
fiorentina o per tentare il tiro 
diretto a rete. Non è mai stato 
fortunato. 

La blanda marcatura di Del¬ 
l’Angelo ha scarsamente favo¬ 
rito la sua prestazione, rimasta 
sempre su un piano molto ele¬ 
vato. Anche Dell’Angelo, del 
resto, e specialmente nel secon¬ 
do tempo, si è avvantaggiato 

Aldo Renzi 


Il campionato 

10 partite 
rinviate 

Il maltempo ha nuovamente decimato I campionati 
di calcio. Due partite sono state rinviate in serie A 
(Mantova - Venezia e Milan - L.R. Vicenza), quattro in 
serie B (Brescia - Foggia; Pro Patria - Udinese; Ales¬ 
sandria - Lecco e Parma - Catanzaro), quattro 
in Serie C (Bìellese - Fanfulla, Casale • Monfalcone, 
Cremonese - Varese e Saranno - Mestrina) e molte in 
serie D e nelle serie inferiori; il che ripropone con ur¬ 
genza la necessità di una « sosta invernale » per i tornei 
calcistici. Ecco il quadro dei risultati di ieri: 


A 

La classifica 


I risultati 

Fiorentina-*Ata1anta 1-0 
Catanla-Palermo 0-0 

Juventus-Roma 2-0 

Mantova-Venezia (sosp.) 
Mllan-L.R. Vicenza - (sosp.) 
Bologna-*Modena 1-0 

Inter-*Napoll 5-1 

Sampdoria-Genoa ~ 3-1 

Spal-Torino . > 2-0 

Così domenica 

Bologna-Atalanta; Fioren¬ 
tina - Napoli; Inter - Milan; 
Mantova-Modena; Palermo- 
L.R. Vicenza; Roma-Spai; 
Sampdoria-Juventus; Torino- 
Genoa; Venezia-Catania. 


Inter 

Juventus 

Bologna 

Spai 

L. Vie. 

Milan 

FiorenL 

Roma -- 

Torino . 

Atalanta 

Catania 

Napoli 

Genoa 

Modena 

Sampdor. 

Mantova 

Venezia 

Palermo 


22 14 6 
22 15 4 
22 12 4 
22 11 5 

21 10 6 
21 8 » 


2 40 

3 41 

6 44 
6 28 

5 27 

6 28 

7 32 

7 42 
9 22 

8 31 
' 8 26 

11 30 

9 22 
10 23 

12 25 
9 18 

10 22 

13 10 


13 34 

16 34 
27 28 
24 27 

17 26 

19 25 

20 24 

29 23 
26 20 
35 20 
40 20 
45 19 

30 17 

34 17 

35 16 
32 15 
30 14 
39 11 


serie B 


, I risultati 

Alessandria-Lecco (n. d.) 
Bari-Padova 4-0 

Brescia-Foggia (sosp.) 

Cagliarl-Verona * 3-2 

Cosenza-Ccmo 0-0 

Lazio-Sambenedettese \ 2-0 
Parma-Catanzaro (n. d.) 
Pro Patria-Udinese (sosp.) 
S. Monza-Lucehese 6-1 

Triestina-Mcssina 1-0 

Così domenica 

Cagliari - Udinese; Catan- 
zaro-Como; Foggia-S. Monza; 
Lecco-Lezio; Lucchese-Sani, 
benedettese; Messina-Pro Pa¬ 
tria; Padova - Alessandria; 
Parma - Bari; Triestina - Co¬ 
senza; Verona-Brescia. 


La classifica 


Messina 22 
Lecco 21 
Foggia 21 
Bori 22 
Brescia 20 
Verona 22 
Lazio 21 
Padova 21 
P. Patria 21 
S- Monz. 21 
Cosenza 21 
Cagliari 22 
Triestin. 21 
Udinese 20 
Catanz. 21 
Como 22 
Aless. 20 
Parma 20 
Sambed. 22 
Lucch. 21 


12 8 
8 10 
10 6 

7 12 

8 9 
8 9 

7 10 

8 7 

7 8 

8 6 
6 10 
7 8 


2 32 

3 25 
5 35 
3 28 

3 23 

5 23 

4 23 

6 27 

6 25 

7 33 

5 18 

7 25 

8 27 
7 29 

9 19 
10 26 
10 17 
10 17 
10 14 
13 24 


17 32 
19 26 

27 26 
16 26 
15 25 

17 25 

18 24 
26 23 
21 22 

28 22 
21 22 

23 22 
32 19 
30 17 
30 17 
30 17 

24 15 
30 15 
28 14 
36 13 


serie C 

I risultati La classifica 


(Segue in ultima pagina) | (Segue in ultima pagina) 


Girone A 

Biellese-Fanfulia (n. d.) 

Casale-CRDA (n. d.) 

Cremonese-Sanrem. (n. d.) 

Ivrea-Legnano 0-0 

Marzotto-Novara 2-1 

Rizzoli-Varese 2-1 

Saronno-Mcstrina (n. d.) 

Tre viso-Savona 0-0 

V. Veneto-Por denone 3-1 

Cosi domenica 

CRDA-V. Veneto; Fanfnlla- 
Treviso; Legnano - Biellese; 
Mestrina - Casale; No vara- 
Saronno; Pordenone - Ivrea; 
Sanremese-Rizzoli; Savona- 
Cremonese; Varese-Marzotlo. 

I risultati 

Girone B 

Perngia-*Ancona 2-1 

Arezzo-Grosscto 2-1 

Cesena-Rimini 2-1 

Civltanovese-Pisa 0-0 

Livorno-Rapallo 1-0 

Pistoiese-Fori! !-0 

Reggiana-Solva? 2-2 

Torres-*Ravenna 1-0 

Siena-Prato 1-0 

Così domenica 

Forlt-Siena; Grosseto - Li¬ 
vorno; Perngia-Civilanovese; 
Pisa-Reggiana; Prato-Cesena; 
Rapallo-Anconttana; Rimini- 
Ravenna; Solvay - Pistoiese; 
Torres-Arezzo. 

I risultati 

Girone C 

Akragas-Salernitana 1-0 
Avellino-Siracnsa 2-0 

Blsceglie-Chieli 1-0 

Crotone-Trapani 1-0 

Ascoli-L’Aqnila 0-0 

Lecce-Trani 1-0 

Manata-Potenza 2-1 

Pesca ra-Taranto 2-0 

Reggina-Tevere 0-0 

Così domenica 

Chletl-Akragas; L’Aquila. 
Marsala; Potenza-Ascoll; Sa- 
lernilana-Avelllno; Siracusa. 
Reggina; Taranto - Crotone; 
Tevere-Lecee; Tratti - Bisce- 
glie; Trapani-Pesca». 


Varese 21 
Savona 22 
Biellese 21 
Novara 19 
Legnano 21 
Meslgin. 20 
Ivrea 22 
Treviso 22 
Fanfulla 20 
Rizzoli 21 
V. Ven. 21 
Creinoti. 20 
Marzott. 21 
CRDA 19 
Porden. 21 
Sanrem. 21 
Casale 20 
Saronno 21 


11 6 
8 12 
9 8 


4 37 
2 28 

4 26 

5 25 

6 22 
4 14 

7 23 

8 13 
8 20 

6 19 

7 14 

9 19 
9 19 

8 15 
11 20 

9 18 
9 23 

11 11 


14 28 

15 28 
15 26 

18 24 
28 24 
10 23 

31 23 
14 21 
«0 20 
18 20 

20 19 
20 18 

21 18 

24 19 

32 17 
*2 17 
87 16 

25 15 


La classifica 


Prato ' 20 

Rimini 21 
Arezzo 20 
Torre* 21 
Reggiana 21 
Livorno 19 
Perugia 20 
Pistoiese 22 
Rapallo 20 
Grosseto 21 
Cesena 19 
Anconit. 19 
Forlì 19 
Civitan. 20 
Pisa 20 
Siena 19 
Ravenna 20 
Solvay 20 


2 25 
5 27 
5 29 
5 27 

4 23 

5 16 
5 19 
7 14 
7 17 

7 22 

8 24 
8 21 

9 22 
8 18 
8 11 
8 21 

11 16 


Solvay 20 4 7 9 15 23 

La classifica 


13 29 

14 28 

19 25 

16 25 

17 25 

15 21 

20 21 
28 21 
17 19 
19 19 
25 18 

23 17 

24 17 
24 16 
22 16 

16 15 
16 15 
22 15 


Potenza 22 
Pescara 21 
Troni 22 
Akragas 22 
Trapani 21 
Salerai!. 21 
Reggina 20 
Lecce 22 
Marsala 22 
Biscegl. 21 
Siracusa 21 
Crotone 21 
Aseoll 19 
Taranto 22 
Aquila 20 
Tevere 22 
Avellino 22 
Chieti 17 


10 8 
10 6 

8 9 

9 7 

7 10 

8 8 
6 11 
6 10 
8 6 
8 5 
6 8 

5 10 

6 7 
4 11 

3 11 

4 9 

5 6 

t I 


4 31 

5 21 

5 24 

6 21 

4 23 

5 15 
3 15 

6 25 
8 19 

8 19 

7 19 
6 10 
6 18 
7 24 
6 13 

9 21 
11 23 

• 11 


13 28 
21 26 

15 25 

16 25 
13 24 

19 24 

10 23 

17 22 
17 22 
21 21 
17 20 

11 M 
21 19 
17 19 
17 17 
38 17 
34 16 

20 10 
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V Unità - sport 

Battuto da una rete 
di Santelli (1-0) 

Valmaura 
fatale al 


essma 



Infortunato 

Rumignani 

Cosenza 
e Como 
a reti 
inviolate 


COSENZA: Ravera; Fonta¬ 
na, Ilaston; Ippoilti, Federici, 
Thermos; Riiuiignani. Marmi- 
roli, Letizi, lincei, Dalla Pietra. 

COMO: C» cotti; Ilallarini, 

Longoni; Terlin, Manzoni, 111- 
vernizzi. Carminati, Sartore, 
Morelli, Ponzoni, Costa. 

ARBITRO: Sebastio di Ta¬ 
ranto. 

NOTE: nella ripresa ai 6’ 
minuto si è infortunato acci¬ 
dentalmente Kuniignani alia 
caviglia sinistra. L'attaccante 
è rientrato al quarto d'ora ma 
e rimasto bloccato all’estrema 
sinistra zoppicante e quin¬ 
di praticamente inutilizzabile. 

COSENZA, 17. 

L’incontro fra il Como e 
il Cosenza non ha detto 
grandi cose, rivo di spunti 
tecnici di rilievo ha solo 
espresso una certa dose di 
agonismo da parte di en¬ 
trambe le squadre che han¬ 
no dovuto faticare parec¬ 
chio per controllare la pal¬ 
la su un campo oche non ’ 
era certo praticabile. U 
Como nel primo tempo ha 
tenuto un comportamento 
difensivo subendo la pres¬ 
sione del Cosenza. Gli at¬ 
taccanti locali oggi appar¬ 
si un po’ impacciati nei 
movimenti e con le idee 
poco chiare, non hanno fat¬ 
to gran che, dinanzi ad In- 
vernizzi e compagni che 
hanno potuto controllarli 
pertanto con facilità. 

Nella ripresa, dopo ap¬ 
pena 6 minuti di gioco si 
e infortunato Rumignani a 
una caviglia; nel control¬ 
lare una palla è caduto 
male e gli si è riacutizzato 
un dolore che per due me¬ 
si lo aveva infastidito e 
solo 15 giorni or sono, il 
giocatore aveva ripreso il 
posto in squadra. Rumi¬ 
gnani è Uscito dal campo 
ed è rientrato dopo 9 mi¬ 
nuti. Il suo lavoro però 
non ò stato più di alcuna 
utilità alla squadra. Spo¬ 
stato all’ala sinistra e zop¬ 
picante ha faticato a muo¬ 
versi. 

Ne ha approfittato il Co¬ 
mo che senza abbandonare 
una tattica di prudenza ha 
mandato in avanti più 
volte i suoi attaccanti che 
non hanno mancato di 
mettere in pericolo la por¬ 
ta di Ravera. Al 25’ Car¬ 
minati solo dinanzi a Ra¬ 
vera ha mandato alto un 
pallone pervenutogli dalla 
destra fallendo così una 
facile occasione. Dopo 11 
minuti, lo stesso Carmina¬ 
ti ha seriamente impegna¬ 
to Ravera costretto a bloc¬ 
care in due tempi. 

Nella prima parte del¬ 
la gara, come s’ò detto, il 
Cosenza ha premuto di più. 
Al 15’ Bacci in ottima po¬ 
sizione in area non era 
riuscito a sfruttare un pre¬ 
zioso allungo di Thermes 
ed ha spedito sul fondo. 
AI 20’ i locali hanno re¬ 
clamato dall’arbitro un ri¬ 
gore. Marminoli partito 
sulla destra era entrato in 
area con molta decisione 
ma veniva sgambettato ed 
atterrato. Sebastio faceva 
finta di non aver visto e 
ha lasciato correre. 

Al 31* i locali hanno re¬ 
clamato un altro rigore 
per mani di Tnvemizzi in 
area su tiro di I-enzi. Do¬ 
po due minuti, al 33’, la 
azione più pregevole del 
Cosenza: brillante trian¬ 
golazione Marmiroli-Ther- 
mes-Bacci e tiro di que¬ 
st'ultimo che sfiora di po¬ 
co il palo. Al 34’ poi l’azio¬ 
ne più pericolosa dcj lo¬ 
cali: Bacci dalla destra si 
portava in area ed a volo 
sparava in porta fortissi¬ 
mo. Geotti spiazzato dove¬ 
va considerarsi ormai fuo¬ 
ri causa ma il bravo por¬ 
tiere con uno scatto f tlrri- 
neo usciva di qualche pas¬ 
so e respingeva col petto 
bloccando poi sulla linea. 


Malgrado la formazione rimaneggiata 


Per il maltempo 




ri 






TRIESTINA: Mezzi; Frlgcrl, 
Vitali; Palio, Mercusa, Sadar; 
Porro, Trevisan, Vlt, Secchi, 
Santelli. 

MESSINA; Rossi; Dotti, 
Stucchi; Del Negro, Ghelfl, 
La mi ri; Mulcsnn, FacettI, Cal¬ 
lotti, Canuti, IlrnmblUa. 

ARBITRO: Grlgnuni di Mi¬ 
lano. 

MARCATORE: Santelli al 37’ 
dclln ripresa. 

NOTE: Campo molto pesan¬ 
te per il disgelo e la pioggia 
caduta negli ultimi due giorni. 
Lievi incidenti a Rossi, Stuc¬ 
chi e Vlt. L'arbitro ha ammo¬ 
nito Del Negro per gioco scor¬ 
retto. 

TRIESTE, 17 

Giunto a pochi minuti 
dal termine il successo è 
parso insperato ai triesti¬ 
ni, anche se complessiva¬ 
mente la vittoria viene a 
premiare la squadra che 
maggiormente ha osato e 
più frequentemente messo 
in pericolo la rete avver¬ 
saria. 

L’incontro ha avuto due 
facce: nel primo tempo il 
gioco è stato vivace, spes¬ 
so brillante, soprattutto ad 
opera della Triestina che 
ha attaccato con continui¬ 
tà e decisione nella prima 
mezz’ora creando alcune si¬ 
tuazioni da rete non sfrut¬ 
tate dagli avanti. Nella ri¬ 
presa il ritmo è nettamen¬ 
te diminuito e gli ospiti 
hanno potuto più agevol¬ 
mente controllare la ga¬ 
ra spingendosi anche con 
maggiore frequenza all’at¬ 
tacco, alla ricerca del ri¬ 
sultato pieno. 

Il Messina ha impressio¬ 
nato particolarmente per la 
poderosa struttura a cen¬ 
trocampo e per la rapidi¬ 
tà con citi intraprendeva 
la fase offensiva dopo aver 
resistito alla minaccia av¬ 
versaria. Uomini di eleva¬ 
to valore si sono dimostra¬ 
ti in particolare Landri e 
Canuti, onnipresenti in fa¬ 
se difensiva ed il primo 
efficace ispiratore dell’at¬ 
tacco. La difesa efficace¬ 
mente organizzata attorno 
a Glierfi si è battuta con 
molta calma contro gli 
avanti striestini, pericolosi 
specialmente in Vit e Sec¬ 
chi. 

Proprio questi due hanno 
avuto nel primo tempo tre 
occasioni per agguantare il 
successo. Già al 9’ Por¬ 
ro con un tiro al volo su 
un pallone uscito dalla mi¬ 
schia ha messo in perico¬ 
lo la rete ospite con la di¬ 
fesa che casualmente ha 
messo in angolo. Successi¬ 
vamente Vit ormai solo ha 
tirato sid portiere. Secchi 
si è fatto parare un colpo 
di testa che meglio indi¬ 
rizzato poteva risultare de¬ 
cisivo ed ha lasciato più 
tardi passare a pochi metri 
un pallone da Rossi, che 
altro non chiedeva che es¬ 
sere spinto in rete. 

Sull’altro piatta della bi¬ 
lancia il Messina nulla po¬ 
teva mettere per sanare 
questa situazione deficita¬ 
ria. Nella ripresa tutto pro¬ 
cedeva più lentamente: 
gambe appesantite e rifles¬ 
si lenti per i triestini, cal¬ 
ma e padronanza del gio¬ 
co dei messinesi, che tira¬ 
vano evidentemente allo 
zero a zero. Il caso si è in¬ 
cunealo al 37' di modifica¬ 
re un risultato che sembra¬ 
va ormai acquisito: Trevi¬ 
san filtrava in arca messi¬ 
nese sulla sinistra, tardava 
a tirare e giunto sul fon¬ 
do rccuperc .*■** ••"'"•i il cen¬ 
tro una palla sbilenca. San- 
tclli e orro si precipitava- P 
no ed il primo insaccava, 
E’ stato l’unico errore del¬ 
la difesa osr :t c in tutta la 
partita. Ottimo l’arbitrag¬ 
gio di Grignani. I miglio¬ 
ri: per il Messina Gherfì, 
Landri e Canuti; per la 
Triestina Dolio, Sadar e Vi¬ 
tali. 


Primula III vince 
il Pr. San Rossore 

PISA. 17. 

fG P.) — I quattro cavalli 
che si sono allineati a! Premio 
San Rossore, gara di centro del¬ 
la riunione di galoppo di Pisa, 
dotata di 840 mila lire sulla 
d.stanza di metri 1.400. hanno 
gareggiato sotto una fitta piog¬ 
gia la quale però non ha im¬ 
pedito che Primula III conqui¬ 
stasse la sua terza vittoria nelle 
tre corse sino ad ora disputate. 



CI 

4-0 al 
Padova 


IlAItl: Ferrari; Baccarl, Pa- pagai. Erano comunque i ba¬ 
nani; Mazzoni, Mupu, Carra- resi q rendersi ancora pericolosi 
no; Sacchetta Duccione, Posti- con azioni eli contropiede vcra- 
gllone, Visentin, Cicogna. _, - _._* 


I mente penetranti. 


PADOVA: Bini; Laniprcdl, , s , . 22 . hnr „- p 

Cervato; Rogora, Grevi, Bar- , 0010 al " portiere Darcse 
tolinl; Zeriini. Mazzantl, KocI- doveva compiere un ardito sal- 

vataggio sui piedi di Zcrlin Al 


he, Arlentl, Morosi. 


Quattro 

partite 

rinviate 


Si fratta di P. Patria-Udinese e Bre- 
scia-Foggia (sospese), Alessandria- 
Lecco e Parma-Catanzaro 


ARBITRO: Monti di Ancona. NO' Postiglione veniva atterrato 


MARCATORI; nel primo tem¬ 
po al G* Sacchcltn, al 15' auto- 


in piena area, ma il sig. Monti 
concedeva una punizione dal li- 


rete di Itogora; nel secondo mite che Cicogna comunque 
tempo al 40' Cicogna, al 44’ trasformava in rete con un tiro 
Bucclone. che sorvolava la barriera e si 

NOTE: Cielo sereno, campo insaccava all’incrocio sulla de¬ 
lti ottime condizioni; oltre 25 sira cìi Bini. Quattro minuti do. 
mila spettatori. Lievi inclden- a 




*r, v 
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,L\'* li ^ '■ jf Bari? Il Padova è stato supe- 

♦' ——-*L , ' v ~~ M rato, surclassato, umiliato. Un 

- *~'*£*l W incontro da ricordare a lungo. 

I ^ 

LAZIO-SANBENEDETTESU 2-0 — Il primo goal della Lazio messo a segno da 2j!!j h'VooIoooìo di d»?*ntì! 
MORRONE con un fortissimo tiro dal limite dell’area. si sono piazzati dinanzi alla 

propria arca sfiancandosi in un 

_ • # gioco di interdizione che ha 

Il 2-0 punisce troppo i marchigiani 

--;-- • < > - Visentin si sono scatenati non 

. « ’ - ' - consentendo a Cervato e .com- 

pagni di scoprirsi eccessiva- 

— mente per aiutare un attacco 

|H H m _ balbettante ' al ' cospetto della 

irH _ ■ ^ ^ massiccia difesa avversaria. E 

IP i A* proprio quando Cervato, che 

SÉ | ■ W ■■■ ^ ■ U II I I I avrebbe dovuto bloccare lo zop. 

! 1 i Si H H PO Postiglione, ha voluto avven- 

■■■ ■■ tararsi sono piovu¬ 

ti altri due palloni nella rete 
di Bini. 

Dooo appena 6 minuti Sac- 
H chella. dal limite dell'area por- 

.... _ __ BB _ H _ 1^ __ _ _ B_ fa il Bari in vantaggio con un 

^ M ip BÉ MWk B JMi BB| BM M tiro carico che 

■ lin m ' HIP HbB ^SSSSWV vede 

4IÌII B B_^P BBB mU B B B BB divaricate Otto minuti dopo Ci- 
B v|0 BB B B roana un dalla ban¬ 

dierina e la sfera a venti centi- 

' , ' - , • - metri dal terreno giunge sotto 

- ... _ . , . _ . ... porta a fil di palo, intercetta 

LAZIO: cei; Zanetti, Gnrìui- schino, Lorenzo ha mandato in che le prospettive non sono ro- COn l’esterno del piede Rogora 

h/zz’t rrf"^Guvorrfato'’ rSì campo due ali « verema bi- see La Lazio ha vinto, ma ha e met te fuori causa Bini rad- 

Morrone, Maraschi Kozzon,< sogna dire subito che proprio vinto contro una squadra mo- d opp iando perii Bari. Autorete 

«5 wnFVFUFTTFSF Bandi noi gloco medlocre de l le al ‘ la d estissima come la Samb, che classica. 

„in.; rrtUZ. r. i. « ir a Lazio ha trovato le sue maggio- non e mai riuscita ad impegna- T „ „„„ 

polenni, pagani; Fontancsl. f 1 difficoltà offensive. Bizzarri re seriamente il portiere laziale tenace dei veneti arginata 
Grabesu, Buratti. Macor. Mari, ha contmua'.o a mostrare piu (se si eccettua una parata su rn „ l nri nne dn Mazzoni ecom 

ARBITRO: Orlando . di Ber- gesti di protesta verso l’arbitro calcio piazzato sparato con vee. n 0 e 

san 10 - . » che idee per il gioco. SI, Biz- menza da Macor al 34’ della ri- 

MARCATORI: nel primo tem- zarri è quello che è: non un presa). - 111 

po, al 22’ Morronc; nel secondo o en j 0 della pelota, nè un cavai. Per il resto della cronaca, la 
tempo, al 31 Maraschi. lo disinvolto, capace di filare Lazio ha sempre avuto la pre- r* 

NOTE: temperatura tiepida, netto sulla corda Ma almeno di valenza nel suo disordinato e rSTITIB 

tatorMntorno*ai^i^mBa^Incas- lui si ricorda l’impegno di al- casuale gioco offensivo. Oltre ' - 

so, poco più d! 8 milioni. Ai 16’ tre volte che ieri è mancato, si alle azioni citate, ricordiamo CàtanzaTO 

della ripresa, l'arbitro ha espnl- ricorda Penergica testardaggi- quanto segue e basta: un calcio 


11 di gioco al 1' a Mazzantl ed P« ò sempre Cicogna a superare b pò G GIA : B all ari n 1 ; Corradi, 
al 14* a Postiglione. Questi In- tutta la difesa avversaria e chia. Uertuolo; Ghedlni, Rinaldi, Fal- 
fortunato al ginocchio sinistro, moto Bini fuori dai pali dà la co J Oiirnlilr» 0 , Noce- 

passavn all’ala con ridotto reti- sfera indietro a Buccione che ra » nniTnn. .11 thi< 

dimento. non ha difficoltà a portare a 4 ^ARBITRO. Bernardts di Trtc- 

n . , , le reti per j biancorossi. Un ‘ BRESCIA, 17. 

Dal nostro corrispondente minuto dono la fine di questo Dal nostro osto dì osser . 

__ memorabile incontro. d a 


D ra ..;, è calata sin daH’mizio sul 

Drescia-roggia campo del Rigamontì e che 

enenpea «u il In DO ha costr e tto P°i l’arbitro 

SOSpGSa SUIIO U U Bernardis a sospendere la 

BRESCIA: Brotto; Mnnglll, partita al 32’ del secondo 

Fumagalli; Rizzollnl, Vaslnl, tempo. 

Dcllaglovanna; Favalll, Reca- Un Brescia accorto assai 
gno. De Paoli, Favini, Pagani. manovriero con Ricagno in 


Nicola Morgese 


BRESCIA, 17. 

Dal nostro posto di osser¬ 
vazione quasi nulla si è po¬ 
tuto vedere data la scarsa 
visibilità per la nebbia che 


Vittoria rossoblu (3-2) 


il Verona 
non passa 

a Cagliari 


particolare evidenza e il so¬ 
lito Favalli propulsore in¬ 
stancabile a centro campo. 
Per il resto dobbiamo sotto¬ 
lineare la prova positiva del 
complesso di Bonizzoni. in 
fase offensiva. Un Brescia 
cioè che ha messo da parie 
un giuoco casalingo fatto su 
una impostazione difensiva 
deleteria alla sua abituale 
impostazione. 

Il Foggia ha inserito tra 
i mediani Ghedini e Falco 
ed è risultato fino dal primo 
momento di pretta marca 
difensiva, lasciando ai soli 
Nocera e Patino il compito 
del contropiede. 

La squadra pugliese si è 
dimostrata di ottimo livello 
tecnico e ha saputo imporre 
il suo giuoco nei 77 minuti 
di giuoco alle azioni portate 
dallo instancabile quintetto 
azzurro. 

L'Udinese vinceva 
a Busto A. (1-0) 


Il 2-0 punisce troppo i marchigiani 

, - - -- ■ . ■ ■ —■ . T ■ - » * * 

La Lazio stenta 
contro la Samb 


^ ■ PRO PATRIA: Provasi; Ama- 

dco, Taglloretti; Crespi, Signo¬ 
roni, Rimateli; De Bernardi I, 

» _ A Regalia, Muzzlo, Cationi, De 

0 0 Bernardi II. 

__ 0_ UDINESE: Zoff; Barelli, Se- 

Wlaai0B gato; fioretta, Tagliavini. Ca- 

rosi; Novali, Salvori. Anders- 
J U 0^V U son, Manganotto. Del Zoppo. 

000 000 0 ARBITRO: Palazzo. 

m MARCATORE: al 23’ An- 

F dersson. 

NOTE: Terreno acquitrinoso; 

CAGLIARI: Colombo; Marti- 1*,'.™° * tn 

radonna, TIddia; Mazzocchi, „ r " C , 0n !, r ,u. è *L^. to q . S *, pe |n. 

Vescovi, Spinosi; Torrlglla, , P ",,, n f,i 

eriSrd?’ RonCDn ‘- VarS,> Ga ‘ Amento ^4’ dona ripresi ìé; 


Grabesu. Buratti. Macor. Mari. 

ARBITRO: Orlando . di Ber¬ 
gamo. . ’ 


La ripresa vede una pressio¬ 
ne tenace dei veneti arginata 
con ordine da Mazzoni e com- 


tempo, al 3F Maraschi. lo disinvolto, cspace di filare Lazio ha sempre avuto la pre- 

NOTE: temperatura tiepida, netto sulla corda Ma almeno di valenza nel suo disordinato e 
utóri n ?ntomo C ài S i 5 b mi 0 la 0 'lncasI Iui si ricorda l’impegno di al- casuale gioco offensivo. Oltre 
so. poco £h? di 8 miUoni. AI I6' tre volte che ieri è mancato, si alle azioni citate, ricordiamo 
della ripresa, l’arbitro ha espiti- ricorda Fenergica testardaggi- quanto segue e basta: un calcio 
so il sanbenedettese Nicchi, ne con la quale sapeva guada- di rigore negato alla Lazio al 


Parma 

Catanzaro 


per protesta contro la conces- gn arsi le simpatie del pubblico 5’ del primo tempo per atter- L’incontro di calcio di se- 
rlgorc. u pcnaUv* è "tatò sba- e dei colleghi di squadra. Aves- ramento in area di Maraschi: rie B Parma-Catanzaro è sta¬ 
gliato da Bozzoni. Dal 25' della se avuto dall altra parte un ala un azione analoga (ma meno to rinviato per impraticabi- 
riprcsa tino alla fine, Zanetti sinistra in forma, la Lazio, pa- grave in area laziale al 21’ (at- Jità del campo. Lo ha deciso 
ha zoppicato per probabile sti- zienza. Ma il Maraschi visto ferramento di Fontanesi, unico l'arbitro Ferrari di Milano 
ramento inguinale. Il suo posto j er j ^ giù di corda anche lui, da attaccante decente della Samb) dopo un sopralluogo effet- 

è stato preso da Landoni. far q uas } dispeiare per le sor- a doperà di Landoni. una pun- tuato al terreno di gioco al- 

„ . , . , ti della prima linea laziale. E tata di Macor al 38’ con bloc- i e 14 30 insieme con i caoi- 

Per quanto è stata noiosa, la fosse solo la prima linea. In- cata di Cei. tani delle due squadre 

partita e risultata persino di- vece , d discordo riguarda la Nel secondo tempo: una prò- £,e condizioni del campo 
vertente e in qualche mor.ien- mediana (dove Landoni sbaglia digiosa parata di Bandini all'8’ — coperto da oltre dieci cm. 
to comica. La Lazio ha vinto tutto) e la difesa, che solo in su tiro da due metri di Rozzo- di neve caduta nel corso del- 
per la ritrovata virtù realizza- Garbuglia ha saputo trovare un ni, che ha poi sbagliato il pe- Ja notte che non poteva es- 
trice di Morrone. che è riuscì- capace e irriducibile lottatore, nalty al 16’. Nella circostanza sere tolta per lo strato di 
to a cavare dalle sue gambe sem brnre strano un di- del rigore, l’arbitro ha espulso fango sottostante 

n ? a P°, n il; U P, ro - 1111 ' scorso di critica tanto radica- per proteste Nicchi, ma il fai- Un recupero nella gioma- 

cidiale che, al del primo j e j n occas ione di una partita Io su Rozzoni era ! tato commes- ta di domani è da escludere 

tempo, ha mandato il pallone a Vl ttoriosa ?Ia bisogna tenere so da Napoleoni. . in quanto il Parma dovrà so- 

sbattere con violenza contro occhi aperti proprio in que- ’ n; nA Dauanfì stenere mercoledì già un al¬ 
l'interno del P_ a *o p Poi in rete ^ momenti, se si votole capire l/lil© RcVcIlII tro recu pero a Padova. 

A Morrone si deve anche m 
sran parte la seconda marca- 

tura. # ' 

Scappato ai suoi guardiani 

mandato un cross sulla testa Quattro goal del red 

di Maraschi, che non ha potuto ___ 

fare a meno di segnare, sia pu¬ 
re con la spalla sinistra- per- 
chè con la testa aveva fallito |0 

issnuz-jbit La Lucchese nv 

sto divertente, del calcio di ri- 
gore sbagliato da Rozzoni con ' 

»n tiro da bombino Negli spo- 

glintoi, Rozzoni ha DÌanto per- ■ ■ ■■ 

chè sentito offeso l'orgo- el/Ml 0 

glio di onesto professioniria Mf flL 1 \|B OBH1 0 

auale Ma certo difficile ■ |pf IVI IÉMInÌ M 

sbagliare un calcio di rigore: 
tanto più quando le condizioni 

'Inlo^CTiiriiTÌo ’S. MONZA: Rlgamonti: Ba- .Cassani. e la partita non ha piuidczza personale Ferrarlo ha rad- 

i;iuLdVd t bUJU • 1 ni Gotti Gh inni Urntrt etnna nnrfwttanfp il nrrt-mnnniatn il hnttiriA rlni nnHrnnì 


PARMA, 17. 

L’incontro di calcio di se- 



gllardi. 

VERONA: Ciceri; Peretta, 

Fassetta; Pirovano, Zannier, 
Cera; Maschietto, Pacco, Fan¬ 
tini, Clocchettl, Maloll. 

ARBITRO: Sabini di Ra¬ 

venna. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, all’ir Fantini, al 19’ Torri- 
glia, al 42’ Ronconi; nel secon- 


la nebbia. i ■. 

BUSTO ARSIZIO, 17 

La sfortuna — nei panni di 
una spessa coltre di nebbia — 
ha privato i friulani di due 
punti d'oro. Quando al 4* 
della ripresa l’arbitro Palaz- 


do tempo, all’8’ Ronconi, al 18’ zi ha posto fine alle ostilità 
Plrovano. per j e condizioni di visibilità 

r»I assai ridotte. l’Udinese era av- 

Dal nostro comspondente via t a a cogliere un meritato 

CAGLIARI. 17. successo. Ben organizzata, m 
Di ritorno dalle ultime due difesa, ove giostrava l’ottimo 
infruottuose trasferte, il Ca- Tagliavini, ed assai perieoio- 
gliari ha colto una faticosa sa a “ attacco, con Novali ed 
quanto meritata vittoria sul Andersson in evidenza, la 
Verona. E’ stata, quella odier- squadra di Eliani ha avuto 
na, una partita che ha costret- ben presto la meglio sui pa- 
to gli atleti ad impegnarsi allo dronj di casa, togliendo loro 
stremo delle forze a causa del H coniando delle azioni a cen- 
campo reso quasi impraticabi- tro campo. La Pro Patria e 
le per le abbondanti piogge appnrsa bandicappata dal ter- 
cadute nei giorni scorsi. Tut- reno pesante, che non le ha 
tavia. si sono registrati note- concesso di giocare con la 
voli spunti di cronaca ed ima consueta velocità, 
messe di gol mai visti in que- 1 onorante il rientro di Ta¬ 
sto campionato glioretti, la difesa bustocca ha 


messe di gol mai visti in que- Nonostante il rientro di Ta¬ 
sto campionato glioretti, la difesa bustocca ha 

Non bisogna però tacere la accusato sbandamenti e bat- 
buona vena dimostrata da en- tute a vuoto: per le incerte 
trambi i reparti avanzati che, condizioni di forma di nume- 


in linea tecnica e pratica, han¬ 
no avuto la meglio sulle ri¬ 
spettive difese. Il Cagliari, pri- 


rosi elementi tutta la squa¬ 
dra. poi. è appaila assai lon¬ 
tana dall’usuale standard di 


vo di Longo, schierava Spinosi £ iac .? 


a guardia di Fantini. Vescovi, 
libero da impegni di marcatu¬ 
ra. manovrava a metà campo. 

Il Verona, che aveva Piro¬ 
vano come battitore libero al- 


Già al 1* i friulani sono sta¬ 
ti ad un passo dall’andare in 
vantaggio. Novali ha crossa¬ 
to verso Anderseon, tagliando 
fuori la intera difesa, ma Pro- 


WII1V. UU ili iv» V- w* 1 < — . , . 

le spalle dei terzini, e Maioli. vasi e riuscito ad an ^i? I P a r? 
a presidio della metà campo, | il centravanti friulano. Questi, 
ha avuto in Fantini e Maioli quattro minuti dopo, si e n- 


gli uomini migliori. E* da un 
suggerimento di Maioli. che na¬ 
sce la prima rete al 12*: riceve 
Ciocchetti che centra di posi¬ 
zione e Pacco smarcato invia 
di testa nell’angolo destro del¬ 
la porta di Colombo. 


Al J5\ Zannier con un pre- ,a 
ciso traversone spiazza la di- dersson.chc dit£^ta_ha nt- 
fesa rossoblu: riceve Fantini, cl P 3 * a Signorelli ttendo 1 

* * . . _ _ rnrn # 


fatto: il su 0 tiro, che aveva 
già superato Provasi in usci¬ 
ta. è stato però rinviato sul¬ 
la linea di porta da Amadeo, 
che h a liberato in angolo. 

Al 23’ l'azione del gol: fu¬ 
ga dello scattante Novali sul¬ 
la destra e cross teso su An- 
der&son. cho di testa ha anti¬ 


solo davanti a Colombo, ma in-1 re t c - 


ciampa e sciupa una facile oc- 


La Pro Patria ha avuto l'oc- 


viauiya aviuva una *amu ul- . j- _ - _ - — 

casione per raddoppiare. Al castone di oare^Ri ar *le®® r ' 

19’ Ronconi -soffia* la palla *» « .ìÌ»! Jfn? 

ad un <Rfpn<:nr#» avuprann d angolo. Crespi ha tirato V 


Quattro goal del redivivo Ferrarlo 


La Lucchese travolta 

\ 

«fai S. Morsu (6-11 


__ , ad un difensore avversario. orawMo.vra.piiwuw.ov.y- 

FERRARIO ha segnato porge tempestivamente allo l en temente in porta. : . 

quattro goal alla Lucchese, smarcato Tortìglia, che con fa- co . n un balzo acrobatico e r*u- 

cilità mette a rete. Ancori al «ito a sventare la minaccia. 
19’ Tortìglia mette di poco a 

/Iva Parmrl lato con una girata di testa Àl^dCAnrlri» 

rivo Terrario Al «• l'arbitro annuUa un M,eSSanar,a 

- gol segnato da Torriglia per » ____ 

presunto fuori gioco di questo LcCCO 

ultimo. Al 43’raddoppia il Ca- * T rccivnnu « 

S MB gliari: Martiradonna calcia ALESSANDRIA, 17. 

una punizione, raccoglie pron- Dopo un sopraluogo effet- 


scito a sventare la minaccia. 

Alessandria 

Lecco 


ALESSANDRIA, 17. 
Dopo un sopraluogo effel- 


tamente di testa lo smarcato tuato verso mezzogiorno dal- 
Ronconi che insacca. l'arbitro signor Cirone e dai 

Nella irpresa, dopo un tiro capitani delle due squadre 
di Maioli al 5’ parato da Co- Giacomazzi e Lindskog è 
lombo, il Cagliari passa nuova- stato deciso il rinvio della 
mente all'o8' ad opera di Ron- partita Alessandria - Lecco 
coni, che dopo aver tolto la per la constata impraticabi- 
palla a Pirovano avanza e tira lità del campo, 
di punta: Ciceri non trattiene Infatti, il terreno di gio- 
ed il pallone sguscia a rete, co dello stadio Moccagatta 


tanto piu quando le condizioni . Al 12’ Cera con un acrobatico era ricoperto da un manto 

^nin^iiriino ' s * MONZA: Ripamonti: Ba- Cassani. e la partita non ha piu dezza personale Ferrnrio ha rad- degli ospiti Del tiro si è inca- P ada a d | neye caduta fino alle 19 

Lazio gì cava , els, GJanescllo; Gotti, Ghioni, avuto stona, nonostante il prò- doppiato il bottino dei padroni ricato Gratton ma Rigamonti Torriglia mentre era pronto di ieri sera ha impedito alla 

a zero, ma come poteva ta Stefanini; Tribuzlo, Campa- digarsi degli ospiti, che non han- di casa e per i tosconi è sta- con uno splendido intervento ha al tiro a due metri da Ciceri, società alessandrina di prov- 

Samb vista icn sperare nel goal pnoll. Traspedini, Ferrarlo, VI- no mai desistito dalla lotta mal- to subito sera. Ferrarlo, da posi- parato. L'arbitro, però, ha fatto Al 18’ la seconda rete vero* vedere allo sgombero nelle 

del pareggio?) non potevano vareili. grado il grave passivo. zione impossibile, quasi a fondo ripetere 11 rigore, ritenendo che nese: Tiddia pòrge corto a Co- 24 ore previste dalle dispo- 


I risultati 


I CORSA: 1) Sivanie; 2) Lutro. 
V. 50; P. 30-83; A. 310. 

II CORSA; 1) BiMilt; 2) Udi¬ 
ne. V 13; P. 10-11; A. 19. 

III CORSA: I) Armento; 2) Al¬ 
cide. V. 27; P. 12-12; A. 28. 

IV CORSA: 1) Slitti; 2) Se- 
Rurana; 3) Vanesio. V. 54; P. 15- 
25-17. A. 216. 

V CORSA: 1) Primula III; 2) 
Troll vili e. V. 20; P. 17-21; A. 46. 

VI CORSA: I) Geronimo; 2) 
Certaldo. V. 17; P. 13-25; A. 136. 

VII CORSA; 1) Fatidico; 2) 
Caracalla. V. 22; P. 14-15; A. 37. 


certo agitargli l’animo e i nervi LUCCHESE: Cassani; l 
Insomma. pare chiaro che la Cappcllinio; Slcurani, Pc 
Lazio ha vinto assai male - vo- Castano II; Bonfada, Cie 
gliamo dire in modo tale che Gratton. Luna, Arrigoni. 
lascia dubitare assai della sua ARBITRO: Cadel di Mestre, 
canacità di rimontare in clas- MARCATORI: alni’ 
sifica le smiadre che la prece- a * 42 ’ c *’ 45’ Fc 

dono (e che giocano quasi tut- ^ r^rfo. a, 32’ G; 
te con maggiore dignità) e di al Ferrarlo 
sperare in una promozione si¬ 
cura. * MONZ 

La squadra sbanda, è inccr- Trenta minuti di gioco 


LUCCHESE: Cassani* Picchi I All 11 Vivarclli. su lancia dii campo, ha battuto una punizio-|i! portiere monzese si era mosso! lombo si im Dos sessa nerò del-l siiozni della I ega 

1 . ''-, 1 V ' PsiTiMnudl rinnn ivor vinto un Ine eorlei H’effelte. r>a Mane H*. I nrimn Hel ficeHel Muove tivù SI JU'pOSSCSSa pero aet- SllOZni QlllU 


Cannellinlo* Slcurani Pedrelti’ Campagnoli, dopo aver vinto un ne carica d’effetto: Cassano ha prima del fischoi Nuovo tiro di „v. 0 c a i, y/ , :i Kenestire della 

Castano II-* Bonfada ’ Clerici I duello con Picchi ha portato Ja intercettato la palla ma, Impre- Gratton ed ancora una volta Ri- J a P 3 »» «eco Che dia Fan- Salvo il benestare delia 

rìmtnn i ima Arrti-nni * sua squadra in vantaggio con un parato, se l'ò lasciata sfuggire gamonti ha parato, quindi Gotti L n, « interviene in tuffo Co- stessa Lega, 1 due capitani 

AKiiiTcn r HI . Hi fcV Uro chc Cassani disteso In tuffo ed è entrata i nrete. AJIoscndcrc ha allontanato la minaccia . lombo, che non trattiene; lo si sono trovati d accordo di 

C.. «.* 1 o. anC1 ,, vi”’ ba potuto appena sfiorare. del 45’ 6 stato ancora Ferrarlo jj pericolo ha risvegliato i pa- stesso Fantini indiriza in rete, ricuperare rincontro merco- 

MARCATORI; all 11 Viva- m j nu t 0 dopo. Ferraio, for- a realizzare su passaggio di Tri- proni di casa che sono ripartiti Al 19’ l'arbitro chiude un ledi 6 marzo. Le due squadre 

mIii, se per eccessiva sicurezza, ha buzio. alla carica. Cos al 22’, a conciu- occhio su un evidente sgam- avevano annunciato le se- 

ai 23’ Ferrarlo al 32’ Gratton sciupato banalmente tirando fra Nel secondo tempo monzesi, sione di una ficcante azione Got- bettamento ai danni di San- guenti formazioni: 

. 1 33 uraUon ’ le braccia del portiere toscano, ormai paghi del risultato, han- ti-Tra«pedini-VivarelH, quest’ui- tnn n :- n - ar „ a A t o*. nfti AT FSSANDRIA* Nobili 

al 42 Ferrarlo. i„ _ « cin» ni. dm. « ìu s,- P ~- ton tn piena area. At 04 otti- ALtsonnuitia. 


Salvo il benestare della 
stessa Lega; i due capitani 


te conmaggiore dignità) o di a J L crri,ri .°’ aI 32 Gra,,on ’ Jc braccia del portiere toscano, ormai paghi del risultato, han- ti-Trncpedini-V’iva rolli, quest'ul- mn 'Sii niena 'area *A1 ti’ nnì & ”at FSSANDRIa” Nobili 
in «i ** 42 Ferrarlo. Da questo momento - e sino al- no tirato I remi in barca, ccr- timo bisognato battendo Cassani J iw 1 u 0t ." 

sperare in una promozione si- . j a m ez 2 ,’ ora — la Lucchese ha cando di risparmiare le loro da oltre venticinque metri. P 10 s P u nto di Fantini che met- Melideo. Giacomazzi, Miglta- 

cu J a - ” MONZA, 17 prodotto un forcing indiavolato, energie .La Lucchese è cosi pas- Un minuto dopo la quinta rete te a lato di pooc vacca. Bassi, Schiavoni, Tac- 

La squadra sbanda, è inccr- Trenta minuti di gioco piace- nel tentativo di annullare la svan- sala al contrattacco, assumendo monzese ad opera di Ferrarlo, Ultima azione di rilievo al cola. Cantone, Padovani. Vi» 
ta, gioca confusamente, senza volo, nonostante lo proibitive con- laggiù della rete di Vivarelli. ma le redini del gioco. Al 13*, 1 to- quindi Gratton è riuscito a co- 37*; lunga discesa di Martira- dali. Bottini, 
una chiara idea tattica Oggi dizioni del terreno di gioco, con la difesa monzese ha ben conto- scani hanno avuto a portata di gliene, al 33’, 5n rele delia ban- donna che dribla vari awer- LECCO* Alfieri Vacca 

come Oggi non solo non è tra ,c s 9 und re su u n piano di equi- nuto la pressione, liberando ogni mano l’occasione utile per accor- diera. Acquisito, quando su al- - ari crt -,i davanti a rieori Tettamanzi Ferrari bacchi’ 
. . ’ Kk ‘.* nu*' som non C ira > hrto _ p n , , narfr ., n i HI nana han- minaccia rfalln noria di Rica- dare le HUtanze Tn nlcna area In nere HI GtnneoellA a nomutlni Sari e » 50,1 davanti a V-lCeri, teiiamanzi, terrari, oaccni. 


come neei non solo non ?» fra Ic squadre su un piano di equi- nuto la pressione, liberando ogni mano l’occasione utile per accor- diera. Acquisito, quando su al¬ 
te TnitTiinri' ?» «ra ìonnmiinri librio. Poi i padroni di casa han- minaccia dalla porta di Riga- dare le disianze. In piena area. lungo di Gianescllo a raspendini 

le mignon, ma e tra i peggiori no forzato il ritmo, giungendo a monti, autore peraltro di ottimi Bacia ha intercettalo con la ma- questi ha liberato Ferrarlo chc 

cne si siano viste all Olimpico, centrare piti volte il bersaglio intenrvenii. no un cross -di onfada e l'arbitro non ha avuto difficoltà a supera* 

Messa da parte Ima finta Mo- della porta difesa dal pur bravo Al 31', con un’autentica prò- ha concesso il rigore in favore re il portiere lucchese. 


calcia di poco alto. . 


Regolo Rossi 


Duzionì. Bigatti. Lindskog, 
Innocenti, Schiavo, Cftpei- 
taro. 


V*S*T>' ‘ « r. 


» taV : fv*',. » 1 _ -.■»< s ìtùtó. 


A 


t 


’ » ; 


v 


» 























